
BOLOGNA . Via Mentana 4 » Tel. 21664.21665 « C.C. Postale 8-815 QUAE SUNT CAESARIS CAESARI QUAE SUNT DEI DEO (Matt. XXII 21) ‘Anno XLV ; N. 141 — (Spedizione in abbonamento postale - I gruppo) 

uz 

= —= - Echi di 

Cent. 30 ABBONAMENTI: 
. £ iper m/m di altezza, larghezza una colonna) Pubblicità Conatteap L. 4 TRAE 

I + || ITALIA, IMPERO e COLONIE: ANNO L 75 - SEMESTREL 33, e TRIMESTRE L 20 MARTEDÌ 18 GIUGNO 1940-XVIII rit JRE "di PRI ag sifrrgd A VCETOIORIE iadacabile: ritiene di non 

@ COPIB || ESTERO. + 0 è + 1 ANNOLISO + SEMESTRE L SI » TRIMESTRE L42 
Potere pubblicare, - Rivolgersi all'UFFICIO Dare e DEL GIORNALE; Bologne, Via Mentane 4 - Tel. 21664 - 21665 

La'grave decisione adottata dal- 

la Francia segna per il popolo 

d’oltr’Alpe una, svolta tra le più 

tragiche della sua storia. Nessu- 

na ‘altra via era aperta. I politici, 

con gesto logico e tardivo, han- 

no affidato all’ottuagenario e va- 

loroso rappresentante della Fran- 

cia militare, il duro compito tre- 

mendo della liquidazione di un 

rovinoso passato. Metà del terri- 

torio francese si può dire già mi- 

litarmente occupato dalle travol- 
genti forze germaniche. La resa 

è lo sbocco della disfatta. Le uto- 

pie di coloro che sedendo ad un 

tavolo pensavano di poter conti- 

nuare la lotta al di là dei mari 0. 

al di là degli oceani, si rivelano 

semplicemente grottesche per non 

dire delittuose. Non si sostituisce 

il territorio metropolitano con tut- 

te le sue risorse morali, industria- 

li, economiche militari, e non si 

prescinde..dallo stato d'animo di 

. dan-popolo seardinato dalla rovina 

‘“e-dalla delusione. \ 

L'ora — (urgente di nuovi com- 
piti e di fulminee revisioni) — è 

la più impropizia alle critiche po- 

stume: altrimenti sarebbe sponta- 

neo indugiare sul processo a una 

‘ classe ‘politica che fatti di una 

vastità ciclopica hanno dimostra- 

to insipiente, miope e ingenerosa. 

Tutta la mediocre generazione di 

uomini parlamentari francesi si 

è «svelata «alla luce spaventosa 

dei fatti;.l’autentica traditrice del 

proprio paese. Non: ha compiuto 

‘alcun positivo atto di coraggiosa 

revisione per prevenire . le. Crisi 

europee ed. evitare il conflitto: 

mentre ha affrontato la , guerra 

con una miseranda leggerezza. di 

valutazioni e ‘con una incredibile 

miopia di previsioni, non aveva 

< seriamente preparato i mezzi mo- 

rali e materiali per sostenerlo: sì 

illuse sulla potenza del nemico, 

non intuì neppure vagamente il 

reale significato delle nuove for- 

ze în movimento: dei giovani Re- 

gimi in ascensione, inchiodando- 

si alle morte pareti di Versaglia, 

«ma. in un senso pigro e letterale, 

‘ mentre erano già tarlate dagli i- 

‘parrestabili eventi. : 

|! Ben altra ampiezza di visione, 

‘’ben’ altra preventiva audacia. sa- 

* rebbe occorsa per evitare alla 

. Francia la catastrofe oggi conse- 

‘gnata alla storia. La generosa re- 

‘sistenza. dell'Esercito, testimonia 
‘ta daî cavallereschi bollettini ger- 
‘’manici, ha confermato al popolo 

di Francia quelle qualità marzia- 

li che la-storia gli ha sempre at 

tribuito. Eroismo, non diciamo 

‘inutile, ma per lo meno tardivo 

‘“@:che in ogni modo non ‘poteva 

riparare. alle spaventose falle a- 

“perte ida chi non ‘ previde, non 

‘preparò e sopra tutto non volle 

‘ politicamente . muovere incontro 

‘alle fatali esigenze della dinami- 

ca, St0tiCa, 7 
‘ Le armi germaniche sono vit- 

toriose in tutti i sensi: non si par- 
li di sorpresa intellettuale, di no- 

‘vità strategiche, .di superiorità di 

mezzi meccanici; tutto il comples- 

.s0 delle forze tedesche..ha. netta- 

mente prevalso: dai Comandi al- 

le truppe, dalle ideazioni gran- 
diose alle preparazioni meticolo-| 
se: dalla vastità dei mezzi impie- 
gati alla. disciplina omogenea di 
ogni movimento: e sopra tutto al 
senso di una volontà unica di co-|. 
mando ordinatrice e preveggente. 

La vittoria è solidale per le po-. 
| tenze dell'Asse: il peso dell’Italia 
vi è evidentissimo: prima col suo 

ranza », l’Italia ha immobilizza- 
to. nel Mediterraneo imponenti 
forze aereo-navali francesi, poi 
con l'intervento, nell’ora. precisa 
in cui la Terza Repubblica pen- 
sava di fare appello alle ‘risorse 
dell’Impero, Roma tagliava le vie 
e. gettava un peso enorme di ar- 

mi e di uomini. sul piatto della 
vittoria. Oggi, insieme al Fueh- 
rer, il Duce siede al tavolo delle 

storiche. decisioni, per concreta- 

re quelle condizioni che devono 

essere la premessa di una nuova 

distribuzione di rapporti per la 
Europa e per il mondo. 

to di portata decisiva sulle sorti 
totali del conflitto: sarebbe illu- 
sorio tuttavia affermare che la 
guerra sia senz'altro finita. Resta 

l'Inghilterra, la «quale, anche se 

non ha dato finora alcun lonta- 
no esempio della generosità di 
sacrificio..della Francia combat» 
tente; difenderà con la tenacia 
della istintiva - conservazione la 
‘compagine del suo sistema. 

Il compito dell’Italia è qui più 
diretto e impegnativo: specie per 
il. perimetro mediterraneo del- 
l'Impero inglese. Quale sia l’ar- 
dimento. e l'efficienza della. po- 
tenza italiana è ben dimostrato. 
Nulla da fare per gli inglesi. 
Anzi. A proposito dell’Inghilter- 
ra va rilevato che le responsabi- 
lità dei suoi uomini politici sono 
geometricamente moltiplicate. ri- 
spetto ‘a quelle francesi. La Gran 
Bretagna ha iniziato la lotta ba- 
sandosi su ealcoli puerili di ‘stra- 
tegie economiche, senza impegno 
tempestivo mell’organizzare un e- 
sercito, senza ampiezza di dedi- 
zione e coraggio di iniziativa: ma 
tutto: ciò era evidentemente pre- 
ordinato per la rettifica delle stor- 
ture. persistenti . nell’ equilibrio 
delle forze nazionali. 

senso più ampio possa verificar- 
si quella nuova Europa che — 
forse gettata nei suoi fondamenti 
dallo stesso castello di Versaglia 
— ci auguriamo segni non Una 
pace di soffocamento, una «super- 
versaglia», come ha detto Hitler, 

le Mo 

nia) | ROMA, 17 sera. 
 L’Agenzia. Ufficiosa Britan- 
nica radiodirama da Londra 

che il Presidente del Consiglio 
dei Ministri francese, Petain, 

dopo avere annunciato al paese, 
attraverso la radio, la decisio-. 
ne: di cessare il. fuoco su tutti 

i fronti, ha fatto appello al po- 

| polo francese’ perthè si strin- 
ga compattamente attorno al 

nuovo Governo in quest'ora dif. 

ficile, Il Maresciallo Petain, ha 
poi rivolto il suo pensiero ai. 

Ministero, Egli ha aggiunto 

che, già durante la notte scor- 

‘sa era entrato in contatto coi 

tedeschi « da soldato a solda- 

to» per vedere di accordarsi 

circa le condizioni di capitola- 

x atteggiamento di « non bellige- 

comunica : 

La sconfitta francese è un fat-| 

: Resta il voto che, presto, e nel 

ma una pace che sia conciliazio-| © 
ne vera e duratura tra i popoli, | 

I primo. annuncio 

profughi promettendo loro le. 

più sollecite cure del nuovo | 

Y 
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|’ BERLINO; 17 sera 

Il Gran Quartiere Generale del Fuehrer 

Il Primo Ministro del nuovo Governo 

francese, maresciallo Petain, in un discorso 

alla radio rivolto alla' Nazione, ha dichia- 

rato che la Francia è ora costretta a 

deporre le armi. Egli ha accennato ad un 
passo da lui-già intrapreso per. porre a 

conoscenza il Governo del Reich di questa 
dichiarazione e per apprendere le condi- 
zioni alle quali la Germania è disposta a 

prendere in considerazione la richiesta 
‘francese. 

Il Fuehrer, si incontrerà con il Duce, 
Benito Mussolini, per concretare insieme 

l'atteggiamento dei due Paesi. 

bollettino n. 5 
- 1 Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 

| Sulla frontiera alpina sono tuttora .in sviluppo azioni di 

ricognizione che si svolgono tutte oltre confine, inutilmente 

‘contrastate dall’avversario che ha. lasciato nelle nostre. mani 

prigionieri ed armi automatiche, 
| Nel Mediterraneo, Marina ed Aviazione continuano la loro 

| attività con risultati sempre più efficaci e promettenti. Mentre 

la radio inglese confermava ufficialmente la perdita detl’inoro- 

| ciatore « Calypso » di cui era stata data notizia nel Bollettino . 

N. 2, nostre siluranti in una nuova azione Vittoriosa. contro 

sommergibili nemici ne affondavano uno. 

Nel contempo la nostra Aviazione, confermando il suo spi- 

| rito aggressivo, prende dovunque .Piniziativa. Con sicuro sue- 

cesso sono stati effettuati numerosi bombardamenti contro le 

basi aeree francesi e le opere portuarie della Corsica, contro 

l’arsenale di Burnola (Malta) ed ‘una vasta audace azione offen= 

| siva da parte di 70-velivoli da caccia sulle basi aree di Cannet 

‘des Maures e di Cuert e Pierrefeu nella, Francia meridionale; 
‘ Quaranta velivoli avversari sono stati distrutti, una parte in’ 

violenti. combattimenti, un’altra parte al suolo.. Un grande de- 

posito di munizioni saltava in aria.e numerosi incendi si svi- 
luppavano. Notevole la reazione avversaria; cinque nostri veli- 

‘ ‘voli non sono rientrati alle basi. 
Nell’Africa settentrionale sono in corso violente azioni con- 

° tro forze inglesi che, appoggiate da numerosi carri armati, ave- 
vano tentato un attacco in direzione Sidi Azeis. 

Nell’Africa Orientale nostre unità aeree.hanno bombardato 
le basi aeree di Berbera e di Mandera; nel ;cielo di Massaua 

due velivoli inglesi che tentavano un'incursione sono stati ab. 

battuti. Nella notte del.15 il nemico. ha effettuate le' solite‘ incure 

sioni aeree sul .territorio metropolitano. Suo@eîtova! è “stata 

lanciata qualche bomba che ha prodotto danni limitati ed al- 

cune vittime tra la povolazione civile, Quattro velivoli nemici 

sono stati abbattuti dall'artiglieria controaerea di Genova, (Stef.). 

Bollettino n. 6. 
Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: <> 

La nostra aviazione ha nella giornata di ieri bombardat 
le basi navali e i campi di aviazione di Malta, della Corsica 

della Tunisia, In combattimento aereo un caccia inglese è stato 
abbattuto, L’aviazione nemica si è limitata a qualche incur- 
sione, quasi. sempre con.velivoli isolati lanciando; specie di 
notte, bombe su città ed in aperta campagna. A Savona un 

morto e qualche ferito tra la popolazione;civile. A Cagliari la 
incursione nemica ha causato .danni ad alcuni capannoni del 

campo di aviazione: sei avieri morti ed una trentina di feriti. 
A Palermo, ‘al levarsi della nostra caccia, la formazione aerea: 
nemica si è dileguata rinunciando all'attacco. 
..° Sulle Alpi attività sempre più intensa delle nostre ricogni- 
zioni, Ni) 

«Im Africa settentrionale sono in pieno sviluppo con esito fa- 
vorevole azioni terrestri ed aereo-navali contro forze inglesi. ‘ 

Nell’Africa Orientale cospicua attività aerea contro basi 
‘aeree del Sudan e del Kenia con notevoli risultati: alouni appa 
‘recchi distrutti a terra e danni agli impianti. Qualche incur- 

| sione effettuata dal nemico. ha causato. pochi danni agli im- 
pianti e, a Diredaua, alla ferrovia. (Stefani). 
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DAL RENO, 16 sera 
Dall’inviato speciale. dellAgen- 

zia Stefani in data di Domenica: 

damentt. presidiata sì sono. méessì 

‘«La situazione militare precipita 
In Francia, Sul fronte settentrio- 

nali esercità germanici, lasciata ov-]la 
mai alle loro spalle la. Senna sal- 

La vulcanica azio 
n. # Ù etna OE i. o sE 

— di travolgimento 
Da Digione a Orleans al confine svizzero le colonne 

germaniche sopravvanzano ogni resistenza 
corso ad est ‘ed a sud est di Ver- 
dun, lungo le strade e le. ferrovie 

che da Verdun conducono a Metz 
e a Toul, Ovunque forze corazzate 

e blindate germaniche schiantano 
resistenza francese, Nelle  Ar- 

“gonne sono: stati catturati finora 
più di 20 mila prigionieri». 

‘ 

ta SN: | 

| È È 

to a Limoges, rispecchia l'amarezza 

dell'opinione ‘francese. contro i capi 
che l'hanno tradita scrivendo; 

« Paul Reynaud ha. affermato che 

noi siamo all'avanguardia della de- 

‘mocrazia. Ma una avanguardia è 

qualche: cosa di mobile che avanza, 
s1 scopre e atacca noi non siamo l’a- 
vanguardia del mondo democratico, 

(Stefani) 

in marcia verso la. Loira inseguen- 
do, catturando o. addirittura sca- 
valcando le truppe francesi le qua- 
li fuggono 0 si lasciano fare prigio- 
niere. L'avanzata germanica è così 
rapida che in certi punti le truppe 
motorizzate hanno già raggiunto il 

corso della Loira, Chartrons e Or- 
leans..sono. state raggiunte, Nella.L 
Francia orientale’ l’esercito: germa- 
nico composto di truppe corazzate 
e blindate, partito da Chalons, do- 
‘po. una : sosta @ Chaumonti, si è 
messo in movimento veloce verso la 
Boorgogna, ha attraversato nume- 
rose provincie ed è giunto a Digio- 

 Petain 

britannica: 

S. SEBASTIANO, 17 sera 
_Ecco..il testo del radio discorso 

pronunciato-dal Maresciallo Petain 
e ritrasmesso dall'Agenzia ufficiosa 

Come ha parlato 

« Per invîto del Presidente, della 
Repubblica assumo, ‘a partire da 
‘oggi la direzione del Governo fran- 

‘Ine. Un secondo esercito ugualmen- 
te motorizzato ‘sta -percorrendo il 
medesimo! itinerario. La' linea Ma- 
iginot è quindi presa completamente 
alle spalle. 

Si. calcola - che, ‘già 

acco ‘al rovescio 

tore di Coimar. 

quemont.. Nella zona:di Colmar nu- 

merose forze germaniche hanno at- 

'traversato il Reno hanno raggiunto 

domani 
uese Tuppe incomincieranno l’at- 

della Maginot. 
Nelle Argonne e nel settore di Ver- 
dun: i germanici sono ormai: padro- 
ni delle due zone nelle quali honno 

catturato migliaia di prigionieri e 
un armamento poderoso spescial- 
mente cannoni. pesanti. L'attacco 
frontale contro la. Maginot è conti- 
nudto durante la giornata a’ nord 
della zona della: Sarr, a sud nel set 

|. A nord la: grande breccia aperta 
ieri dall'assalto germanico è stata 
allargata ‘sulla destra fino al cor- 
‘so» della. Lied e. sulla. sinistra fino. 
al laghetto -di «Miffersheintra la 
Sarr e il canale di Houillerel, Nel 
pomeriggio l'attacco germanico «in- 

“lvesiva il bloccco fortificato di Fal- 

e ‘attraversato il primo canale del 

‘TRodano. ed. hanno incominciato 10 

‘cese. Sicuro dell'affetto della nostra: 
Armata, che lotta con un eroismo 
degno delle sue tradizioni contro un 
nemico superiore per numero e per 
armi, sicuro che con la sua mugni 
fica resistenza esso ha adempiuto 
ai suoi doveri verso gli Alleati, si- 
curo dell'appoggio degli ex Com- 
battenti, che î0 ho avuto l'orgoglio 
dì comandare, sicuro della fiducia 

del popolo intero, io faccio alla 

Francia il dono della mia persona 
per alleviare la sua infelicità. — 
In queste ore dolorose, penso agli 

infelici profughi che riempiono le 

strade della Francia, ed esprimo lo- 

ro tutta la mia compassione e tutta 
la ‘mia simpatia, E° col cuore spez- 
‘zato che î0 vi dico oggi che bisogna 
cessare di combattere. Io mi sono 
rivolto la moite scorsa all'avversa- 
rio, per domandargli se egli era. 
pronto a cercare con me, da soldato 

dura prova e facciano tacere la lo- 
ro angoscia, per obbedire soltanto 
«alla loro fede nel destino della Pa- 

oni siamo semplicemente la parte più 
esposta». 

Il giornale ‘accenna poi alla ricerca 
delel responsabilità. © 

« Non soltanto — scrive — non 

abbiamo mai preso l'offensiva milt- 
tare, ma non abbiamo mai neppure 
avuto l'intenzione di prenderla e di 
questo è prova l'esistenza stessa della 

linea Maginot, come pure la nostra 

mancanza di divisioni corazzate. Non 

abbiamo mai neppure agito attraverso 

la diplomazia ‘0 Ia propaganda. Ab- 

biamo sempre aspettato .il ‘colpo’ del 

nentico, Abbiamo sempre lasciato al |. 

nemico la scelta delle armi, del. ter- 

reno @ del momento, Gli abbiamo da- 

to tutte le carte in mano. E, tuttavia, 

la Francia è stata sempre pronia & 

concepire e ad eseguire, sempre mo- 

‘bile e attiva, quando però non la si 

addormenta. ) 

La stampa inglese, invece, fino, al- 
l'ultimo ha incitato la Francia a 

combattere per lei, dimostrando co- 

‘me al solito la più crassa intompren- 
sione. 5 

Il Daily Telegraph, stamane a pro- 

posito della risposta di Roosevelt, a 

Paul Réyrraul, scriveva ancora: «Non 

vi è dubbio .ormai che la causa per 

la quale la Francia e l'Inghilterra 
debabno battersi sino alla fine sarà 

appoggiata dagli Stati Uniti che assi. 

cureranno ad entrambe la vittoria Va; 

Un accordo segreto 
a soldato, dopo la lotta, mezzi ono- “gi 

revoli per mettere fine alle ostilità. ] anglo-franco-americano 

Che tutti è francesi si serrino iîn-| i 

torno al Governo, che presiede du- per le colonie del Pacifi sE 

tante queste ore durante questa Passi diplomatici giapponesi 

sarebbero imminenti 

‘|lichì dei Vosgi e un bombardamen- 
‘fto ‘della zona logistica Metz, Nanco 

attacco alle fortificazioni del secon-|tria »... 

do canale. L’artiglieria pesante ger- 

manica martella intensamente tutta 

la linea Maginot, L’aviazione tede-| li er 

sca. ha eseguito durante la giornata 3 
un bombardamento violento dei va- 

Epinal, Belfort. L'operazione effet- 

tuata da aeroplani in massa ha in- 

a Versaglia 
‘pronunzierà 

un grande discorso 
[vestito le ferrovie, le strade, î ca- 
nali e î centri bellici e industriali 
‘della ‘megionersS +0 

viato della! Stefani: diceva 

Stefani in. data «di. domenica: 

corazzate e blindate 

quale sono arrivate 
‘guardie sulla strada 

altezza del .confine svizzero. 

ancora puù violento, 

varcato il. Reno 

gnato. le 

stante. le. condizioni atmosferiche 
sfavorevoli, masse di aeroplani di 
tutte le specialità, attaccano ‘alla 
bomba e alla mitraglia intere re- 
trovie della Maginot. da, Metz a 
Belfort. Violenti combattimenti di 
fanteria e di carri armati sono in 

Un successivo comunicato dell’in- 

Dall'inviato speciale’ dell'Agenzia 

«Da Chalons e da Trooes masse 
germaniche 

scendono alle ‘spalle della linea Ma- 
gnot. Le avanguardie ‘di questo po- 

I derosa: esercito. motorizzato ‘hanno 
raggiunto già î margini settentrio- 

nali dello altipiano di Langres, 80 
Km; a nord di Digione, Il punto nel 

veste avan- 
i Digione si 

‘Itrova: presso a poco ‘alla medesima 

Finora si tratta solamente di a- 

vanquardie, ma Chaumont è già 

rigurgitante “di colonne motorizza- 

te: che. hanno. viaggiato tutta 1 

notte. Stamane‘. all'alba, l'assalto 

contro la Maginot. è ricominciato 

‘ a Nord e a 

‘Sud: ‘a Nord, nella zona che fron- 

|teggia Metz; a Sud, nella zona di { 

Colmar; dove «i germanici hanno 
in. vari punti e 

"stanno attaccando le fortificazioni 

di Heiligwent dopo avere già espu- 
casematte ‘fortificate di 

Breisach :e di. Neubreisach. Nono- 

BERLINO, 17 sera 
|. ‘Nel Castello di Versaglia si pre- 
parano gli appartamenti che acco» 
glieranno il Cancelliere Hitler. il 
quale — secondo informazioni qui 
pervenute —' pronuncerebbe un 

gran discorso il 28 corrente. E” in- 
jatti.in quel giorno che. si compi- 
ranno i ventun’anni dacchè la Ger. 
mania firmava nella Galleria degli 
Specchi nel Castello di Versaglia 
la «pace» che oggi Hitler ha can- 
cellato. Un ventennio dopo sul' Ca- 
siello famoso sventola la bandiera 
dei Reich. Il Cancelliere vi è atteso 

le forse in questo momento vi. è 
giunto, hà a 

l'ultimo Bollettino 
delle firmate francesi 

'. GORDEAUX, 17 sera 
L'ultimo: bollettino ‘di guerra ‘fran- 

cese che ha preceduto l’ordine di .ces- 
sazione ‘del fuoco su tutti i fronti di- 
CEVaQu s 

I combattimenti continuano nella 

regione di: Laigle e di Chatandun, c0- 

me pure lungo la Loira e a sud di 
Avallon. Il nemico ha ‘attraverso la 
Saona in alcuni punti e avanza în 
direzione di Doubs. La situazione è 
immutata nell'Alsazia e Lorena, uve 
un tentativo del:nemico di oltrepassa- 
te iv canale Thone non è riuscito. 

Il Journal, che oggi è stato stampa. . 

TOKIO, 17 sera 
La stampa giapponese afferma 

che vi sarebbe un accordo segreto 

anglo-americano per da difesa 

‘mune delle. Colonie anglo-francesi 
nel Pacifico meridionale, comprese 
lAustralîa, la Nuova Caledonia € 

| ’India insulare. voor 

Il giornale Niki Niki, parlan- 
do di>questa. accordo, segreto, ag- 
giunge ‘che sarebbero in corso dl- 

‘tre trattative per il controllo della 
Indocina francese da, parte. degli 
‘anglo-franco-americani,, Aggiunge 
che il Giappone si opportrà con 
tutte le sue forze a Questi piani 
che violano lo statu quo del Paci- 
fico e prenderà adeguati provvedì- 
menti in via diplomatica. Lo. stes- 
‘so giornale ha da Canton che it 
comando ‘delle forze giapponesi 
nella Cina meridionale segnala la 
ripresa del contrabbando di mate- 
riale di guerra dell’Indocina fran- 
cese a favore del Governo di Chung 
Kiang. Un comunicato del coman- 
do stesso afferma la necessità che 
cessi l'atteggiamento ostile. al 
Giappone. da parte dell'Indocina. 

. * (Stefani) 
enni 

L'oscuramento 
sempre in vigore. 
L'esultanza naturale per la Vvitto- 

ria che corona le armi deile Po- 
tenze dell'Asse non deve far di- 

menticare ‘che sussiste tuttora la 

necessita di osservare il più rigida- 
mente possibile le prescritie norme. 

circa loscuramento parziale. . | |. | 

Solo con la più rigida disciplina: 
antiaerea della poporazione civile si 
potrà evitare che. everituali ‘at È 
chi del superstite avversario possa» | 
no arrecare danni, i ‘SÌ 
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Il Venerabile Ignazio da LaconiNONZIEVATIANE 
glorificato in San Pietro Udienze pontificie 

CITTA’ DEL VATICANO, 17 
Il Santo Padre ha ricevuto, in 

privata udienza: 
S. E. il Card, Lauri, Penitenziere 

Il Papa nella Basilica Vaticana venera il novello Beato|\:cte csi irc. pibio 
CITTA’ DEL VATICANO, 17 

. Quest’oggi nella Basilica Vatica- 
Na si è chiusa solennemente la se- 
rie delle cerimonie di. Reatificazio- 

‘ne, Iniziata la Domenica, 12 mag- 
gio, con la Beatificazione della 
Ven,. Filippina Duchesne delle Suo- 
re del Sacro Cuore di Gesù, e con- 
tinuata nelle Domeniche, 19 mag- 
gio, con. la. Beatificazione della 
Ven. Gioacchina de Vedruna de 
Mas, “Fondatrice dell’Istituto delle 
Carmelitane della Carità, 26 mag- 
gio, con quella della Ven, Maria 
Crocifissa di Rosa, Fondatrice del- 
la Congregazione _ delle Ancelle del- 
la. Carità, 9 giugno, con. quella 
della Ven. Maria Guglielma Emi- 
lia de Rodat, Fondatrice delle Suo- 
re della Santa Famiglia, 

°. Numerosi pellegrini 
: Quest’oggi. ha avuto. luogo la 

Beatificazione di : Fra Ignazio da 
Laconi, laico professo dei. Frati 
Minori” Cappuccini, 

Era stato annunciato ieri un nu- 
meroso pellegrinaggio dalla Sarde- 
gna, con alcuni discendenti della 
famiglia e la rappresentanza dei 
Cappuccini sardi con il Vice Po- 
stulatore ‘della Causa, ma, date le 
presenti ‘circostanze; il ‘pellegri- 
naggio non si è potuto effettuare. 
Vi ha assistito ‘però una larga 
Tappresentanza della colonia sar- 
da ‘in Roma, un numerosissimo 
stuolo di religiosi Cappuccini, con 
‘il Ministro Generale P. Donato da. 
Welle, il Procuratore ‘ei Definitori 
Generali, il P. Vigilio da Valsta- 
“gna Predicatore Apostolico, il P. 

‘ ‘Francesco da Castemuovo Prov. 
di Salerno, P. Stanislao da Fiuggi 
Provinciale della. Provincia roma- 
na. 

Vi erano anche l'Arcivescovo di 
Otranto Mons. Cuccarollo, .Mons. 
Cattaneo; Arcivescovo di ’Sebasto- 
poli di Abascia, Mons, Menegazzi 
Arcivescovo di Pompeopoli di Paf- 
lagonia, tutti e tre Cappuccini. 
Alla ‘cerimonia del mattino han- 

gregazione dei Riti Em.mi Cesi 
to di Belmonte, Salotti, : Verde, 
Rossi, Pellegrinetti e Canali, i 
Prelati officiali e i Consultori del- 
la stessa Congregazione, 

Dopo che il Postulatore della 
Causa, P, Raffaele da Vallefinaria 
ha chiesto la venia al ‘Cardinale 
Prefetto dei Riti, Salotti, e Mons. 
Carinci Segretario della stessa 
Congregazione l’ha chiesta all’Ar- 
ciprete della Basilica ‘Cardinale 
Tedeschini, il Canonico Vaticano 
Mons. Bruni, salito sul pulpito ha 
dato lettura della Lettera Aposto- 
lica, in forma di Breve, per la 

Beatificazione. a, J È 
Terminata la lettura, il cele- 

‘brante Mons. Beretti Vescovo di 
Cesarea di Filippî, Canonico Vati- 
cano, ha intonato il Te. Deum, 
mentre calava la tela che ‘copriva 
la gloria del novello beato, e scro- 
sciava un  fragoroso applauso, €@ 
le campane della. Basilica suona- 
vano a distesa, 
Dopo l’invocazione al Beato: e 

la lettura dell'’Oremus, il celebran- 
te ha incensato la reliquia, 
‘Terminato. così il rito proprio 

della Beatificazione, il celebrante 
Mons. Beretti ‘ha pontificato. la 
Messa; solenne, assistito dai Cano- 
nici. Vaticani Mons. Bianchi Ca- 
gliesi Prete ‘Assistente, Mons, Na- 
salli: Rocca Diacono e Mons, Ros- 
si Suddiacono, e dal primo Ceri- 
moniere della Basilica Mons. Croft- 
Haser. 

Il Papa in S. Pietro 
“Nel pomeriggio il Santo Padre 

è sceso a venerare il novello Bea- 
to, ‘E’ stato ricevuto dal Capitolo, 
Glero \e Seminario Vaticano con ‘a 
capo }Arciprete Cardinale Tede- 
schini e. il Vicario il Patriarca 
Mons. Vicentini, 
-Nella Cappella. della Pietà atten- 

devano i Cardinali Granito di’ Bel- 

soni. Biondi, Maglione, Cremonesi, 
Tisserant, Pellegrinetti, ‘Pizzardo, 

no assistito :i Cardinali della Con- 
Caccia: Dominioni, Canale, Catta- 
ni, Massimi e Mercati. È 

monte,’ Vidal, Verde, Rossi, Fuma-{| 

Appena il Santo Padre ha fatto 
ingresso nella Basilica è stato sa- 
lutato da. una imponente.  manife- 
stazione di affetto, che non-ha ces- 
sato se non quando il Papa giun- 
to all’altare della Cattedra. si è 
inginocchiato al faldistorio. Notati 
folti gruppi di militari che hanno. 
clamorosamente applaudito, 

Celebrante è stato ..l’Arcivescovo 
Cappuccino ‘Mons, Pasetto Segre- 
tario della. Coagragozione dei. -Re- 
ligiosi. 

Esposto il’ Santissimo, dopo il 
canto dell’Inno Eucaristico e dél- 
l’Inno dei Confessori, il celebrante 
ha intonato il Tantum ergo, 

Durante. la; duplice incensazione 
il Papa è stato assistito” dal ‘Car 
dinale: Vidal; come ‘primo «dell 

ha presentato il turibolo, 

La Benedizione Eucaristica 
Dopo. che: l'Arcivescovo . Mons. 

Pasetto ha impartito la Benedizio- 
ne Eucaristica, e. terminato la sa- 
cra funzione, ha avuto luogo la 
tradizionale offerta dei. doni. al 
Santo- Padre; compiuta, oltrechè da 
Mons. Pasetto, dal. Postulatore P. 
Raffaele da Vallefinaria, dal. Gene- 
rale dei. Cappuccini P. "Donato. da 
Welle, .che .-ha. presentato il reli- 
quiario, dal. Procuratore. Generale 

P. Leonardo. da. Mercato Sarace- 
no, che ha - presentato le vite, e 
dal. Provinciale della. . Provincia 
romana: P. Stanislao da Fiuggi, 
che ha presentato il.mazzo di fiori 
artificiali, -Il Papa . ha, rivolto a 
tutti paterne. parole, confortandoli 
con l’apostolica Benedizione, . - 

Al ritorno si .è rinnovata Vim- 
ponente manifestazione che si è 
accentuata .quando .-il Pontefice, 
giunto in fondo al tempio, ha fat- 
to-voltare la-sedia-gestatoria verso. 
il popolo. 

Alla. cerimonia assistevano 1 pa- 
renti del Papa, il Corpo diploma- 
tico quasi al completo, il patrizia- 
to romano. e una ri Coppa rap- 
PISAREZA di Mini ri nrapuconi. 

Le fasi della drammatica crisi 
“che liquidò un passato politico 

per la Francia travolta dalla sconfitta 
sii 

ROS ROMA, 1? sera 
‘.L’ Agenzia. ufficiosa © britannica 
radiodirama da Londra che il nuo- 
vo Gabinetto francese è stato così 
costituito: Il Maresciallo Petain 
Presidente del Consiglio; generale 
Weygand Vicepresidente; Colson 
Guerra; Pugeot Aria; ammiraglio 
Darlan' Marina; Marquet Interni; 
Laval Giustizia; Baudoin Affari 
Esteri; Boutillier Finanze, 

La lista “ministeriale francese è 
completata dai nomi seguenti: 

Riviere Colonie;  Aigeaud De. 
mazioni; Frossard. Lavori Pubblici; 
Chichery. Agricoltura :e Approvvi- 
gionamenti; Fetrietr. Lavoro; Ybar- 
neagaray Pensioni, 
Mancano finora i nomi degli al 

tri Ministri. Si crede che sarà 
chiamato a far!parte del Ministe- 
ro anche l'ammiraglio Abrial al 

ho, “quale si deve: in gran parte se i 
idui dell’Esercito britannico po- 

terono mettersi in salvo imbarcan- 
: pira a Dunkerque. 

Da San Sebastiano si apprende, 
e Bordeaux, che prima di an- 

nciare al Consiglio dei Ministri 
la decisione di dare le dimissioni, 
Reynaud' ebbe due tempestosi col- 
oqui, il primo col Presidente della 
Repubblica, Lebrun, il secondo con 
l'Ambasciatore ‘di Gran Bretagna 
Camphell, che era. accompagnato 

dal generale. Spears, ufficiale di, 
‘collegamento, ‘Reynaud ebbe anche 
una: lunga conversazione in priva- 
to «col. generale Weygand il quale; | 
a quanto si afferma, rifiutò netta- 
mente di prendere” sul serio le as- 
sicurazioni .e le garanzie di aiuti 
militari su vasta scala fatte all’ul- 
timo momento dal gen, Spears a 
nome del capo, dello S, M. britan- 
nico. 

Ore storiche 
BASILEA, 17 sera 

“Dall’inviato | speciale dell’ «Agen- 
zia Stefani». 
«Sulla crisi politica ‘francese si 

hanno i seguenti particolari: 
«Già da quattro giorni. impor- 

tanti politici francesi avevano in- 
vitato il Governo ad esaminare la 
opportunità di rinunciare’ alla lot- 

ta di fronte alla gravità delle per- 
dite .subìte e. alla situazione inso- 

stenibile nella quale si trovava lo: 
esercito ‘di ‘fronte ‘anche alla -di- 
sorganizzazione di tutti ‘i at 

nazionali di rifornimento, ’ di- 
sordine provocato Ra nali di- 

‘ sordinato del popolo in fuga nelle 
retrovie ‘dell’esercito, al crescente 
scoraggi iamento ‘del Paese, infine 
ai sintomi - minacciosi. di malcon- 
tento tra le fila di varie unità del- 
l’esercito. - Tutti i-passi. fatti in 
questo senso avevano urtato, con- 
stantemente, contro la incompren- 
sione del Primo Ministro il quale 
invariabilmente rispondeva che bi- 
sognava resistere, solamente resi- 
stere, x costo di finire alla Marti- 
nica. 

| «A poco. a. poco ‘Reynaud si è 
trovato solo, abbandonato. dallo 

stesso Maresciallo Petain.e dal 
generale .Weygand, Interpreti del- 
lo stato d’animo esistente in Fran- 
cia, importanti gruppi politici del 
Senato e della Camera, rappresen- 

tanti la destra e il centro e nume- 
rosi: elementi radicali facevano 
presente al Governo che, di fronte 
ai gravissimi sacrifici di sangue 
sopportati dal popolo francese, al- 
la distruzione .di una grande par- 
te della attrezzatura industriale ed 
economica della Francia, alla per- 
dita delle regioni più ricche . della 
Nazione, la. partecipazione dell'In- 
ghilterra, era singolarmente . mode- 
sta e si limitava in sostanza allo 
aiuto aeronautico. L'aiuto. navale 
era stato. insufficiente. anche . a 
Dunkerque; ..quanto al Corpo di 
spedizione . britannico, . esso più che. 
in azioni vere e proprie di combat. 
timento ha perduto il suo tempo 
nelle continue operazioni di reim- 
barco verso l'Inghilterra, ‘opera- 
zioni che si sono’ ‘verificate tre 
volte in Norvegia, due .volte, nelle 
Fiandre, una volta & Dunkerque e 
una .volta a Saint Valery. Attra- 
verso le vicende della. guerra l’o- 
pinione pubblica francese si era 
convinta di. essere stata spinta 
dall’Inghilterra in una. guerra chs, 
praticamente, l'Inghilterra -non fa- 
ceva. Questi. gruppi sostenevano 
che di fronte.alle centinaia di mi- 
gliaia di uomini che la Francia ha 
avuto. fuori combattimento, le per- 
dite .inglese. non ascendevano & 
più di 40 mila uomini in tutto. 

«I.gruppi politici che dipen 
vano ‘questo stato d'animo non 
trovando nessun mezzo: per essere 
ascoltati. da Reynaud, si sono ri- 

volti simultaneamente al Presiden- 

te della Repubblica e al. Mare- 

sciallo Petain presso i quali han- 
no trovato maggior comprensione. 
Reynaud ha cercato di fronteggia- 
re la sua situazione assumendo 
un'° atteggiamento - estremamente 
personale, ma Petain lo ha richia-' 
mato al senso della misura, La 

crisi è durata vari giorni e questo 

ha consentito a Reynaud di gua- 

dagnare tempo lasciando . credere 

e' garantendo l’invio da patte del- 

l'Inghilterra di un Corpo di spedi- 
zione di un milione di uomini, lo 
arruolamento di 100 mila stranieri 

»|residenti.in Parigi, l’organizzazio- 
ne di una Armata belga di 250 mi- 
la. uomini e l’intervento della. Tur- 
chia, e degli Stati Uniti, 

«All’atto pratico, l’aiuto britan- 
nico si è limitato all'invio di 100 
mila uomini e alla promessa dello 
invio di altri 100 mila entro il 
mese ..di giugno; l’organizzazione 
dei residui dell'esercito ‘belga che 
erano rimasti in Francia è riusci- 
ta pressochè insignificante e la 
medesima cosa può dirsi per l’ar- 
ruolamento degli stranieri; Roose- 
velt ‘ha dichiarato ufficialmente di 
non poter fare più di quanto già 
è stato fatto e sta facendo; la Tur- 
chia non è intervenuta e Reynaud 
ha dovuto andarsene. 

«Con la nomina di un Gabinetto 
del quale fanno parte i maggiori]. 
capi militari e navali del Paese,|. 
la Francia spera di presentarsi ai 
vincitori con un. Governo il quale, 
per gli uomini che lo. costituisco- 
no, rappresenta una specie di 
condanna degli errori politici e di- 
plomatici commessi in passato dal- 
la. Francia, Il Governo è costitui- 
to ‘infatti da tre generali, da due 
ammiragli e da uomini che:per il 

passato partecipavano dell’ opposi- 

lriose trattative che hanno condot- 

zione gl' «Fronte popolare», L’In- 
ghilterra ha fatto pressione formi- 
dabile durante le giornate di ve- 
nerdì, di sabato e di domenica per 
impedire. queste ‘evoluzioni della 
Francia, Churchill. ha sostenuto 
continuamente l'idea che si debba 
continuare “la. guerra; magari per 
dieci anni, anche nelle Colonie e 
dei Domini fino a spossare gli av- 
versari, ma la. ‘prospettiva della 
guerra ha indignato i dirigenti po- 
litici e i ‘parlamentari francesi in- 
terpreti dello stato d'animo del 
Paese, La Francia ha capito di 
essere ‘stata, sostanzialmente, gio- 
cata dall'Inghilterra, L’istinto di 
conservazione della, stirpe ha pre- 
so il’ sopravvento. Si crede tutta- 
via che il- Governo di Petain non 
intenda precipitare le decisioni ‘e 
cerchi di trovate la via per giun- 
gere ad una onorevole liquidazio- 
pad della «gigantesca tragica parti 
a 
‘«Giungono ‘intanto dalla Frar- 

cia informazioni contradditorie 
sullo sgretolamento dell'esercito in 
taluni ‘settori, sulla caotica inva- 
sione delle provincie sud occiden- 
tali della Francia da. parte dei 
profughi e infine, sulle gravissime 
difficoltà . di vettovagliamento per 
talune provincie. Si hanno: da ul- 
timo ‘buone ragioni per crédere 
che l'Inghilterra ‘disap rovi "una, 
quafunque forma di risoluzione del 
conflitto che non sia corrisponden- 
te ai suoi intendimenti e ai. suoi 
interessi», 
Da fonte zurighese bene tritor 

mata si conferma che nelle labo- 

to’ alla crisi ministeriale francese, 
è intervenuto anche il generale in- 
glese Spears, latore di un messag- 
gio di. Churchill & Reynaud in ri 
sposta alle urgenti. e reiterate ri- 
chieste francesi per l’învio di aiu-' 
ti alla Francia, Il contenuto della 
risposta inglese può. avere avuto 
grande. influenza sulla crisi mini- 
steriale,. ’ 
‘Per il momento si conserva. as- 

soluto. riserbo . sulle . circostanze 
precise in cui avvenne il trapasso 
dei poteri da, Reynaud:a. Petain. 
Pare che Churchill. abbia fatta a 
Reynaud una «importante comuni- 
cazione per chiarire. che la famo- 
sa frase da lui pronunciata, alla 
chiusa ‘del ‘suo: .discorso del 4 cor- 
rente, «resisteremo finchè il Nuovo 
Mondo verrà in aiuto .del vecchio. 
Mondo», non implicava affatto che 
gli Stati Uniti avessero . assunto 
verso il Governo britannico alcun 
impegno È del per, 

L allondatore. ti “Galpso, 
promosso per merito gl guerra 

‘ROMA, 17 sera 
Con ‘RD. ‘in corso, su proposta 

del. Duce del Fascismo, Coman- 
dante supremo delle ‘Forze armate 
operanti, il tenente di vascello 
Franco Tosoni-Pittoni, Comandan- 
te del sommergibile che ha affon- 

dato l’inerociatore inglese Calipso, 

è ‘promosso capitano. di' corvetta” 
per merito di guerra, © 

dine dei Cardinali Preti, che gli, 

‘Jin posîzioni di umiltà e ‘di lavoro, 

la mo di Vic Vincenzo Mangano 
| Fatebenefratelli, il dott. Vincenzo | 

tecarlo e Archivista di Santa Ro- 
mana Chiesa; i: 

S. E. Mons. Meriegdzzi. Arcivesco- 
vo titolare di Pompeopoli di Pafla- 
gonia,; BA 

Mons. Perugini, Segretario delle 
Lettere Latine, 

S. E. il March, Naro Patrizi Mon- 
toro, Vessillifero. di S. R. Chiesa; 

S. A. R. la Principessa Niven Der 
Leyen Ruffo della Scaletta e figli; 

il Barone Gian. Alberto Blanc e 
famiglia; 

il Dott. Nannetti, Consigliere del- 
N" rai di Columbia e  con- 
sorte, 

Domani il Santo Padre 
riceverà gli sposi novelli 
CITTA’ DEL VATICANO, 17 

Mercoledì prossimo, come di con- 
sueto, il Pontefice concederà  l’u- 
dienza generale alle coppie di spo- 
si novelli, 

“Quando 

ROMA, 1 sera 
« Credere » organo della Gioven- 

tù Cattolica Italiana reca il se- 
guente nobilissimo: appello di Lui- 
gi Gedda; 5 

‘Il 10 Giugno la*parola del Duce 
ha chiamato il popolo italiano alle 
armi. Fra quanti-accorrono per iîn- 

numerosi è giovani di Azigne Cat- 
tolica. Ad. essi giunga. il nostro pri- 
mo saluto pieno di: fierezza e di a- 
more, Una tradizione gloriosissima 
scritta con gesta -eroiche «dai soci 
della Gioventà în numerose guer- 
re, è affidata a questi fratelli sol- 
dati ed essi sapranno custodirla ed 
accrescerla. Tutta la nostra. bella 
famiglia. giovanile. pensa, ad essi e 
prega per essi. 

‘ Per ogni soldato “vi sarà un ‘A-' 
spirante che prega. e per tutti. i 
militari ogni Asociazione promuo- 
‘verà un’Ora Eucaristica settimana- 
le. Chiederemo per essi al Cuore 
di Gesù protezione.e vittoria. 
Quando la Patria chiama, 0 fra- 

telli, il dovere incombe non, solo ai 
mobilitati, ma a tutti. gli italiami 
e ‘perciò a ciascuno di noi. Sen- 
tiamo in questo momento con par- 

BM | ticolare intensità quel legame cì- 
vico. che Iddio ha “stabilito per noi 
facendoci nascere ‘in questa terra 
bella e privilegiatà. Il dovere di 
difenderla .e. di. renderla grande: 
parte dal profondo della nostra co- 
scienza cristiana. 

mati anche se lontani dal fronte, 

nelle vostre famiglie e nelle vostre 
parrocchie rispondete. con. quello 
zelo a cui siete avvezzi per, la. vo-. 
stra? abitudine “dî lavorare net sà 
crificio. Ovunque vi? troviate‘ date 
esemplo di purezza; di bontà e di 
letizia. Sopratutto pregate ed offri- 
te tutti i meriti di cui siete capaci 
perchè Iddio che governa le sortì 
dell'umanità conceda dopo una pro- 
va breve e gloriosa « un lungo pe- 
rlodo di pace con la giustizia, al- 
l’Italia, all'Europa; al mondo », 
Nell’amore fraterno che ci lega 

oggi più che maì mando a tutti voi 
e specialmente ai nostri magnifici 
soldati un affettuoso abbraccio. 

Luigi ‘Gedda 

Il Battesimo amministrato 
dal Gard, Pizzardo 

a un giovane detenuto musulmano 
"n CITTA’ DEL ‘VATICANO, 17. 

«Sua. Em.za il Cardinale Pizzardo, 
nelle Carceri di Regina Coeli, ha am- 
‘ministrato il Santo Battesimo a un 
‘giovane musulmano ‘e il Sacramento 
della Confermazione allo stesso e ad 
‘altri detenuti. 

Il nuovo battezzato è un giovane ne- 
gro che faticosamente ma decisamen- 
te, dopo un corso regolare di istru- 
zione religiosa, ha domandato con in- 
sistenza il Santo Battesimo, e lo ha 
voluto ricevere circondato dai com- 

| questo giorno con ansia indicibile, e 
hanno seguito tutti. insieme, con cre- 
scente attenzione, lo svolgersi del sa- 
cro. rito. Pochi minuti dopo il: Batte- 
simo, il novello cristiano si appresta- 
va a diventare soldato di Cristo per 
mezzo del Sacramento della. Gonfer- 
mazione e la ‘SS. Eucaristia che pure 
gli veniva amministrata dall’ eo ‘Ce 
lebrante.! ‘.., 
Anche un altro detenuto, “ché “giot- 

ni fa ricevette il Battesimo dopo l’a- 
biura. dellà fede: dat è stato’ 
cresimato dà.‘$/°E, il Cardinale Piz- 

zardo, @ arnimesso! EE Mensa” Fucari” 
Stica; Cres 
-Quarido; adiid la santà Comunione, 

Mons, Bonaldi, Cappellano del Carce- 
re di Regina Coeli, ha rivolto ispira- 
te parole ai giovanij perchè in quei 
minuti preziosi chiedessero al Signo- 

re il dono di ‘una più nutrita ‘Fede, 
‘aiuto ve’ benedizioni per i loro ‘cari’ 
lontani,“ per l’Em.mo Cardinale, per 
il:loro direttore, per i superiori, ‘per. 
chi guida la Patria, ha commosso” 
futti. Al termine della cerimonia, Sua 

Em.za il Cardinale. Pizzardo ha -vo- 
luto ripetere l’espressione del suo 
compiacimento, di jessersi trovato fra 

tanti :sventurati figlioli i più cari, ha 

detto; èl Cuore Divino perchè i più 

sofferenti, ‘e li ha nuovamente esorta- 

fi ad ‘attingere calle: pure fonti della 

Fede: quella forza di rassegnazione 

che nessuna cosa umana , potrà mai 

dare, 

ROMA, 17 sera 
Si € spento ieri, all’ ‘Ospedale dei | 

Mangario, scrittore . notissimo € 
giornalista cattolico ‘apprezzatissi- 
mo. La sua opera 'tradusse sempre. 
l'ideale di un animo fervido, no- 
bile. elevato, Fu discepolo. di Giu- 
seppe Toniolo, e appunto ispiran- 
dosi a, lui scrisse il suo ultimo. li- 
bro «L'Opera scientifica di Giusep-| 
pe Toniolo» indice. di una cultura 
non comune, di profonda dotrina, 
di esperienza, illuminata, sempre 

- chiama...,, 

dossare il grigio-verde si trovano | 

‘ Perciò nelle operé a cuî siete chia-| 

pagni, che hanno atteso anche essif 

la Patria 

Gioventù Cattolica Italiana 
dalle ‘Fede: Nato a Palermo aveva 
7 anni, ma-.conservava, nonostante 
l'età, uno spirito giovanile aperto 
a tutte. le, correnti. moderne, » Per 
questo il dolore della. sua morte 
in tutti coloro che lo conobbero è 
vivissimo, î 

| successi italiani 
messi in rilievo in Germania 
MONACO DI BAVIERA, 17 sera 

I successi dell'aviazione e della 
marina italiana hanno vivo rilievo 
in tutti i gionali: così nelle testate 
come nel'testo Le Muenchner Neue- 
ste Nachrichten in questa occasione 
osservano che il fronte italiano, 
dalla Liguaria al Giuba, ha in li 
nea d’aria una ‘estensione di seimi- 
lacinquecento chilometri e questo 
‘dilatamento geografico, continua il 
giornale se da un lato aumenta le 
difficoltà, dall'altro giustifica pie- 
namente la fierezza che provano gli 
italiani. per l'ampiezza dell’orizzon- 
te militare. che rivela. l’importanza 
e la potenza dell’Italia nel mondo. 

Il Voelkischer Beobachter dà par- 
ticolare rilievo alla valorosa azione 
del «Calatafimi» sottolineando che 
la vittoria di uno contro nove, ri- 
portata dal cacciatorpediniere ita- 
liano non ha precedenti nella storia, 

Il generoso aiuto svizzero 
cella massa dei profughi 

“GINEVRA, 17 sera. 
Ì Fifugiati francesi non cessano. di 

‘arrivare sul’ territorio ‘elvetico, ‘ad 

mediatamente) soccorsi: e: rifocillati 
dall'esercito svizzero che procede pe- 

rò ‘ad un controllo severo, Essi sono 
quindi diretti. alla. volta. dell'interno 
doye la popolazione: del Giura si pre- 
para a rinnovare» il gesto che . nel 
1871 salvò tante vite. umane, A Por- 
rentieux albergano . già. un migliaio 
di ‘rifugiati civili. che sono stati al- 
loggiati nelle .-.scuole. Il loro esauri- 
mento è grande. A. Verriere si con- 
stata.-il. passaggio. ininterrotto di pro- 

fughi francesi in direzione sud, 
, Non. solo .sui confini svizzeri pre- 
mono a migliaia i. profughi francesi 
ma anche verso i Pirenei dove le au- 
torità cercano di arginare la fiumana 
dei fuggiaschi che di ora in ora si 
ingrossa. Si ripete, alla rovescia, ma 
in misura assai più imponente, il tra- 
gico spettacolo di quando dalla Spa- 
gna i rossi disfatti si rifugiarono in 
Francia ‘in massa. ; 

Bordeaux sembra ché il Governo Pe- 
tain ‘abbia’ già subita qualche modi- 
ficazione' ‘durante la notte, 

coni cittadini italiani. 
Le vessazioni delle autorità francesi 

i; GINEVRA, 17 sera 
Sono giunti finalmente a Ginevra i 

due..treni trasportanti i diplomatici e 

i cittadini italiani, che risiedevano in 
Francia. Essi erano stati trattenuti per 
più di quattro giorni alla Stazione di 
frontiera. francese di Bellegarde, con 
vari pretesti, e i.viaggiatori erano sta- 
ti sottoposti a molteplicf angherie. Nel 
primo treno erano l'Ambasciatore Gua- 
riglia, il personale dell'Ambasciata e 
del Corpo Consolare ed anche molti 
‘giornalisti. Alla. Stazione di Ginevra, 
a riceverai connazionali si trovavano 
il Ministro d’Italia, Berna, il console 
‘Generale ‘a. Ginevra, il console Gene- 

rale ‘del Brasile, il Segretario del Fa- 

‘lscio dj Ginevra ed anche molte auto- 
rità ‘svizzere, fra cui l’ex Ministro di 
Svizzera a Roma Wagniere. I conna- 
zionali; i quali. difettavano assoluta- 
mente dj notizie, hanno' subito chie-; 
sto i giornali; rallegrandosi' per la ca- 
duta di Parigi. Prima della. partenza 

per: l’Italia ‘i diplomatici ed anche i 
connazionali che li accompagnavano 
harino ‘Tungamerite' rîferito: sulle an- 
gherie alle quali sono stati sottoposti | 
dai francesi, non. solo riconfermando 
quanto già si sapeva, ma. anche ag- 
giungendo che si è fatta: mancare l'ac- 
qua, della quale si distribuiva soltan- 
to un ‘bicchiere; al: giorno .a ‘persona. 
I Funzionari della. R: Ambasciata di 
Parigi sono stati trasportati dall’Am- 

basciata ‘alla Stazione in «vetture cel- 

lularis facchini e: personale di Stazio- 
ne. avevano inoltre il divieto di ser- 

|vire gli italiani. I funzionari. francesi 

hanno tenuto continuamente un atteg- 

‘giamento scorretto sia verso l’Amba- 

sciatore -Guariglia che verso le stesse 

donne. italiane.» ir. 

“Reynaud d sul punto 
di imbarcarsi per l' America? 

E BERNA, 17 sera 
Si ha da Bordeaux per radio che 

al fianco. del nuovo Presidente del 

Consiglio dei Ministri francese, Pe- 

tain, insieme al Generale Veygand 

vi è l'ex Presidente del Consiglio 

Pierre Laval, Si ritiene che il si- 

gnor -Reynaud. sia sul punto di im-. 

barcarsi per l'America, 

‘ondate sempre più grosse ed impetuo., 
se Fanciulli cè vecchi: vengono im 

Secondo: notizie radio frasmesse da 

L’aprivo a Ginevra dei treni 

L'occupazione spagnola 
° di Tangeri 

è garanzia di ordine 

e di nentralità 
TANGERI, 17 sera. 

Il giornale Espana, sotto un ti- 
tolo a grandi caratteri, pubblica. 
un: ampio commento alla occupa- 
zione di Tangeri, 

«L’avvenimento al quale ha as- 
sistito la popolazione di Tangeri 
— scrive il giornale — l’occupazio- 
ne militare della città e della sua 
zona ha per oggetto, come è detto 
nella nota del Ministro degli Affa- 
ri Esteri, di rinforzare i servizi di 
vigilanza e di sicurezza e garanti. 

re la. neutralità di Tangeri e del 
suo territorio. La Spagna compie 
con questo gesto un'alta missione, 
spoglia di ogni sentimento di egoi- 
smo: ‘e solo ‘ispirata alla lealtà e 
al rispetto dei riguardi della per- 
sona e della sovranità del Sultano. 
Tutti quelli che con buona volontà 
e senza preconcetti vorranno ana» 
lizzare le ragioni e gli argomenti, | |} 
che in varie circostanze abbiamo 
esposto, comprenderanno nel lory 
giusto valore gli avvenimenti, 

«Strappata questa terra dal: cor- 
po. della nostra Nazione, essa ha 

costituito sempre, sia in guerra 
che in pace, un focolaio di intri- 
ghi e di difficoltà per la missione 
pacificatrice e  civilizzatrice che gli 

stessi trattati riconoscono alla Spa- 

iena nel Marocco. situazione as- 

surda che per molteplici circostan- 
ze ha sopravvissuto alle nostre 
campagne contro i ribelli e. alla| 

nostra liberazione, per. cui spesso 

la tranquillità. e la pace della no- 

stra zona nel Protettorato sono 
state minacciate ‘da Tangeri, A 
questa . pericolosa .situazione d’in- 

dole essenzialmente marocchina, si 

aggiungono le complicazioni e le 

difficoltà dell’attuale guerra euro- 

pea. Ad evitare per Tangeri e per 
tutto. l'Impero del Marocco più 
gravi pericolo, giunge generosa la; 
nobile Spagna di Franco. Essa po- 
ne la sua mano forte e ferma su 
Tangeri per il bene della stessa 
città, del Marocco e della Spagna. 

«Le truppe piéne di gloria mili- 
tare che vengono dalla Spagna co- 
ronate dagli allori conquistati 
nell’Asturia e a Teruel, vengono: 
a garantire l’ordine, la pace e la, 
sicurezza in questa zona che è 
parte integrante e inalienabile del- 
l'Impero marocchino». 

Il giornale rileva che gli avve- 
nimenti si sono svolti. con regola- 
rità e disciplina‘ e costituiscono 
una necessità : ineluttabile in que- 
sti momenti perchè si vuole evita. | 
re che'Tangeri diventi una vitti- 
ma, dell'odierno conflitto, 

Gravi: perdite navali francesi 
por ta cadula dell porti della Manica 

ti . BERLINO, 17 ..sera 
Con dla caduta di Dunkerque, le 

Trait (Rouen) e Le Havre, la marina |. 
francese ha perduto il seguente navi. 

glio da guerra: ; 3 
Presso: i Chantiers de France di 

Dunkerque, gli esploratori. Dessair e 
Kleber di 3000 tonnellate l'uno, due 
dragamine: l’Impetueuse e la Brou- 
deuse-di 600 tonnellate l'uno, la'petro- 
liera Tam di 4200 tonnellate e quattro 
altre petroliere :la Seine, la Saoné, la 
Diamone, la Mediyerda di 21.000 ton- 
nellate l'una. Presso i Chantiers Orms 
di Le Trait (Rouen) sei ‘sommergibili: 
lArmide, Ermion, La Gorgone VAn- 
dromague, la Favorite, l’Africaine di 

800 tonnellate l’uno, due petroliere, la 
Mayenne e la Baise di 4000 tonnellate | 
ognuna. Presso il Chantiers Augustin 
Normand:di Le Havre, tre sommergi- 
bili: l’Artemise, la Creole, la Bayde- 
ra di 800 tonnellate l'uno. 
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CURA TEMPESTIVA 
E’ importante curare subito le affe- 

zioni pruriginose della pelle, special. 

mente l’eczema, perchè spesso diven- 
tano croniche e facilmente ritornano. 
‘+L'Unguento ‘Foster calma; l’irritazione 
e aiuta a guarire la pelle infiammata. 

E' pure un perfetto rimedio per le 

emorroidi. Ovunque: L. 7,—. Dep, Gen. 

C, Giongo, Milano (6/44). 
(FABBRICATO IN ITALIA) 
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ANNUNZI SANITARI 

. W. Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e TropicaWi 
IBOLOGNA . Via Altabella 7. Tel, 22-W3 

Orario continuo 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 

L. C. Venturi 
Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna. Via Del Monte 10, Telef. 24-169 

Dalle ilalle20: Domenica dalle 9 alle 1i 

Salotti riservati 

Mercoledì e Sabato dalle 20 alle 23 

 MELEGATTI! 
IL VERO PANDORO » VERONA. : 

> Società Anoalma Tipografica 
FRA CATTOLICI VICENTINI 

PER I GIOVANI 

BUSSINELLO Don A. 

COME IL MAESTRO 
Brevi ‘meditazioni sulla 
Vita di Gesù per giova. 

netti e giovanette. 

Ediz, in 82, pagine 400 copertina 

illustrata “. , 

— Legato in tela , , » ® 5,— 

re ag L8 

Libretto di meditazioni per ta 

gioventù d'ambo i sessi, breve, 

semplice, succoso, Due righe di 

Vangelo, la preghiera di. prepa- 

razione, due punti brevi di me- 
ditazione, la risoluzione finale: 

. tutto in tre. paginette I E tutto 

. dietro la guida di due grandi 

. Santi e Maestri di spirito: S. Bo- 

naventura e.S..Ignazio, . 

PENSATE 
IN TEMPO 

‘a garantire contro i danni del. 
INCENDIO il frumento ‘in 
cavoni sui campi o sull’aia. 

Per assicurarsi bene, rivol» 
getevi alla Direzione Generale 
della Società Cattolica di Assi» 

- curazione di Verona o alle: 
Agenzie distribuite in vata 
Italia. 
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SCRITTORI 

Carlo Pastorino 
I libri di guerra — dal docu- 

mento giungono alla poesia — so- 
no una fresca e sorprendente gal- 
leria di ritratti, che nel tempo ac- 
quistano un alto valore simbolico. 
L’eroismo degli umili, di quelli 
che nella storia hanno soltanto 
un nome: «popolo» è qui solle- 
vato sul palmo delle mani, in u- 
na luce che possiede riflessi anti- 
chi, Il movimento della massa, 

forza che nasce dai campi, dalle 
officine e dalle miniere, s’apre co. 

me un ventaglio, e nella sua sto- 
ria non.vi sono zone d’ombra. La 
strada è seminata di croci, ma il 
passo è saldo, l’anima chiara; il 

‘sacrificio si riveste di colori nuo- 
vi, e l’andare continua in un cre- 
scendo di prodigi. Quando l’alba 
dà alle speranze il fiato del giorno 
‘che cresce, la pellicola dle sta 
gioni offre un altro cammino; gli 
uomini ritornano alle vanghe, al. 
l’aratro che lascia nella terra una 
ferita profonda, così come la guer- 
ra si scolpisce nella memoria dei 
rimasti, di. quelli. che attendono 
ancora il ritorno, e lasciano, nella 
notte, la porta aperta, 

Nei giorni di riposo, durante i 
lieti conversari. che consacrano la 
‘operosità delle mani callose, i ri. 
‘cordi sono sciolti dal passato con 
fervido entusjasmo, e le ore più 
più gravi, decisive, sono narrate 

con limpida vena, in una luce che 
cresce e supera la parola. La guer- 
ra, per molti, è il respiro della 
vecchiaia, l’avventura solenne che 
s’agita nei pensieri che vive” al 
disopra di ogni fatto, dolore; è, 
in/fondo, il periodo dei sogni, de- 
gli atti eroici compiuti con umile 
‘e rigoroso senso del dovere, in u- 
na chiarità d’azioni. trasparenti 
come un velo. Negli operai e nei 
contadini questo tempo è affidato 
alla voce, ai gesti, alle esclamazio- 

ni gagliarde che si ripetono con lo 
stesso amore di una preghiera; nei 
poeti invece, la scena s’affida alla 

pagina, alla commossa evocazione 

delle immagini, e il ricordo, a vol- 

‘te, diventa canto collettivo, espres- 

sione di un mondo e di una soffe- 

renza tramutata in poesia. Il libro 

‘è Ia voce dell'anima, e s’incide 

«dentro di noi: ci accompagna lieve 
‘e fraterna nella nostra strada, co- 

“me -un-amico- che-ci-- cammini: a 
fianco, © per i 

Questo ‘volume di Carlo: Pastori. 
no — «La prova del fuoco» - So- 
cietà Editrice Internazionale — ri. 
sveglia echi, volti, azioni in un 

crescendo tempestoso, e mostra 

carreggiate contorte, sassose, ca- 

verne e trincee gremite di solda- 
ti, come i cimiteri di croci. Vi so- 
no figure il cui valore cresce ad o- 
gni pagina, ingigantendo per l’u- 
miltà, e si ritrovano, poi piegate 
sulla terra, piccolo mucchio. di 
brandelli, il cui gemito batte al 
cuore, e si perde dentro raffiche 
di mitragliatrice. L’umanità di 
questa gente anonima s’apre allo 
sguardo del poeta, e sfila sorriden- 
do davanti alla morte; molto spes. 
so non sanno scrivere, e parlano 
appena il dialetto, ma le loro im- 
prese sono fissate nella storia; ri- 
tornando alle proprie case ripren- 
deranno il lavoro allo stesso pun- 
to, in ‘cui l’avevano lasciato. In 

questo libro il soldato, il fante che 
si spidocchia sotto il sibilo delle 
granate, riempie di sè ogni riga, 
capitolo, e la sua semplicità vive 
in pagine chiare, aperte, e tutto 

è detto e sottolineato con una pro- 
sa linda, ariosa; il fatto, spesso, 

diventa epico, ma non vi sono so- 

stegni rettorici in questa scrittura 

che lascia di sè un durevole ricor- 

do. 
Le prime esperienze sono rac- 

contate sul filo dell’umorismo, e 

un sorriso spunta sulle labbra;.la: 
diversità del concetto della guer- 
ra, creato da letture e dalle nar- 
razioni dei vecchi, si. spunta ad o- 

gni passo, e ritrova la sua forma 

tragica. La personalità si sveste 

del passato, sicchè un nuovo oriz» 

zohte s'apre davanti agli occhi; 

tutto ritorna bambino, e la pa 

scita è fatta dentro orrori, agonie: 

la fede conduce per mano le ani- 

me, ed è questa gioia che dona la 
serenità del sacrificio. Il trapasso 

da un periodo all’altro è svolto da 
Carlo Pastorino con rara efficacia; 
si vedono i'‘timori, le ‘incertezze, 

poi l'alto sprezzo del pericolo do- 
mina ogni gesto. La nuova coscien- 

za avvia l’uomo verso strade sco- 

nosciute, e il conforto nasce dalla 
sua luce: tutto ritorna, allo sguar- 
do, primitivo, sano; ed è-qui, ap- 
punto, il valore del libro, La fe- 
deltà ‘agli vomini e alle cose è la 
nota dominante di questi ricordi: 
passando ci c’è voltati indietro, 
e si rimane a lungo -ad osservare 
paesi, montagne e pianure che 

hanno, ora, aspetti e valori quasi 

fiabéschi. 7 
La guerra ha più volti: la vita 

di trincea, le ore di ricognizione, 

SPEZIA 

l’assalto, la gioia del riposo sulle 
sponde dei fiumi, e la licenza che 
reca un lieve pizzico d’affetto ai 
sogni; ma c’è, inoltre, l’agguato 
della prigionia, ch’è una lenta cor- 
rosione del corpo, un’implacata 
morte che, spesso, giunge in pun- 
ta di piedi. L'ospedale, una ferita 
grave, sono nulla raffrontati ai 
campi di concentramento, dove la 
fame semina. terrore, allucinazio- 
ne, morbosità il. cui delirio è una 
sola continua visione; un pezzo di 
pane.... Questa ‘agonia, che cade 
come una goccia sulle illusioni, è 
descritta da Carlo Pastorino ne 

«La prova della fame» — editrice 

Ancora, Trento — con virile po- 
tenza; l’abbattimento giunge im- 
provvisamente alle spalle, e, in 

molti, domina ogni atto, passione, 

mostrando scorci e fatti terrifican- 

ti. Si vive pensando alla casa, ai 

figli, e sì rimane attaccati ai ri. 

cordi: questi sono. il. nutrimento 

dell’anima, la salvezza che-spinge 

a resistere; si ritorna fanciulli, 

benchè i pensieri siano adulti, e le 

idee costruiscano la vita di doma- 

ni su binari che il ‘dolore ha con- 

dotto alla saggezza. i 
Questi due libri di Carlo Pasto- 

rino, offerti all’amicizia nata in 

quei giorni sui campi di battaglia 

e in prigionia, sono un chiaro ‘e 

generoso omaggio ai caduti: da- 

vanti alla morte non vi sono. gradi, 

e il pianto rompe i confini delle 

leggi umane. Vi sono capitoli bre- 

vi, composti con. una delicatezza 

che conduce alla commozione, e 

la scelta della parola è vigilata, 

precisa, sostenuta da un, fresco 

senso della misura, sicchè il qua- 

dro ha forti tonalità, pennellate 

vivide che nascono dal di dentro; 

in queste pagine l’affetto trabocca, 

e la poesia è seminata;a piene ma- 

ni. La narrazione procede a scatti, 

a soste interiori, a lampeggiamenti 
LI 

Pie Dite 

die at | 
La R. Torpediniera «Calatafimi» 

I De GIRA Pe E 

L’ AVVENIRE D'ITALIA. 

( 

dopo l’eroica impresa innalza il gran pavese e rientra al porto 

fragici, e il dramma s’accentua al. 
to, profondo: la fede è una guida 
che supera gli ostacoli, e insegna 
alle genti la strada da percorrere. 

Dopo anni o. mesi di ansiosa aspet- 

tazione colonne di prigionieri s’av- 

viano' cantando verso le proprie ca- 

se; dietro, nei cimiteri, vi: sono 

fosse fresche, croci di legno ‘e fiori 

‘appassiti; davanti, oltre i confini, 

le madri e le spose attendono pre- 

gando: una nuova vita s'alza col 

sole che nasce, 

Le caratteristiche 

dei biglietti 
da cinque lire 
‘La « Gazzetta Ufficiale » pubblica il 

decreto. ministeriale riguardante ‘la 
fabbricazione e l'emissione di bigliet- 
ti di Stato da lire cinque. Un altro 
decreto ministeriale ne stabilisce le 

caratteristiche. 
Tali biglietti sono stampati su car- 

ta bianca, portante una filigrana &® 

chiaroscuro .a destra del «recto » 
del biglietto, costituita da due cornu- 

‘ Antonio Meluschi copie, sormontate da ‘una spiga di 

|tecipato 

L'Albania unita all'Ital 
nell’attuale 
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situazione 

TIRANA, 17 sera 
In una atmosfera di vibrante 

entusiasmo il Consiglio Superiore 

fascista corporativo. ‘albanese ha 

approvato ad unanimità il. Decre- 

to. Reale che unisce l'Albania al- 

l’Italia nella lotta dichiarata il 10 

giugno, 
L'articolo primo del Decreto sta- 

bilisce infatti che il Regno di Al- 
bania, si considera in guerra con 
quegli Stati con cui il Regno. d’I- 
talia sarà in guerra. 

Alla. solenne seduta hanno par- 
il Presidente del. Consi- 

glio Verlaci, i Membri del Gover- 
no, .l’Ispettore del P, N. F., Pari- 
ni, e tutti i componenti italiani e 
albanesi del. Consiglio superiore 
fascista corporativo. Nelle tribune 
avevano preso posto il Comandan- 
te superiore generale. Visconti Fra- 

‘sca, le alte cariche civili, militari| 
e religiose dello Stato, il Console 
generale di Germania e una rap- 
presentanza della collettività ger- 
manica di Tirana. ; 

Il Presidente del Consiglio supe- 
riore fascista corporativo ha pro- 
nunciato un discorso affermando 
che con l'approvazione della stori- 
ca legge la Camera albanese dei 
Fasci intende difendere i vitali in- 
teressi della Nazione, additando -al 

grano, poste sul fondo, formato dal- 

la cifta «5» ripetuta, Il «recto » del 
biglietto a stampa litografica e ‘calco- 
grafica, ha un'fondino litografato @& 
linee. ondulate diagonali, a «sinistra 

una cornicetta: ovale racchiude l’ef- 

fige del. Re e Imperatore, Su fondino 
a tratteggio leggermente «ondulato ed 

incrociato, ed a destra un rosone a 

contorno geometrico, poggia su sei 

Fasci Littori e racchiude la cifra «5 » 

in. bianco posta . sotto «Ja. leggenda: 

«Lire-Cinque-lire». -Nel «verso» del bi. 

glietto. campeggia, al centro, un’aqui- 

la romana, stilizzata, poggiata su un 
Fascio Littorio, con la scure «al cen- 

tro, rivolta in basso e a sinistra la 

cifra «5» e la leggenda «Lire», 

L’oi 
per la revisione dei Trattati di pace 

‘eimoniti di Pio XI 

I Parlamenti di Francia ‘e d'In- 
ghilterra avevano travolto Llyod 
George e Clemenceau firmatari del 
trattato di pace di Versaglia e. an» 
che Briand era stato rovesciato, dn 

ottenere l'alleanza con l'Inghilterra 

rietà. sul Reno, come aveva perduta 
quella degli Stati Uniti e dell'Italia. 
Il Presidente della Repubblica. Mil- 
lerand e il Capo del Governo. Poin- 
carè sostennero fieramente la loro 
intransigenza verso la. Germania, 

occupando, insieme al - Belgio, pri- 
ma tre città del Reno, poi la Ruhr, 
E' stato in questi momenti che Pio 
XI intervenne a far opera di mode- 
razione con la lettera al Card. Ga- 
sparri del 27 giugno 1923 che do- 
mandava l’equa soluzione della que- 
stione dei debiti e delle riparazioni 
e l’abbandonp dei pegni territoriali. 
la Francia, che i] 19 maggio 1921 
aveva ripreso dopo diciott’anni le 
normali relazioni diplomatiche con 
la Santa Sede, si mostrò subito in- 
quieta per l’aperta e coraggiosa po- 
sizione assunta da Pio XI. Già la 
pubblicazione dell’Enciclica Ubi ar- 
cano Dei e l’Allocuzione . Natalizia 

del 1922 avevano irritato la stampa 

francese; e per tutti basta citare .il 
Temps del 27 dicembre, il quale 
scriveva: «Noi non, possiamo am- 
mettere che la pace attuale sia. con- 
siderata come una pace artificiale o 
semplicemente uno straccio di car- 
ta», Pio XI in verità non aveva det- 
to questo; aveva detto soltanto che 

lnon era una pace giusta, invocan- 

do, come aveva scritto poi al Card. 

Pompili, che il Signore «Auctor pa- 

cis et Amator» «salvi la travagliata 

umanità da nuovi flagelli e vi con- 

duca i popoli e governi al veri sen- 

sì di fraternità e di giustizia, di e- 

quità e dî amore, che loro ispirino 

amichevoli intese». 
‘Quando fu pubblicata la lettera 

del 27 aprile al Card. Gasparri la 

stampa francese si ‘sollevò e al Par- 

lamenta si domandò addirittura di 

rompere le ralazioni diplomatiche 

con la Santa. Sede;.:Hl più «misura 
to dei giornali, il Temps, a:propo- 
sito delle riparazioni è dei pegni 
territoriali, scriveva delle idee di. 
Pio XI: «Sono precisamente queste 
idee che il Governo francese ha re- 
spinto. Ed è da rilevare che la Can- 
celleria Pontificia non facilita. il 
compito della Francia col perorare 
questa. soluzione». Il Capo del Go- 
verno Poincarè il 29 giugno al. Se- 
nato e il 7 luglio alla Camera an- 
nunciava di aver fatto fare all’Am- 
basciatore Jonnart un. passo pres- 
so la S. Sede, soggiungendo: «Per 
quanto rispettabile sia l’autorità 
dalla quale la lettera emana, que- 
sta autorità non ha alcun potere, 
nè alcun diritto d’intervenire nella 
politica interna ed estera della 
Francia», Per cui dichiarava «inop- 
portuna e deplorevole» la lettera di 
‘Pio XI dicendo : «Il programma del- 
la Repubblica Francese è sempre 
stato di lasciare ai Papi la città di 
Dio, ma di far sì che i Papi non 
escano da questo campo». 
., La documentazione potrebbe con- 
tinuare, ma è già bastevole per da? 
re il necessario e giusto risalto alla 
parola ammonitrice ed equa'di Pio 
XI, cui, viceversa, venne data aper- 

ni e dalla stampa dell’Italia, della 

Gran Bretagna e degli Stati Uniti. 
Il Papa, poi, mandò î suoi soc- 

corsi alle popolazioni della. Ruhr 

dove fece intervenire anche il suo 
‘Delegato Mons,. Testa; e nella Allo- 
cuzione Concistoriale del 20 dicem- 

Francia perchè non aveva - saputo! 

e ne aveva anzi perduta la solida. 

ta e unanime adesione dai. Gover-, 

bre 1923, accennando alla sua lette- 

ra' del 27 aprile. diceva che sebbe- 

ne quella .lettera «non fosse. stata 

lasciata cadere proprio, del tutto in- 

fruttuosa, .. qualche. cosa infatti s'è 

poi stabilito: ai sensi di quella, *pu- 

re non ebbe quell’esito che noi a ra- 

gione speravamo», Doveva poi il 

tempo farle giustizia, quando dovet- 

tero essere abbandonati i pegni ter- 

ritoriali e liquidate a Losanna le ri. 

parazioni:.e i piani Dawes e Young 

— comè osservava il P. Yves ‘de la 

Brière S. J. al Centro Europeo del- 

lai Fondazione Carnegie — non. fe- 

cero che tradurre in linea tecnica e 

politica i criteri e gli' indirizzi del 

Papay:! 
* Sarebbe, adesso, troppo lungo, € 

d'altronde non necessario, continua- 

re a documentare passo per passo 

quanto Pio ‘XI ha scritto, detto, fat- 

to per la revisione dei Trattati di 

pace e per deprecare una muova 

guerra, Nel 29 giugno 1926 — per 

esempio — faceva scrivere dal Card. 

Pacelli al Presidente della XVIII 

Settimana Sociale di Le Havre che 

faceva bene questo cornivegno a trat- 

tare il tema della «pace nei riguar- 

di internazionali», perchè si doveva 

amaramente constatare che «la pa- 

ce recente è stata più nominale che 

reale, perchè essa non. è riuscita a 

presente». Poi, nel 1930 incominciò 

la. serie delle Allocuzioni Natalizie 

in cui accentuò i suoi ammonimen- 

ti contro l’aggravarsi dei pericoli 

!di guerra; tanto da far propria la 

tremenda biblica parola del Re Pro- 

feta, che pur — diceva — conosce- 

va la guerra e la vittoria: Dissipa 

gentes quae bella volunt (PS. 67,31). 

Il Papa invocava la pace, ma la 

pace di Cristo, «non soltanto un 

sentimentale confuso e indiscreto 

pacifismo», una pace, cioè, che te- 

nesse conto della giustizia e del 

«genuino amor patrio». La pace del 

Papa, insomma, non doveva con- 

fondersi col pacifismo internaziona- 

le imbelle e quacquero, 

Documenti fondamentali sono 

invece: l’Enciclica. «Nova. Impen- 

‘det». del 2 ottobre. 1931 e quella 

«Caritate «Christi. compulsi» del 9 

maggio 1938 sulla crisi economica 

derivata dalla guerra, flagello 

tà non ne era stata percossa ‘da 

uno uguale dal diluvio in qua, «E 

poichè —. seriveva, nell’Enciclica 

«Un nuovo flagello minaccia» — 

da una parte effetto della rivalità 

dei popoli, dall’altra causa di e- 

normi :dispendi, sottratti alla pub- 

blica: agiatezza. e quindi. non ulti- 

mo coefficente , della straordinaria 
crisi presente è senza dubbio la 

corsa ‘ sfrenata ‘agli. armamenti, 

non possiamo astenerci dal rinno- 

vare la provvida ammonizione del 

nostro. Predecessore. (Esortazione 

«dés les debuts» 1.0 agosto 1917) e 

Nostra (Allocuzione 24 dicembre 

1930, Lettera Autografa «Con 70 
piacere» 7 aprile 1922), dolenti che 

non sia stata. finora ascoltata», E 

nell’Enciclica «La carità di Cristo 

ci spinse» additava il. ritorno n 

Dio come ‘primaria e inderogabile 

‘condizione’ per ristabilire la. giusta 

pace nel mondo; «Ma non baste- 

ranno a creare questa atmosfera 

di pace duratura, nè i Trattati di 

pace, nè i Patti, più solenni, nè i 

Convegni e' le Conferenze interna» 

zionali, nè gli sforzi anche più no- 

bili e disinteressati di qualunque 

po stesso dell'economia non, trion- 

fi la legge morale basata in Dio e 
x 

nella coscienza. Questo. è il: valore 

ditimere le difficoltà gravi dell'ora 

tanto grande, diceva, che l'umani-| 

uomo di Stato, se prima nel cam‘ 

ERROR Nero a stglani ce 

fondamentale di ogni valore tanto 
nella ‘vita politica quanto in quei 

la economica delle nazioni; questa 
è la valuta» più sicura, tenuta ben 
salda la. quale,; anche. tutte. le. al 
tre..saranno stabili, essendo gar 
rantite dall’immutabile ed. eterna 
legge di Dio»,, i i 

Il 28 giugno. successivo il Cardi- 

nale Pacelli in nome del Papa 
scriveva ‘al Presidente - della  24.a 
Settimana Sociale di Lilla appro- 
vando il tema \propostovi: «Il di- 
sordine. dell'economia. internazio- 
nale e il pensiero cristiano», La 
lettera propugnava la solidarietà 
dei popoli, per, modo che «l’amo- 
re a cui essi sono tenuti dappri- 
ma nei. confronti della. loro pa- 
tria» si riversivanche sugli altri e 
ciascun popolo -tenga conto «degli 
interessi legittimi degli altri Pae- 
Ss». È 5 

Nell’ Allocuzione.. Natalizia del 
19385 Pio XI dieeva che il.cielo era 
«a momenti oscurato da nubi. te- 
tre, minacciose, già. tinte di san- 
gue umano»; per cui il Papa vi- 
veva «in mezzo a preoccupazioni 
molto gravi, penose, fino a questa 

ultima. preoccupazione di pace pe- 

ricolante, preoccupazione di guer- 

re minaccianti», Il 5 gennaio 1936, 
‘ricevendo gli ascritti all’apostola- 

to della preghiera, Pio. XI sconfor- 

tato dichiarava che di questa vi 
era particolare bisogno. «in que- 

sta così grande, necessità ed angu- 
stia del momento storico che at- 
traversiamo tutti quanti, la socie- 

tà, la Chiesa, gli individui, le fa- 
miglie, per cui è una corsa . tre- 
mentà verso dove nessuno sa: 10 
sa. soltanto - Dio. benedetto», Nella 

Allogugione Natalizia, della stesso 
1936" Pio. XI rinnovava «ai gover- 
nanti e ai popoli della terra, an- 
cor più fervida e accorata un’e- 
sortazione, «alla pace», a. quella 
tranquillitas. ordinis, «in cui sola 
può. consistere » la pace, per l’at- 
tuazione .di quella giustizia indi- 
viduale e collettiva, senza la qua- 
le nessun ordine è possibile», 

Infine. il mondo non ha certo di- 
menticato l'appello di Pio XI del 
29 settembre 1938 alla vigilia del- 
l'armistizio ‘diplomatico di. Mona- 
co. Il Pontefice si offriva in olo- 
causto di pace e invitava tutte lc 
genti a brandire «l’inerme, ma in- 
vincile arma della preghiera, af- 
finchè quel Dio nelle cui mani so- 
no le sorti del mondo sostenga, 
specialmente in questi momenti, 
nei governanti la fiducia nelle vie 
pacifiche di leali trattative. e di 
accordi duraturi, ed ispiri a tutti, 
pari alle. ripetute parole. di. pace, 
sentimenti e opere atte. a favorirla 
e a fondarla, sulle sicure basi del 
Diritto ‘e degli Insegnamenti Evan- 

gelici». Purtroppo al Diritto si è 
subito. dopo. sostituito la ripresa 
delle, armi e ciò decise. della guer- 
ra, ponendo termine. all’armistizio 
di Versaglia invano scambiato per 
Trattato di pace. 

Giuseppe de Mori 

L'azione dei nostti aviaior 
n i. ROMA, 17 sera 

Le azioni effettuate dal’Aviazione il 
15.giugno sono una degna risposta al- 
le incursioni effettuate dal nemico sul- 
le nostre città costiere dell’Italia set- 
tentrionale, ma in questa risposta si 
vede subito di che stile sia la nostra 
guerra aerea e Guale sia, invece, la. 

guerra, aerea, dell'avversario: .il.nemi. 

co giunge. sempre di. notte, pauroso 

della fama dei nostri cacciatori; i no- 
stri reparti giungono invece di giorno 
e la.loro bravura non.teme reazioni. 

Le azioni. eseguite contenìporanea- 
mente dai nostri stormi da caccia, al- 
le ore:13 del giorno 15; sugli aeroporti 
di Cuers Pierrefeu e di Cannet des 

Maures meritano di essere particolar- 
mente ricordate. A Cuers Pierrefeu. so- 
no piombati 27 «C..R. 42» che, mitra- 
gliando e spezzonando gli apparecchi 
nemici dislocati sul. campo; ne. di- 
struggevano' 15 e incendiavano ‘un de. 
posito dj munizioni. Mentre la sara- 
banda dei nostri bolidi si accaniva sul 

campo alcuni cacciatori nemici tenta- 

vano di attaccarli di sorpresa; l’attac- 
co ‘era subito sventato da un’aliquota 
di nostri apparecchi da caccia; si im. 
pegnava un combattimento accanito 
durante il.quale 4 velivoli francesi ve- 
nivano abbattuti. 

Lo stesso metodo di attacco veniva 
usato sul campo sli. Cannet des Mau- 
res. Quivi ‘un altro gruppo di 25 «C. 
R. 42» assaliva a bassa quota l’aero- 
porto danneggiando 20 apparecchi ne. 
mici. Anche qui il nemico tentava di 
difendersi, ma un’altra aliquota di no0- 

stri. apparecchi impegnava . combatti- 
mento abbattendo due velivoli nemici. 

ra decisione, la sorpresa, la tecnica 

dell'aggressione hanno determinato il 

completo ‘successo di queste ardite in- 
cursioni della nostra Aviazione effet- 

tuate a 100 chilometri dentro il terri- 

torio nemico. Si sono avuti episodi di 
alto eroismo. I comandanti sono stati 

di esempio ;e tutti i nostri piloti hanno 
dimostrato un’aggressività impetuosa 

* 

coniugato con-due figli. . 

e una perizia ineguagliabile; fra di 
essi merita una speciale citazione il 
maresciallo ‘Luigi Pasquetti che si è 
eroicamente . battuto e che rientrava 

alla base con.4 ferite e con l'apparec- 
chio gravemente danneggiato. 

| Come dice il bollettino, cinque ap- 
parecchi non sono rientrati alla base, 
ma viene riferito ‘dagli aviatori che 
hanno partecipato all’azione che qual- 
che pilota dei cinque non rientrati ha 
votuto salvarsi col paracadute. E 
| Un terzo combattimento veniva. im- 
pegnato nella stessa giornata da un 
altro gruppo da caccia in crociera di 
protezione con dei «Morane» francesi 

che subìvano sconfitte. 
La giornata di ieri ha visto quindi 

la distruzione di 46 velivoli nemici. 

Le vittime delle incursioni 
Nell'iricursione aerea del 16 giugno 

su Savona si sono avuti morti e feri- 
ti, di cui all'accluso elenco, 
Morti. Ruffini: Augusto, di arini 19, 

meccanico, 
Feriti: ‘Fava: Antonio, di anni 25, 

meccanico:  Buongiovanni Guglielmo, 
di anni 53; Scarello Iuigia, di anni! 
39, casalinga, sposata, con due. figli; 
Canna Sergio, di anni 20, celibe, sol- 

dato; Lamberti Giuseppe, di anni 4I, 
ammogliato,. con un. figlio, soldato, 

Nell’incursione- aerea. su Genove., di 
cui al bollegiino n. 5, si sono avuti 

morti e feriti di cul al seguente 
elenco: . gi ;° 

Morti: Mistana. Vittorio di Giusep- 
pe, di anni :64. coniugato senza. prole. 

Feriti: .Sollai Salvatore, vice-briga- 

diere. C(.. RR., celibe; Giussini Gio- 
vanni, carabiniere. coniugatag. Riccar- 
do. Bario, carabiniere, coniugato; 

Gardella Angelo, carabiniere, coniuga- 

to; Venturini Amedeo di anni 44, im- 
piegato postale, coniugato con un fì- 
glio; Panchini Gino di anni 36, mec- 
canico, coniugato con un figlio; Ber- 
tolini Eugenia di anni 37, inservien- 
te del comune ved. con-un figlio; Da 
Novaro. Federico di anni 50, autista, 

popolo la via che sarà da tutti se- 
guìta per la; vittoria. 

Le .parole dell’oratore, ‘spesso 
interrotte da applausi, sono state 
accolte da grandi e prolungate ac- 
clamazioni al Re Imperatore, al 
‘Duce e a Hitler, I Consiglieri su- 
periori Bushati, Neki, Koka, Le- 
shanaku e Zaini si sono resi in- 
terpreti dei sentimenti dell’intera 
assemblea riaffermando  l’indefet- 
tibile fede di tutti gli albanesi 
pronti a combattere e vincere agli 
ordini del Duce per la grandezza 
dell’Împero. I discorsi sono stati 
calorosamente applauditi mentre 
la legge veniva approvata all’una- 
nimità tra rinnovate acclamazioni. 

La seduta si è aperta e chiusa 
col saluto al Re e Imperatore e al 
Duce. ae 
Prima di lasciare l’aula i consi- 

glieri ed ‘il pubblico hanno canta- 
to. a gran voce l'Inno «Giovinez- 
za», mentre la numerosissima, fol- 
la che gremiva piazza Skandenberg 
e che aveva seguìto la radio-crona- 
ca della storica seduta inneggiava 
al Re e Imperatore, al Duce e al 
Fuehrer. 

Tl Direttorio. centrale del Partito 

ricevimento-che si è svolto nel 
le sale del Circolo italo-albanese 
Skandenberg in onore del Console 
generale germanico e della collet- 
tività tedesca di Tirana. , 

Al ricevimento. sono intervenute 
pure le altre cariche dello Stato. 

In un clima di ardente esultan- 
za. sono stati cantati gli inni fa- 
scisti e nazisti mentre i convenuti 

Condottieri dei due popoli amici 
ed alleati. 

I federali albanesi 
frequentano i corsi 

per allievi ufficiali 
TIRANA, 17 sera 

I membri del Direttorio centrale e 
i federali del Partito fascista alba- 
nese frequenteranno corsi \di breve 
durata per allievi ufficiali della Mili- 
zia fascista albanese che si svolge- 
ranno sotto le direttive del Comando 
superiore delle truppe e alla fine dei 

quali conseguiranno il grado di uffi- 
ciali per il comando di reparti volon- 

tari Camicie nere inquadrati nelle for- 
mazioni dell’Esercito. 

Arruolamento di volontari 
nella Regia Marina 

ROMA, 17 sera 

Il Ministero della. Marina  comuni- 
ca che è indetto l'arruolamento stra- 
ordinario per titoli ed esargi di n. 250 
sergenti- meccanici e di n, 220 sotto- 
capi allievi sergenti furieri. 

Il concorso sarà chiuso il 15 agosto 
1940-XVIII e potranno parteciparvi tut- 

ti i giovani nati negli anni 1912, 1913, 
1914, 1915, 1916, 1917 che abbiano già 

adempiuto agli obblighi di leva e che 
abbiano il seguente grado di cultura: 

a) per gli aspiranti alla categoria 
meccanici avere almeno superato il 
terzo anno di Scuola media inferiore 
o possedere la licenza di un Istituto 
di aviamento a tipo industriale o ti- 
tolo equipollente 0. il diploma. rila- 

sciato dalle scuole operaie di Taranto 
e La Spezia 0 avere prestato lodevol- 
mente servizio in marina col grado 
di sottocapo meccanico o di sottocapo 
conduttore macchine o sottocapo mo- 

torista navale; 
b) per gli aspiranti alla categoria 

furieri — avere almeno superato il 
terzo anno di Scuola media inferiore 
o possedere la licenza di un Istituto 
di avviamento a tipo commerciale o 
titolo equipollente ‘o avere prestato 
lodevolmente servizio in Marina col 
grado di sottocapo furiere, 

Le altre condizioni per il concorso, 
il trattamento economico e di carrie- 
rta ecc. sono specificate nel manifesto 
pubblieato nei maggiori comuni del 
Regno, nonchè nel program parti- 
colare che può essere richiesto con 
semplice cartolina al comando supe- 
riore del C.R.E.M. di La Spezia. 

Arruolamento straordinario 
di sergenti meccanici 

ROMA, 17 sera. 
Il Ministero della Marina comunica 

che è indetto l'arruolamento di 4905 
volontari a premio per tutte le cate- 

gorie per l’anno 19%40-XVIII, Al con- 
corso, che si chiuderà alle date cita- 
te dal bando di ‘concorso (dal 16 giu- 
gno al 15 settembre p. v. a seconda 
delle categorie), possono partecipare 
i giovani nati negli anni 1921-1922- 
1923 e primo trimestre 1924, fisica- 
mente idonei che siano in possesso 
del diploma di licenza della 5.a Clas- 
se elementare, a de} 

‘ Le modalità per partecipare al con- 
corso sono indicate nel relativo ban- 
do ‘affisso in tutti i Comuni del Re- 
gno e nel programma generale che 

ine ee = cestista, ceglie) 
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può essere richiesto con semplice car- 

Liri gig ii 

tolina postale al comando superiore 

del C.R.E.M.. di La Spezia, ai. Co- 

mandi federali G.I.L,. (Sezione leva 

mare) alle autorità militari maritti- 

me, alle capitanerie di porto, ai mu- 

nicipi, ai gruppi marinai d'Italia ed 

alle sezioni della Lega Navale. 

fascista ‘albanese ha poi offerto un.| 

faeclamavaito è lungamente: è grandi: 

L'augurio dll S. M. nipponico 
alle: Forze Armate Italiane 

ROMA, 17 sera 

Il generale Hata, Ministro della 

Guerra nipponico, e il Principe 

Kanin, Capo del’ grande Statu 

Maggiore . generale dell’ Esercito 

nipponico, hanno mandato da To- 

kio il seguente telegramma al 

Duce: 
«Duce, in occasione dell'entrata 

in ‘guerra dell’Italia fascista noì 

vi auguriamo dal più profondo del | 

lia; di terra, del mare e dell’aria, 

continuando le loro gloriose :tradi- 

zioni riportino grandiose e fulgide 

vittorie». ; \ 

7 +—» 

L’ utilizzazione 
di tutti i mezzi di trasporto 

ROMA, 17 sera 
Con. circolare telegrafica, inviata 

ai Prefetti, il Ministro dei lavori pub- 

blici ha disposto che tutti i Comuni. 

procedano d’urgenza alla revisione 

delle ordinanze podestarili che im- 

pongono \ai conducenti di veicoli di- 

Vieti o limitazioni di transito nelle 

strade urbane, limitando tali restri- 

zioni ai soli casi )mposti da gravi 

motivi di incolumità pubblica 0 da 

inderogabili esigenze per la tutela 

delle strade, 

La disposizione ha to scopo di ren- 

delle attività economiche, la più sol- 

lecita ed agevole utilizzazione di tutti 

i mezzi di trasporto, specialmente de- 

gli. autocarri, rimasti a posizione 

di privati in seguito alle requisizioni 

militari. 

TRA | LIBRI 
Maria Beltrame - Quattrocchi — « Il fuoto 

ha da ardere » (Vicenza, Casa Ed. Pon- 
tificia e Vescovile + Prezzo: L. 10). 

Raccolta di pie ® devote meditazioni di- 
rette a risvegliare lo spirito di orazione 
rielle anime intensamente dedite all'aposto- 
lato, e perciò stesso esposte al pericolo 

non immaginario di subire un rallenta- 
mento nella vita interiore, con grave dan- 
no dell'anima loro e pregiudizio dello stes- 

so apostolato. Un’autorévole e lusinghiera 

P. precede questa magnifica serie di con- 

siderazioni intorno alle cinque prime in- 
vocazioni del Pater Noster, È 

$ Ade Sarda 
Sac. Dott. Giuseppe Busato — « Il libro 

del soldato » (Vicenza - Sat.). 
Ecco un aureo libriccino da diffondere 

‘in.mezzo alle truppe, perchè scritto da un 
ex-ufficiale del R. Esercito, che conosce 
ottimamente l’ambiente militare e il lin- 

guaggio che va diritto al cuore del sol- 
dato. Con succosa brevità infatti intrattie- 
ne i militari intorno ai sublimi ideali del 
soldato, all’esercizio della preghiera, alla 
Messa e ai sacramenti e anche ai pericoli 
che gli sovrastano dal lato della vita del- 

lo spirito. Si. chiude con un efficace pro- 
filo di Giosuè Borsi, maschia figura di sol- 
dato e di fervido credente, volontario di 
guerra e Vittima immolata sull'altare del- 
la Patria il 10 novembre 1915. 

* * * 

P. Anselmo Reali, carmelitano — ® Così 
parlò Ja Madonna del Carmine » (Casa 
Editoriale Fawero - Vicenza). 

Grazioso opuscoletto che illustra la de- 
vozione alla Madonna del Carmine, le sue 
origini, le promesse, i privilegi e le pie 
pratiche relative da proporre ai fedeli, 

* * * Si 

D. Giuseppe Capogna — « Ora santa per 

Vicenza: prezzo L. 0,50). 

Preziosa collana. di pensieri devoti e di 

commoventi preghiere per trascorrere cor 
frutto ® con merito un'ota di adoraz 

D. Albano. Bussînello — « Come il Mae 
stro, ». (Società Anonima . Tiporafica 
Vicenza. - Prezzo: L. 3). 

brevissime meditazioni, semplici bensì, ma. 

nutrite di solido pensiero e di schietta pie 

tà, tradotte liberamente da una pubblica- 

zione di quell'aurea penna agiografica che 

è stato mons. D’Hulst. Chi conosce l’im- 

portanza decisiva della meditazione per il 

retto ordinamento» cristiano della vita, fa- 
rà tesoro di questo opuscolo, destinato par- 

ticolarmente alla gioventù d’ambo 4 sessi, 

e ne diffonderà il più che è possibile la 

conoscenza. è 

** * 

P. Lucio — « Filotea del Preziosissimo 
Sangue » (Casa Editoriale Favero - Vi- 
cenza). 

La devozione. verso il prezioso, Sangue 
di Gesù si può dire antica quanto la Chie 
sa. stessa, sebbene .Ja festa liturgica sia 
stata istituita solo nel 1849 da Pio IX, e- 
sule a Gaeta. I devoti troveranno nel pre- 
sente libriccino di circa 300 pagine, ampia 

materia di istruzione e di alimento alla 
loro pietà per questa forma di culto, on- 

de santificare il mese di Luglio, consacra» 

to appunto al preziosissimo Sangue, e lu- 
crare le relative indulgenze. 

La li li e 

Le trasmissioni sino alle ope 17,30 si ef- 
fettuano sulle seguenti onde: metri 283,2; 
metri 221,1; metri 420,8; metri 491,8; metri 

230,2. 

7,30: Giornale radio — 8,15: Giornale ra- 
dio — 10: Giornale radio — 11: Program- 
ma dedicato al Giugno radiofonico — 11,90: 
Melodie e canzoni — 12,90: Dischi di me- 

lodie e romanze — 13,15: Canzoni di ieri 
e di oggi — 13,40: Dischi di musica varia 
— 14,15. Dischi di musica operistica — 

14,45. Giornale radio — 16: Lezione per 

gli allievi marconisti — 16,40: La came 

rata dei Balilla. 

I. PROGRAMMA x 

© 17,30. Trasmissione per le Forze Armate 
— 19: Concerto del tenore Angelo Parigi 
— 19,8: Dischi di musica varia — 2: 
Stagione lirica dell'«Eiar»; « Dafni », mu- 
sica di Giuseppe Mulè. v 1 

M.o Cesare Gallino — 22: Banda degli A- 

genti di P. S. ì 

cuore che le Forze armate d'Ita- 

dere possibile, a vantaggio sopratutto - 

introduzione del P. Garrigou-Lagrange 0. - 

ll (popolo » (Casa Editoriale Favero, 

dinanzi al SS. Sacramento. Reg 

* ** LC. 

E' ‘una pregevole raccolta di 107 brevi, — 

è «Mi PROGRAMMA 
> È 95 

2%: Musiche per orchestra, dirette dal 
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Nuovo Comandante 
del 15 Gruppo Legioni 

Camicie Nere 

‘A sostituire il console Vianini nel 
comando del 15.0 gruppo Legioni Ca- 

. micie Nere di Udine, è stato chiama- 
to il console comm. Armando Giuia, 
valoroso combattente della Grande 

guerra, e colonnello dell'aeronautica. 

PALMANOVA 
(Cadavere rinvenuto 

Domenica mattina nei. pressi di 
Santa Maria La Longa è stato rinve- 
nuto in un fosso pieno di acqua il 

cadavere di uno sconosciuto, Non è 
stato possibile identificario per man- 
‘canza di documenti, 

Si ritiene che il disgraziato sia ca- 
‘duto nel fosso. 

‘Il cadavere è stafo trasportato al 
cimitero per le constatazioni di legge. 

° CODROIPO 
aL} Italia nel Mediterraneo » 

Un numeroso gruppo di organizzati, 
di Giovani Fascisti, e molta pubblico 
ha domenica, scorsa nella Casa della 
« ‘Gil » ascoltato la conversazione che 
tenuta dal prof, Angel» Alverà di U- 
dine, 

Tl brillante conferenziere ha dimo- 
strato, storicamente e geografica 
mente, come il Mediterraneo sia ve- 
ramente il « nostro » mare, per ilf. 
possesso del quale oggi l’Italia è in 
Armi con la certezza della Vittoria. 

Il prof. Alverà è stato applauditis- 
simo 

Morte improvvisa 

‘E° giunta notizia da Genova che Îl 
noto commerciante e. industriale. Sa- 
vonitti Giacomo fu Matteo da Gori. 
rizza è deceduto in quella città, dove 

si trovava per affari, in seguito ad 

improvviso malore; 
La notizia ha prodotto profonda 

impressione, 

La finale 
del torneo di pallacanestro 

Alla ‘finale del torneo di pallacane- 
stro organizzato dal Comando federa- 

le, parteciperà domani, nel campo del 

Dopolavoro Mira- Lanza, anche la 
squadra avanguardista della, G. I, L. 
del nostro Fascio, classificatasi ai pri- 

mi posti assieme alle rappresentatrici 
di Mira, Mestre e della Coorte mari- 
nara di Venezia, 

In base al sorteggio la squadra por- 
togruarese si misurerà nel primo in- 
contro di questa finale con i forti ce- 
stisti di Mira, i ui 

‘Pericolo di infezione tetanica 

Il Giovane contadino Cecco Gugliel- 
mo fu Luigi, d'anni 17, residente in 
frazione di Lugagnara, mentre stava 
attendendo al taglio delle erbe nei 

suoi campi, per cause accidentali si 
produsse con la lama della falce una 
seria ferita alla mano destra, deter- 

minando anche la possibilità di una 
infezione tetanica. i 

Il Cecco fu subito ricoverato allo 
ospedale, dove i sanitari gli prestaro- 

no le urgenti cure che il caso richie- 
deva. 1, p* 

| Bicicletta che sparisce 

Ad opera dj ignoti è stata asportata 
la bicicletta che Stiva] Enrico fu Lui- 
gi, residente in frazione di Summasga, 

aveva lasciato momentaneamente in- 
custodita in località San Giusto. 

ll furto venne denunciato alla. Be- 
nemerita. } z 

| Pordenone. 
La consegna della medaglia d’o- 

a sei benemeriti della scuola 
è delle insegne all’Ispettore Croce 

Il Provveditore agli studi 
e le autorità alla cerimonia 

Ha avuto luogo la consegna della 
eroce di cavaliere della Corona d’Ita- 

lia — onorificenza della quale è sta- 

to’ recentemente insignito — allIspet- 

tore scolastico capo a riposo, profes- 

sor. Gio. Gerardo Croce, e della me- 

daglia d’oro. dei benemeriti della 

scuola ai seguenti insegnanti elemen- 
tari concittadini che hanno compiu- 
toi quarant'anni di benemerita atti- 
vità nelle scuole locali: Alberto Len- 
na; Amalia Massari, Amalia Casal in 
Baldissera, Giulia Corazza ved, Bel- 
lini, Elisa Pedrocco e Ave Maria Za- 
netti. Alla cerimonia, svoltasi nel pa- 

.lazzo delle Scuole elementari urbane, 
erano: presenti il R. Provveditore. agli 
studi, prof. comm. Ciro Bortolotti e 
tutte le autorità civili, politiche # re- 
ligiose pordenonesi, nonchè un nu- 

| meroso stuolo di insegnanti della cit- 
tà e della zona. 
Nobilissime parole di riconoscimen- 

to della lunga e benemerita opera 

Orto - Giardino 

compiuta dai festeggiati, hanno pro- 
nunciato diverse autorità presenti. Il 
prof. Croce ha risposto ringraziando 
con commosse parole, mentre dei sen- 
timenti dei colleghi si è resa interpre- 
te la signora Amalia Casal Baldis- 
sera, A 
Ci associamo al meritatissimo ple- 

biscito di riconoscimento, rinnovando 
al prof. Croce ed alle novelle meda- 
glie d’oro della scuola i nostri ralle- 
gramenti, 

Cronaca dei bene 

Per onorare la memoria del ragio- 
nier Andrea Baschiera, offritono: al- 
l’E.C.A. L, 500, Società di Macinazio- 
ne; alle Conferenze di S. Vincenzo' de’ 
Paoli L. 100 ciascuno cav, Francesco 
Asquini, Carlo Endrigo, Riccardo Ta- 
mai, Ditta Angelo Tomadini, Dr. Va- 
lentino Toniolo, L. 50 rag. Giuseppe 
Coromer, - 
Ricorrendo il secondo anniversario 

della morte di Maria Maddalena Bisol 
di Paolo, la famiglia, per onorare la 
memoria della sua cara scomparsa,, 
ha offerto L. 100 all’E.C.A., L. 100 al 
Seminario Vescovile, L. 100 all’Ope- 
ra Don Bosco, L. 50 all’Asilo Infanti- 
le V. E. II, L. 50 al Collegio Vendra- 
mini, L. 50 ‘al Collegio S. Giorgio, li- 
re 50 alle Suore della Scuola di La- 
voro di Borgomeduna, 
Pure in memoria della buona estin- 

ta, il camerata Ermenegildo De Roia, 
ha offerto L. 25 al Collegio don Bosco 
e.L. 25 alla G.L.L.. 1 
Ricorrendo l'anniversario della mor- 

te del padre Luigi Bonazza, i figli 
hanno offerto L. 50 all'E.C.A.. 

Un successo artistico 
del maestro Zardo 

Dai giornali veneziani apprendia- 
mo la notizia di un nuovo successo 
artistico ottenuto in quella città dal- 
l’egregio maestro Vittorino Zardo, già 
insegnante nelle nostre scuole elemen- 
tari. Promosso dal Comando G.L.L. 
e dal Dopolavoro Provinciale, ha avu- 
to luogo al teatro Goldoni di Vene- 
zia, la rappresentazione dell’operet- 
ta del Corona: « Cenerentola » e del- 
la pantomima: « Pierrot e Pierrette » 
dello stesso compositore, che uno scel- 
to gruppo di organizzati delle forma- 
zioni giovanili del Regime hanno in- 
terpretato con grazia ed abilità. Me- 
tito principale del successo — come 
ha sottolineato la. stampa veneziana 
— va però al maestro Zardo che ha di- 
retto da par suo palcoscenico ed or- 
chestra, riconfermandò quelle parti- 
colari qualità artistiche e pedagogi- 
che già rivelate nei numerosi spetta- 
coli che diresse a Pordenone e che 
ebbero per interprete il mondo infan- 
tile. Ci congratuliamo vivamente con 
l'egregio e modesto insegnante al qua- 
le auguriamo nuoyi allori, 

Movimento demografico 

Movimento demografico del Comu- 
ne dal 7 al 13 giugno: nati vivi: ma- 
schi 6, femmine 2, Totale 8. — Matri- 
moni 4, — Morti 4, 3 

i .F@RENZE, giugno 
Si chiude cò « Maggio Musicale », 

la più importante stagione lirica fio- 
rentina, una delle più notevoli mani- 
festazioni artistiche nazionali. 
Non può, quindi, tale chiusura pas- 

sare inosservata: ed un bilancio rias- 
suntivo, come breve rassegna di' quel 

più comprensivo giudizio, ; 
Sappiamo gli intendimenti del Mag- 

gio; richiamare fuori dall'ombra ca- 
polavori 0, comunque, opere d'impor- 
tanza del tempo passato, dare nella 
vera veste quelle opere che, fortuna- 
tamente popolari, . sfortunatamente 
vengono .strapazzate su tutte le sce- 
ne, ed infine additare e porre in e- 
videnza nuovi lavori per incoraggia- 
mento dei giovani e per il giudizio, 
del pubblico. Tali sono. stati anche 
quest'anno i criteri nello*scegliere au- 
tori ed opere. Han dato in tutto e 
per tutto splendidi resultati? 

. Imomi di Handel, Purcell, Mozart, 
Rossini, Donizetti, Verdi, Mussorgski, 
Busoni, Puccini, Dalla Piccola, rive- 
lano non solo varietà di epoche e di 
stili, ma anchéè di nazionalità e scuole 
ben diverse. —— | ; 
‘\Ottima cosa. Ma di ciascuno di es- 

completa visione d’insieme e ad un 

| si è stato dato qualcosa di vivo che’ 
interessasse anche oggi il nostro gu- 

sto e ci lasciasse soddisfatti? 
Un'opera teatrale vera e propria di 

Handel forse ci avrebbe stancati; ot- 
tima quindi la scelta di un idillio 
pastorale: « Aci e Galatea » a carat- 
tere quasi oratorio dove il genio di 
Handel si trova a suo agio. IJi Pur- 
cell è stato messo in scena addirittu- 
‘ra. il capolavoro « Didone ed Enea » 
che s'è rivelato. di una forza e di una 
potenza espressiva tale da colpire an- 
cor oggi, Data anche la buona esecu- 
zione il pubblico ha applaudito con 
convinzione e calore dando segno di 
apprezzare, anche se in veste non 
proprio secondo i gusti d’oggi, tutto 
quello che. ha in sè l'impronta d’una 
bellezza che supera i tempi. 
Mozart figurò col suo eterno «Flau- 

to magico. ».' L’opera conosciuta cr- 
mai come un caposaldo della lettera- 
tura  drammatico-musicale ed un 
gioiello della produzione mozartiana, 
non poteva non avere quell'esito che 
ebbe, data ‘anche l'ottima messa in 
scena @ la perfetta edizione, } 

Quello che non ha figurato troppo 
quest'anno è stato il grande Rossini, 
La « Semiramide » ha aperto la sta- 
gione, Circondata da ‘un’aureola di 
bellezza favolosa, era’ giocoforza or- 
mai anche per tradizione che la 'tra- 
gedia della regina di Siria affascinas- 
se il pubblico rinnovando il successo 
del Guglielmo Tell. Macchè! 
;Si capisce presto che questo Rossini 

è di diversa levatura, i colori. sma- 
‘glianti hanno un’altra tempera e. il 
connubio che di quando ‘in quando 
si tentava di avere tra musica ed. a- 
zione non era sancito da vero vinco- 
lo' di penetrazione ed. era poco. sin- 
cero, na 
Dinanzi all’autentico valore del Mo- 

sè e del Guglielmo, Semiramide non 
regge al confronto, Serata di disil. 
lusione.. £ 5 ; i ù 

Qualcuno avrebbe detto: « Non si 
poteva lasciarla in pace la regina di 
Siria a godersi per sempre nella nic- 

chia dorata gli incensi di una fama 

scroccata? Penso che saremmo rima- 

sti nell’idea d’un ‘tesoro, mentre. te- 
soro non. c'era ». o ; 
‘Il contrario avvenne per l'e Elisir 
d'amore ». - 

La popolarità dell’opera e la super- 

ba preseritazione avevan richiamato 
l'attenzione di tutti. Gigli che canta 
« Una furtiva lacrima ‘». non è cosa 
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‘da tutti i giorni! E l'entusiasmo più 
schietto traboccò nell'esecuzione. or- 
ganizzata opportunamente per ‘operal 
e soldati. Alla insistente richiesta del 
pubblico Gigli. chiuse perfino un oc- 

‘ chio sulle disposizioni vigenti, ‘con- 

cedendo il bis, e quando egli gridò 

‘ « Viva il mio popolo » il delirio de- 

gli ascoltatori ebbe il suo culmine. La 

soave opera. donizéttinana .che unisce 

con tanta nAturalezza l'elemento ba- 

tetico sentimentale al comico di cui 

tutta l'opera è pervasa, ebbe riconfer- 

mato il suo posto d'onore tra le ope- 

re popolari ed il suo pregio artistico, 

ancor ‘oggi, dopo tant’anni «dalla: sua 

apparizione. TE 

Verdi anche quest'anno ci è riap- 

parso il grande ‘maestro universale, 

che tutte assomma le .virtù di conosci- 

tore profondo dell'anima umana, 

Nella: Traviata ‘non c'è soltanto. do- 

vizie di sane melodie, ma questo te- 

soro si muove e si snoda, come in iut- 

te le opere del Maestro, in una atmo- 

sfera tutta particolare, creata a colo- 

rare e permeare di omogeneità € uni- 

tezza tutto il lavoro. Una qualunque 

opera di Verdi la riconosci fra. mille. 

no feriala, prati In lui Vapparente: superficialità di 

che è stato fatto, gioverà ad una più; 

Dono il “Maggio 
Iusicale,, fi 

mezzi non è che una facile profon- 

dità di contenuto: è il miracolo del 
genio, L'edizione offertaci dal Maggio 
fu ottima. Avremmo però preferito 
accanto alla voce calda ed affasci. 
nante di Gigli, nel ruolo di Alfredo, 
una Violetta meglio impostata ed o- 
mogenea nell’intonazione, Del resto la 
Favero mise tutto il suo impegno nel. 
la recitazione e nella scena. Ottimo 
il baritono De Sved, Successo gran- 
dissimo, i 
Cosa si è inteso di fare con due o- 

pere, quest'anno, del medesimo sog- 
getto e titolo? Un raffronto? Si fa ma- 
le, dato il carattere opposto dei due 
autori e la condotta di situazioni ben 
differente nelle due opere. Pure è 
troppo naturale, e senza volerlo ci si 
casca, facendo anche il giuoco, credo, 
di qualche ammiratore di Busoni, fra 
Eli organizzatori del Maggio. 
Ma se han voluto richiamar dall'o- 

blio o, senz'altro, vendicare la fama 

di Busoni come compositore, per me 
gli hanno fatto un servizio non com- 
pleto, perchè il popolo messo in ten- 
tazione fra due simili lavori, va 
teivagina dietro ‘al più piano e fa- 
cile. ati N 

., Puccini è ormai .vecchio- macchini- 
sta di teatro e sa colpire nel segno 
‘giusto per il massimo risultato sce- 
nico-musicale ; sa sfruttare bene l'in- 
nato sentimentalismo d'un. uditorio 
facile a restare impaniato in tanta, 
troppa, stucchevole dolcezza, E’ il 
creatore di piccoli, nostalgici mondi, 
dove chi ascolta, vive, cullato dall’on- 
da di effeminato piacere. Se sia edu- 
cativo o no, pane di puro gitino 0 LO 
io non voglio pronunziarmi. 
Busoni è tutto il contrario. Sdegna 

il sentimentalismo: il suo è stile da 
aristocrazia, d'un imondo dove c’è po- 
co di semplice, di gagliardo, di vero. 
Tutto il suo lavoro è quasi una cari- 
catura; se ti pare che ora debba la- 
sciar libero sfogo alla passione (del| 
resto sempre superficiale), ti fredda 
invece con una uscita sciocca di tre 
buffoni, pronti a condire del loro sa- 
pore, piccante fino alla nausea, tutte 
le scene. La musica? Segue perfetta- 
mente l’azione: c'è una preoccupazio- 
ne palese di uscir dall’ordinario, di 
far del nuovo tecnicamente, in man- 
canza di qualche cosa nell’idee, Se 
togli alcune scene ben fatte, alcuni 
cori, certi spunti di colore esotico che 
più facilmente colpiscono, per il re- 
sto il popolo si rassegna a godersi 
l’azione scenica, poco bandando alla 
musica. ; È 
Ognuno ha i suoi gusti, e quale sia 

meglio io non giudico; del resto non 
si può parlare di due opere di valore 
universale. Il popolo preferisce Puc- 
cini, il musicista ‘in cerca di novità 
va dietro a Busoni, il musicista pro- 

fondo e vero aspira ad un ideale più 

alto, apprezza nel giusto l’uno e Pal 

tro ‘ma il suo sguardo è più sù. 
Bisogna però riconoscere che la Tu- 

randot di. Busoni ebbe fortuna nel- 
l'associazione al « Volo di notte » di 
Dalla Piccola. i i 
Dopo tanta ansia e tensione, per il 

lungo, pericoloso « volo nel buio » 
sarebbe bastato il primissimo appari- 
re d’un’aurora sia pur scialba e bian- 
castra, per un vero sollievo. E in Bu, 
soni c’è qualcosa di più. at 

: Dalla Piccola è stato questa volta, 

il fortunato giovane presentato. al 

pubblico, e noi l'abbiamo volentieri 

ascoltato nell’attesa di qualche cosa 

di buono. Ma che cosa abbia voluto 

fare col suo ‘oroginalissimo lavoro, io 

non saprei dire, A parte che non si 
può ‘chiamar melodramma (mal di po» 

co), a parte anche che ci vuole un 

senso molto jato per poterla dire mu- 
sica (questo è peggio), io voglio fer- 
marmi su un altro concetto. 

Si vuole interpretare il'nostro tem- 

po, prendendo e rinnovando spunti di 

poesie, soggetti dalla vita d'oggi: be- 

nissimo. Ma se si esalta un ideale, e 

si vuol mettere in uce eroica l’esisten- 
za di arditi che tutto osano, nel co- 

struirsi il cammino, spregiando e su- 
perando pericoli c'è da ricordare che 

l'eroe si inalza da una vita interiore 
esuberante, si muove in.un mondo di 

alto entusiasmo, non su un letto di 
morte alla luce opaca e tetra d'un 
mondo dj lamenti. ; 

E tutto quello che ci passa dinanzi 
in Volo di notte, è senza respiro, sen- 
za un momento di luce; i personaggi 
par che abbiano in fronte ìl segno del- 
agonia, si muovono nella tristezza a. 
un destino crudele che li avvolge. Non 
la si immagina, e tanto meno la st 
presenta così: la vita spera in un 
ideale di grandezza. € 
La musica non fa altro che calcare 

la situazione e lo spettacolo quando fi. 
nalmente si chiude ti lascia scosso e 
offeso se non distratto. 

I momenti in cui ti par di respirare 
un poco (come nel finale), sono inter- 
pretati alta poesia e gabellati per mo- 

Per causa della soppressione di 

parecchi treni siamo costretti ad 

uscire. mancanti della cronaca di 

Verona e Trento. 

delli di arte contemporanea! A dire il 
vero, c'è da meravigliarsi d’una ese- 

cuzione così ben fatta: la partitura de- 
v’essere un groviglio o.un labirinto, e 
per portarla, in fondo ci vuole della 
maestria (benchè, se uno strumentista, 
si divertisce a improvvisare qua e là 
qualche piroletta a fantasia, «nessu- 
no », scommetto, se ne accorgerebbe e 
chissà...). ì 
Veniamo all’ultimo lavoro che ci ha 

lasciati non solo soddisfatti ma asso- 
lutamente entusiasti. Mussorgski que- 
sta volta ci è apparso. nella sua rude 
semplicità, nella sua.vera trama me- 

lodico-armonica, nella sua sobria tavo- 
lozza orchestrale, nei suoi originali 
cori dettati quasi dalla viva voce del 
popolo. Nel «.Borisit»»*vive. tutto. un 
mondo. Czar, principi, preti, frati, po- 

polani, guardie; e tutti recano la loro 
parola, tutti portano. il. contributo 
spontaneo del proprio linguaggio nel. 
la costruzione d’un ; tutto omogeneo 
che ha del miracoloso. Non. c'è qui 
musica secondo le formule, c’è una 
personalità spiccata, una originalità 
senza sforzo, un’unione così forte tra 
musica ed azione che avvince anche 
l’uditore meno iniziato, anche le mas- 

se popolari. 
L'esecuzione fu stupenda e degna 

veramente della chiusura di tutta la 
stagione del Maggio. 
Concludendo, di opere riesumate so- 

no piaciute quelle classiche; la Semi 
ramide ci ha lasciati delusi; Busoni 

non ha acquistato gran che nell’esti- 

mazione: Dalla Piccola è stato oggetto 
dei più disparati giudizi senza conten- 
tare veramente il pubblico, e le opere 

popolari hanno, come sempre, riempi. 
to il teatro col più grande favore. 
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dad » 

Onomastica anconetana 

Un volere li ricerche 
genealogiche 

Le ricerche sull’. origine delle fami- 
glie vengono per lo più trascurate da- 
gli stotici e riguardate molte volte 
con indifferenza anche da quelli cui 
possono riferirsi; i. quali, paghi del 
presente, non si curano del passato, 
pensando che le nostre persone, quan- 
do non sia loro riservata una funzio- 
ne elevatissima nella’ vita pubblica, 
sono semplici strumenti dello svolger- 
si delle vicende umane. 

Le, ricerche del genere, inoltre, so- 
no faticose e spesso .ingrate e straor- 
dinariamente .scarse. di risultati si- 
cur: ‘ 
Togliamo queste osservazioni dalla 

premessa al volume, recentemente ap- 
parso (Ed. Dalle Nogare e Armetti, 
Milano), nel quale l’avv. Carlo. Gag- 
‘giotti ha raccolto con lungo studio è 
grande ‘amore quante notizie gli è 
stato possibile rintracciare intorno al- 
l'origine ed alla storia del suo casato. 
Esso è noto soprattutto nell'Italia Set- 
tentrionale . (regione Lombardo-Pie- 
montese) ove è documentata l’esisten- 
za di un nucleo compatto e numero- 
so sin dalla metà del secolo decimo- 
quinto, rina i suoi rami sono sparsi 
ora in varie zone d’Italia ed in ispecie 
a ir e nelle Marche (Ancona, Osi- 
mo), . i 

La pubblicazione interessa quindi 
anche l’onomastica anconetana. e se 
‘pure ha carattere quasi domestico, 
tuttavia giova — se non altro — a 
mettere in luce particolari storici che 
diversamente resterebbero ignorati, 

Sull’origine del cognome Gaggiot- 
ti si fanno due ipotesi, ugualmente 
probabili, da cui risulta che il cogno- 
me stesso è pur sempre un patroni- 
mico: sia che ‘dipenda, come aggetti- 
vo indicante la provenienza, dal no- 
me locale Gaggio (basso lat. gadium, 
bosco); sia che derivi da un nome di 
persona, proveniente a sua volta dal 
germanico , Gadio (da gaida longob. 
lancia »( dal latino gaio. Ben po- 

co plausibile, invece, sembra la spie- 
gazione basata. sllla. voce « gaggia », 
non potendosi desumere alcun carat- 
tere di prova dal fatto che questo 
pennuto figurerebbe ‘nello stemma dei 
Gaggiotti (certo di «origine piuttosto 
moderna): i 

« Di verde alla torre d’oro merlata 
di due pezzi alla ghibellina, finestra- 
ta di rosso, sormontata da un volan- 
te d’argento ». 

Fra personaggi più notevoli di 
questa casata, e propriamente del ra- 
mo di Roma, basti qui ricordare la 
pittrice Emma Gaggiotti (1826-1912), 
che per la sua dedizione alla causa 
nazionale fu onorata dell'amicizia di 
eletti patrioti, quali. \il Mamiani, lo 
Spaventa, il D'Azeglio. I contempora- 
nei dicono che la Gaggiotti era una 
delle più segnalate ‘bellezze della. sua 
età. Sposatasi ad un nobile inglese, il 
Richards, fu condotta in Inghilterra 
dove si affermò pel talento della sua 
arte e divenne popolare alla Corte e 
nell’alta società, Dall'Inghilterra la 
Gaggiotti-Richards ‘passò a Berlino e 
verso il ‘1853 vennelin Ancona dove 
rimase fino circa il 1865, soggiornan- 
do anche a Roma... 
|. Per quanto si riferisce al ramo anco- 
netano, staccatosi in epoca imprecisa- 
ta dal tronco ‘originario, è presumibi- 
le un’immigrazione,. dalla Lombardia 
o dal Piemonte, nelle Marche, per 
motivi di lavoro o per acquisto di be- 
ni. Quali mercanti, recatisi alla. fiera. 
di Senigallia, i Gaggiotti si sarebbero 
stabiliti nella nostra regione. 

«Nel 1445 . Sigismondo Malatesta 
concepì il disegno di ridar vita e vi- 
gore a. Senigallia ‘che allora era ri- 
dotta ad una plaga selvaggia, steppo- 
sa e malsicura. Bandì per l’ Italia la 
promessa di concessioni, franchigie e 
cittadinanza preminente a tutti i ca- 
pi famiglia che stabilmente si stan- 
ziassero nella risorgente città. Si ebbe 
quindi, ‘e per lungo .tempo, una. co- 
spicua immigrazione di forestieri, at- 
tratti dai numerosi vantaggi. Gl’immi- 
grati eran chiamati tutti col generico 
nome di «lombardi », perchè tali in 
massima parte. « / 
Anche in Ancona si tenevano impor- 

tanti fiere stagionali, con grande con- 
corso di gente d'ogni luogo d’ Italia e 
non potevano, certo. mancarvi milane- 
si e «lombardi », — 

Il primo documento che il memora- 
lista’ ha potuto rintracciare dei. Gag- 
giotti d’Ancona, è una compera d’'im- 
mobili in data 20 luglio 1661, a rogito 
del notaio Giovanni Filippo Leonar- 
di, mentre l’atto più antico di battesi- 
mo risulta quello iscritto nei registri 
parrocchiali di S, Giovanni Battista, 
in data 5 aprile 1712. Fa peraltro 0s- 
servare lA. che in Ancona, nelle par- 
rocchie e. negli atti notarili, la regi- 
strazione per cognome si riscontra 
regolarmente dopo il 1700 e che in 

5. Antonio 
“martello degli eretici., 

PADOVA, giugno 
TI secolo XIII è contrassegnato da 

lotte aspre, da saccheggi, da incen- 
di e da stragi che lo rendono. tri- 
stemente famoso, Dove non è guer- 
ra, è una serie di rivalità, di ini- 
micizie, di violenze e di vendette 
che minacciano seriamente la com- 
pagine sociale. 
Impera dovunque la presunzione 

e la superbia che sono le figlie di 
uella xNYricolosa ignoranza che ha 
lato, in ogni tempo, gli. orribili 
frutti degli errori contro la verità 
ed i dogmi della fede, col conse- 
guente sovvertimento dell’ ordine 
morale, 

Il Signore, fedele alla ‘sua pro- 
messa fatta agli Apostoli, di esse- 
te sempre con la. Chiesa fino alla 
fine dei secoli, sa suscitare, nei mo- 
menti più gravi, gli uomini che so- 
no lo strumento poderoso della sua 
giustizia e della sua misericordia, 
al trionfo pieno e completo della 
causa divina e del bene delle a- 
nime, i 

In questo secolo XIII pullulavano 
le eresie degli Albigesi, dei .Catari 
e dei Patavini, negatori dei dogmi 
fondamentali del Cristianesimo, 
quali la Trinità, la creazione, il 
peccato originale, l'Incarnazione e 
la Redenzione; rigettavano i Sacra- 
menti come mezzi di grazia; nega- 
vano la obbedienza al magistero di- 
vino della Chiesa, staccando i tral- 
ci da quel tronco che solo è capa- 
ce, di dare ad essi il succo vitale 
dello spirito, e perseguitavano fe- 
rocemente coloro che tendevano. tp- 
porsi ad essi e smascherarli. 

In questi tempi, nei quali era 
messa a così dura. prova la vitalità 
perenne della Chiesa, la. Provvi- 

‘| denza inviava all’Italia, desolata 
nelle sue contrade, umile figlio di 
San Francesco, il grande Tauma.- 
turgo di Padova. Questò fraticello 
sconosciuto, . sceso dall’eremo di 
Montepaolo, attraversa città e .ca- 
stelli per annunziare ai grandi ed 
agli umili, la dottrina del Vangelo. 
Con la parola calda illumina le 
menti affinchè .si conosca ovunque 
la. verità; infiamma ‘i cuori perchè 
si-ami Colui che è la sola fonte di 
bene per gli individui e per la So- 
cietà, nostro Signore Gesù Cristo. In- 
stancabile nel suo apostolato, nella 
piena concordanza di una vita san- 
ta e mortificata, con la. predicazio- 
ne più accesa, il Santo puro, esalta 
i mirabili splendori della. purezza 
dei, costumi; povero, innamora del 
disinteresse e combatte l’avarizia ed 
ogni cupidigia di smodata: ricchez- 
za; umile, condanna l'ambizione, è 
la vanagloria. n ; 
Quando Antonio giunge a Rimini 

dove erano i più parieniasi eretici, 
pie tentarono, con bgni mezzo, 

i impedirne l’apostolato. Come gli 
uomini grandi che sono ripieni di 
Spirito Santo, Egli ripone ogni sua 
confidenza in Dio, sicùro che il Re 
del Cielo e della terra piegherà i 
cuori induriti degli. uomini, Gui. 
dato da celeste ispirazioni, ‘forse 
ad imitare l’innamorato delle ope- 
re di Dio, S. Francesco d'Assisi, 
Egli si reca sulle sponde dell’Adria- 
tico ed invita nel nome del Signo- 
re, i pesci del mare ad.ascoltare 
la sua parola, poichè non la vo- 
gliano ascoltare gli eretici, e li e- 
sorta. a ringraziare, secondo le lo- 
ro possibilità, il buon: Dio che Ji 
ha creati e li ha beneficati. Stu- 
pendo prodigio: quegli animali at- 
toniti accostatisi alla riva, pare 
vano, comprendere la bellezza: del- 
l’invito!. Terribile lezione a quegli 
uomini che testimoni del» fatto, si 
dimostravano di gran lunga infe- 
riori a quegli esseri irragionevoli! 
La fede e la. prebhiera del Santo 
ebbe il maggiore dei compensi 
quando gli eretici confusi, ricono- 
scendo le loro colpe, si prostraro- 
no ai piedi di Antonio e lo scon- 
giurarono di insegnare loro le vie 
del Cielo, 

Quanti uomini anche oggi lontani 
da. Dio! Quanti che scherniscono la 
divina parola! quante menti ottene- 
brate dall’errore! quanti cuori gua- 
stati dalle passioni! : 

Come, il nostro secolo particolar. 
mente ha. bisogno di quella parola 
di Verità che costituisce il vero pa- 
ne di vital Prostriamoci dinnanzi 
all’Arca benedetta del Santo e chie- 
diamogli con la sua benedizione che 
la luce del Vangelo che è la sola 
che può dare quiete alla. stanca 
umanità, .diradi ogni tenebra di er- 
rore e ravvivi la carità fra gli uo- 
mini, PE 

Sac. ‘Antonio Marîa Bettanini 

Ai nostri abbonati 
La stampa cattolica deve ene . 

trare in ogni famiglia, 
Ogni nostro abbonato, fac- 

cia dunque proseliti, 
«L'Avvenire. d’Italia» vi 

: istruisce, vi consiglia e vi di» 
strae,. Con esso, entrerà nel 
Vostro tetto, e în ‘ogni cuore 

* Pammaestramento di Gesù, e 
l'eco serena della voce del 
mondo. 

{ 

‘precedenza figurano solo i nomi se- 
guiti dalla paternità, Da ciò conse- 
gue che i cognomi si generalizzarono 
nelle Marche assai più tardi che in 
altre ‘regioni d’Italia, per cui le ri- 
cerche d'archivio sono difficili e, spes- 
se. volte, impossibili; bia 
Tanto più meritoria è quindi l’in- 

dagine del Gaggiotti: indagine eru- 
dita e amoreyole, che è prova — in- 
sieme — di buona dottrina e di ope- 
roso affetto alle memorie familiari, 
Segnaliamo ai lettori questa singo- 

lare monografia, che l’A. ha. curato 
in ogni parte, inserendovi « qualche 
vivace tratto rappresentativo della 
vita e della storia, specialmente di 
modesti paesi o di persone care », e 
‘adornando il volume con belle tavole 
che ne completano il testo e ne accre- 
scono il valore. i tal 

Juno stile forbito.ed agile con frequen-. 

i \vita politica italiana dei tempi della 

|re repidità allora consentita: « L'im- 

Un: archeologo vicentino dell' 800 

Giovanni Da Schio 
VICENZA, giugno 

Fra.i quattro vicentini che nella 
prima. metà del secolo scorso hanno 
richiamato e tenuto desta l’attenzione 
dei più dotti uomini d'Europa su Vi- 
cenza, Ambrogio Fusinieri per l’affer- 
mazione del principio dell’unità del- 
la materia e delle forze fisiche, che 
percorse lo studio dei fenomeni ra- 
dioattivi; Giuseppe Marzari ‘Pencali 
ritenuto da Humbolt il più profondo 

ed. illustre geologo d'Italia; Giuseppe 
Todeschini per gli scritti giuridici e 
su:Dante e Giovanni Da Schio per le 
indagini archeologiche rivolte allo 

studio della storia più antica, questo 

ultimo si distingue per la brillante e 
singolare versatilità dell'ingegno, per 

la molteplice’ produzione scientifica e 
letteraria @ per essere stato. il mag- 
giore storico vicentino nel confronto 
di tutti quanti lo ‘avevano preceduto. 
Vicenza poteva vantarsi allora di es- 

sere una, delle più colte città d’Italia 
e da Schio ebbe amicizia e, si può 

dire, consuetudine di'vita con i mi- 
gliori suoi concittadini, fra i quali 
erano altresì i giureconsulti Bartolo- 
meo Munari, Antonio Lorenzoni e Va- 
lentino Pasini, il medico Domenico 
Thiene, i letterati Francesco Testa 
poeta, Giacomo Milan, Antonio Porto, 
Girolamo Egidio di Velo e Leonardo 
Trissino, legati in amicizia e corri. 

spondenza coi più illustri contempo- 
ranei italiani. 

Spirito indipendente e acume di 
critica insofferenti di riserbi che of- 
fuscassero la verità, fecero del Da 
Schio. uno scirittore prezioso anche 

per assoluta sincerità e franchezza, 
perfino nella «cronaca da lui curata 
della vita privata vicentina del .suo 
tempo. Riverente ai grandi ingegni si 
rifiutò gli inchinarsi ad. essi ogni 

qualvolta non lo avessero per intero 
convinto, fossero essi il Muratori od 
il Mommsen, il Maffei od il Bergmann. 
Circa settemila pagine in diciotto 

grossi volumi manoscritti conservati 
nella patria Biblioteca, cinquantaset- 
te pubblicazioni scientifiche e lettera- 

rie ed.innumerevoli altri scritti ine- 
diti nell'archivio della sua Casa, so- 

no testimoni della sua prodigiosa at- 

tività intellettuale. 

« Dal secolo .decimoterzo a cui ri- 
salgono i primi scrittori di cose vi- 
centine — scrisse il prof. Morsolin — 
è forza discendere al secolo decimono- 

no per incontrare chi tentasse di ri- 
schiare i tempi più oscuri della sto- 
ria di Vicenza; è forza discendere a 
Giovanni da Schio, che consumò. la 
vita aggirandosi in mezzo a popoli, 
dei quali rimangono assai scarse le 

traccie, interrogandone i fasti, sfor- 
zandosi di spiccarne dal buio la lu- 
cei Onde è che se pur'egli non ha 
trattato la storia coordinandola in un 
tutto ‘’‘armonicamiente completo; in 
quelle disquisizioni, ‘in Quelle indagi- 

ni, condotte con perspicua critica in- 
torno a monumenti ed avanzi archeo- 
logici sfuggiti per intero alle O0sser- 
vazioni degli scrittori vicentini, a im- 

migrazioni di popoli, a leggende, a 
costumi, a dialetti, è adombrata nel- 
la ‘sostanza una storia intera che nes: 
suno prima di lui aveva intravveduta 
e tracciata », ; 

Così, per accennare ad un esempio 
della sua rigida e spregiudicata sin- 
cerità, sulla ‘dedizione dei vicentini 
alla Repubblica di Venezia nel mag- 
gio 1404, egli mette in luce «l’arte 
macchiavellica con cui il Doge Miche- 
le Steno seppe far sua Vicenza fin- 
gendo di riceverla spontanea » e l’ina- 
dempimento della Repubblica ai patti 
della. dedizione, scrivendo che « que- 
gli ingordi gentiluomini vollero tutti 
per sè .i benefici civili ed ecclesiasti» 
ci per poco grassi che fossero, dal Ve- 
scovo all’Abate di Villanova, dal Po- 
destà di Vicenza a Quello di Marosti- 
ca, ogni ufficio fu \da essi coperto ». 
Questo illustre vicentino e la socie- 

tà del suo-tempo sono stati di recente 
con fedele pensiero rievocati alla no- 
stra memoria in ‘una pubblicazione 

della corrispondenza ch'egli tenne du- 
rante una sua perigrinazione per ]'Ita- 
lia in età di 24 anni, dal febbraio al 
giugno 1822. : 

In diciassette lettere, cui corrispon- 
dono quelle della destinataria Co: 
Isabella «di. Velo Scriffa, e in copiosi 
cenni ‘biografici e note’ illustrative 
tratte dall’archivio domestico e da di- 
ligenti ricerche, il suo coltissimo ni- 

pote diretto, che. ne porta con molto 
onore e prestigio il nome, ha saputo 
offrire ai lettori de « L'Ateneo Vene- 
to » una Pittura dell'ambiente vicen- 
tino del primo ottocento che desta e |" 
appaga la curiosità con la suggestio- 
Ne stessa dei quadri del Longhi e del 
Guardi, Risultano in quelle lettere in 

u tocchi di urbano umorismo, descri- 
zioni e osservazioni attenti pure alla 

Restaurazione, e vi affiorano, fra le 
impressioni su città, su monumenti, 
su ‘opere d'arte e su personaggi di 
primo piano, le ricerche archeologi- 
che e storiche, nel cui studio poi il 
Da Schio meriterà la più alta consi- 
derazione € la sua più vasta fama. 

Fin da allora la sua personalità di 
eccezione .si afferma in giudizi che 
sembrano perfino ‘di preveggente. Da 
Firenze, ‘ove è' giunto con la maggio- 

pazienza di giungervi mi fece scende- 
le di vettura dopo sette miglia da Bo- 
logna e pigliare le Poste, che mi vi 
portarono’ in dodici ore», egli fra 

altro descrive la festa data, per sol- 
lecitazione del Granduca, dal Princi-. 
pe Borghese il 31 gennaio 1822. Vi in- 
contra Carlo. Alberto Principe di Ca- 
rignano e così ne scrive: « Carigna- 
no ha una cera italiana: occhio viva- 
Ce e pensoso, persona - alta e fiera, 
non bello ma che piace, formano il 
ritratto di questo misero carbonaro, 
che porta oggi ‘le maledizioni dei. 
bianchi e dei neri, ma che per le sue 
dintenzioni è ‘rispettabile », HM 

‘Ovunque accolto nella più eletta so- 
cietà, il Da Schio è.in grado di fis- 
sare nella sue lettere fatti e circostan- 
ze che altrimenti sarebbero rimasti 
ignorati e di completare cognizioni di 
quella storia locale, che, per l’Italia 
prima della unificazione, egli consi. 
derava giustamente nei suoi rapporti 
attivi e passivi come la storia sua 
stessa. La mente sempre rivolta alla 
indagine lo portò a trattare ogni ma- 

gerie dei suoi scritti inediti sono no- 
tevolissimi gli studi di araldica de- 
sunti da monumenti, uno dei quali, 
fondato su documenti. — non certo 
mosso da intenzioni cortigianesche — 

intorno alle origini e alla geneologia 
della famiglia di Napoleone Bona- 

parte. 
Amico dei Jetterati del suo tempo, 

ne fu spesso anche il mecenate. A 
lui ‘è dovuta la pubblicazione della 
monografia su l’artefice della pace di 

grini. Egli la dedicava alla Co. Ma- 
ria Serego Allighieri, che andava spo- 
sa a Giovanni Gozzadini, con queste 
parole: « Giovanni da Schio tuo cu- 
gino ti presenta il frate Giovanni Da 

Schio, perchè venga a far codazzo al 
tuo corteggio nuziale, e valendosi del 
la dotta penna del cortese Abate Ma- 
grini, te lo pone innanzi adorno di 
tutte le sue virtù ». 

Chiare e solide veramente le virtù 
dei Da Schio, discese nei secoli fino 
a dare in Almerigo figlio 'di Giovanni 
un percursore della più ambita gloria 
della nuova Italia nel campo della 
scienza, 

A, BARDELLA 

G. Da Schio nipote, Peregrinazioni 

del Primo Ottocento. Memorie e car- 
teggi del Co: Giovanni Da Schio » Ve- 

nezia,. Ferrari 1939. 

BELLUNO 
Nuove iscrizioni alla « Runa » 
Fervore intenso nelle domande di 

iscrizione. Intensa attività nelle eser- 

citazioni. Ressa ansiosa dei non sod- 
disfatti, perchè un solo apparecchio 
non basta. L’interessamento del Pre- 
fetto Bellini, sempre vigile, nel veni- 
re incontro all’ardore dei futuri aqui- 
lotti, radiosa promessa d'un: prossimo 
domani, ha. posto in grado la sezione 
di poter contare, su altri due appa 
racchi, di prossimo arrivo,, Così, an 
che più intensa si riaccenderà la vita 
del campo, pel numero sempre mag: 
giore dei frequentanti, il cui ardore, 
come nello specchio la luce, l’uno al- 
l’altro rende. 

Scuola professionale femminile 

‘Per l’anno scolastico prossimo la 
la. Scuola. Professionale femminile, 
che. nel nostro Comune ha dato così 

soddisfacenti risultati, ‘apporterà utili 
innovazioni. Sarà divisa in due sezio- 
ni. a) Scuola di avviamento a tipo 
industriale femminile; b) Scuola Pro- 
fessionale femminile, e ad approfon- 
dire l’azione educativa, affinchè le 
giovanette sappiano regolare secondo 
sane. norme, la loro condotta nella 
vita famigliare, civile 6 professionale» 
Inoltre Ta scuola avvia "le allieve & 
modeste professioni adatte alle condi- 
zioni intellettuali e fisiche delle alun- 
ne, sviluppando in queste le facoltà 
di percezione ed osservazione, valu- 
tando le loro particolari tendenze e 

insegnando i procedimenti più sem: 
plici di lavoro, 
Durata triennale è frequenza  gra- 

tuita. i; 
Invece alla Scuola. professionale 

femminile della durata di tre anni, 
con annesso laboratorio di biancheria, 
ricamo, taglio, sartoria ed economia 
domestica, possono iscriversi le licen- 

ziate della scuola di avviamento, 0 
previo esame di ammissione, coloro 
che nell’anno in corso compiano al- 
meno i dodici anni di età, 

Si insegnano: religione, cultura fa- 
scista, economia domestica, puericol- 
tura, disegno professionale, lavori in 
genere. 

Le esercitazioni. a. norma. della 
« Carta della Scuola » contribuiranno 
a formare la coscienza delle alunne 
vi una ‘scuola professionale a domi- 
cilio, i 

serenamente coni conforti religio- 
si il 

‘Cav. Uff. Dott. 

Teofilo Ungareli 
già medico condotto 

e primario dell'Ospedale Civile 

di San Giovanni in Persiceto . 

, Ne danno il doloroso annunzio la 
vedova ANGIOLINA ORLANDI, il 

figlio Dott. GIUSEPPE, la nuora 

NERINA FUNI, la nipotina ANNA 
ROSA, i fratelli Dott. ATTILIO, Ca- 

nonico QUINTO, Dott. GAETANO, 

renti tutti, 

luogo lunedì 17 corrente alle ore 10, 
partendo dalla Chiesa del Crocifisso 
per la .Colleggiata, ove sarà cele- 
brata la Messa solenne, indi per il 

cimitero comunale, 

Invece di fiori, opere di bene, 

Si ringraziano sin d'ora quanti 
vorranno partecipare alla mesta ce- 

rimonia. 

S. Giovanni în Persiceto, 18 giu- 
gno 1940, i 

Imprese Funebri Aldo Serra - Persiceto. 

Abbonatevi a 

teria attinente alla storia, e nella con- L'Avvenire d'la 

Paquara del 1233, scritta dall'’Ab. Ma- 

Stasera alle ‘ore 23.15 è spirato 

le sorelle ALMINA, MARIA e i pa. 

‘Il trasporto della cara salma avrà 
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Foglio di disposizioni 
Mobnilitazione civile — ‘Assistenza 

alle famiglie dei richiamati — Di- 

vergenze professionali — Massaie 

rurali — G, I, L, — ©rgani e 

mezzi di propaganda 

ROMA, 17 
TM « Foglio di Disposizioni » N. 152 

del P. N. F. in data odierna reca: 

1 Al fine di assicurare quell’unità 
di indirizzo, ‘ché se è caratteristica 
dello: stile fascista ‘assume, oggi l’a- 
spetto di una necessità assoluta, e in- 

derogabile: e considerate le leggi 
sulla mobilitazione civile 18 maggio 

N, 415 e 25 Maggio N, 461 invito i 
federali a. collaborare strettamente 

con i prefetti, perchè la mobilitazione 
civile risulti come impone la legge, di 
un popolo perfettamente organizzato 
disciplinato ordinato, Le leggi del 
tempo di guerra debbono dare imme- 

diatamente. risultati positivi, 
2. In altro « Foglio di Disposizioni » 

di carattere interno saranno. ricorda- 
te tutte le norme che interessano l’as- 
sistenza alle famiglie dei richiamati. 
E’ questo un campo che i federali do- 
vranno particolarmente seguire Io 
scopo di poter tempestivamente inter- 
venire attraverso gli organi del par- 

tito per segnalare agli uffici. preposti 
alle attività assistenziali, gli. inconve- 

LE PRIME 
CINEMATOGRAFICHE 

Marocco 

Questo filme di produzione spagnola pre- 
senta subito, anche nei soli elementi este- 
riori, i segni di «una preparazione e di 
Una capacità industriale e artistica molto 

notevole. La vicenda, che di per sè non 
sarebbe troppo peregrina, acquista sapore 

di originalità, per l’ambiente in cui è'sta- 
ta sitùata; le îcabile arabe: del Marocco 
spagnolo, i costumi di vita é di ambiente 
caratteristici a ‘quei popoli fieri. e nobili, 

danno già in sede di sceneggiatura, e mag- 

giormente al momento della realizzazione, 

la possibilità dj notazioni e di imposta- 

zioni di episodi e di contrasti che pongono 
in secondaria linea l’importanza del rac- 

conto come tale. Piuttosto quel che c’è da 
Tilevare in senso negativo è la mancanza 

di mordente; vogliamo dire di quella strin- 
gatezza € di quel sintetismo che, mentre 

rappresentano le caratteristiche quasi pre- 

cipue dello stile narrativo cinematografi- 

co, sono la misura della migliore. capa- 
cità nei realizzatori. Gli elementi anche 

umoristici, saggiamente ‘inseriti nella vi- 
cenda, gl apporti folcloristici dati dal- 

l’ambiente prescelto, e ancora i contrasti 
psicologici e le situazioni drammatiche, 
perdono molto della loro efficienza nel film 
in esame a causa appunto di una eccessiva 
lentezza di ritmo. Ciò non toglie che il 

PS e pet 
Li det gr i IT i uf A Rao Ar su N mic 

rene 

colare. La ‘interpretazione è contenuta ® 
sentita. Ottimo il commento musicale che 

inserisce, anché, una canzone di schietta 

ispirazione e struttura araba La parte fo- 

tografica è accuratissima. 
In linea morale il filme per quanto con. 

tenga elementi positivi nella vicenda e nel- 
la conclusione, deve sconsigliarsi ai giova- 
ni: perchè si sono voluti inserire degli 

episodi, assolutamente mleonastici, che ri- 
sultano. intrisi di quel Vieto sensualismo 
piuttosto convenzionale, che. non può — 

secondo Ja tradizionale letteratura — non 
esistere all'ombra dei minareti e dell’ha- 

rem. 

ll treno scomparso 
Da uno dei migliori lavori di Wallace 

è stato tratto uno dei migliori filmi gialli 

di marca inglese. Il risultato è dovuto al 

la perspicacia degli autori i quali, invece 
dj seguire pedissequamente l’opera, lettera- 

ria, hanno saputo crearne ùna adeguata 
interpretazione cinematografica. Forse era 
opportuno tenere più in evidenza l’episo- 

dio della misteriosa scomparsa del treno 
che, efficacissimo nel racconto, trova nel. 

la narrazione un posto piuttosto seconda- 

rio. Comunque la vicenda si fa seguire 
con vivo interesse e la figura dell’investi- 

gatore ottiene risultanze sceniche di buon 
rilievo. La interpretazione è lodevole, for- 

se alquanto manierata in alcuni momen- 
ti. Acuratissima la parte fotografica. Ot- 

timo il commento sinfonico. si 
In linea morale il filme, pur apparte 

nendo al non troppo simpatico genere po- 
liziesco, contiene qualche accenno a sensi 
di pentimento ® ad aspirazioni di vita o- 

film per sè.\si elevi piuttosto dal comune 
denominatore del consueto genere spetta- 

nesta. Può considerarsi visibile da tutti in 
pubblica sala. 

nienti che possono verificarsi per di. 
fetto di procedura o per altra causa. 
Non si intende con ciò sostituire il 

Partito ad una competenza e ad una 
responsabilità ben delimitate dalle 

norme vigenti, si tratta di attuare 
una efficace collaborazione mediante 
la più assidua vigilanza perchè le 
provvidenze adottate dal regime ab- 
biano tutti gli effetti morali, materiali 

e politici che essa vogliono ottenere, 

Chi ricorda gli inconvenienti che si 

sono riscontrati largamente nella pas- 

sata grande guerra e che sono stati 

fonte di giustificati malcontenti capirà 

quale specie di intelligente e fattivo 

contributo attendiamo dalle federazio- 

ni. Questo dovrà dare la massima 

prova di sè non solo nei centri ma 

nelle periferie nelle manifestazioni ca- 

pillari e singole. La madre di fami. 

glia che torna due tre volte Der rl 

severe un soccorso dovutole; il vecchio 

sottoposto ad una logorante antica. 

mera burocratica e altri minimi epl- 

sodi del genere, sarebbero indice che 

‘e presenti disposizioni non sono state 

intese, 
In altri termini, in presenza di qual- 

siasi difficoltà attribuita alla procedu- 
ra e ai pur indispensabili controlli, 

si tenga presente il principio che l’as- 

sistenza è un disegno del Duce per 

attuare la solidarietà, nazionale € 

stringere la Nazione in un plocco fer- 

reo. e compatto, 
3 Lo stato di guerra non deve giu- 

stificare nessun ritardo. e nessuna 

nanchevolezza nella soluzione delle 

livergenze che possono .nascere nei 

‘apporti. di lavoro fra le categorie 

yrofessionali; perciò, rtichiamandomi 

ri fogli di disposizione Nr; 121406131 

lell’Ecc, il Segretario del Partito le 

federazioni continueranno a convo- 

saré periodicamente i rappresentanti 
lelle organizzazioni professionali, ai 

quali compete la responsabilità delle 

unzioni che leggi conferiscono alle 

ssociazioni stesse perchè sia assicu- 

‘ato. il normale svolgimento ‘di una. 
ittività, che. sta ‘tanto ‘a cuore al Du- 

se. Le convocazioni periodiche  do- 

‘ranno preoccuparsi di verificare che 
;la sempre assicurato il rispetto. delle 

ondizioni pattuite nei contratti di la- 

oro. fra le diverse categorie; rispet- 

o su cui il Duce ha più volte richia- 

nato l’attenzione, Anche questo inte- 
‘essamento, che desìdero pronto e co- 
stante rientra  nell’assistenza accen- 

rata. più sopra e. dimostrerà che le 

iù aspre e gloriose contingenze non 

‘allentano i] ritmo della giustizia so- 

‘iale ‘voluta dal Duce, e nella quale 

1 popolo. vede il punto di partenza 

\el raggiungimento delle mète che 

iggi, sotto i suoi ordini, l'hanno chia- 

nato a impugnare le armi dell’ulti- 

na e più alta liberazione. 

4. Per le massaie rurali e la Gil sa- 
ranno date disposizioni. Intanto si ri- 
corda che l’attività delle prime deve 
essere subito intonata alle esigenze del 
momento, cioè intensamente rivolta 
ad un’attività strettamente domestica, 
eliminando al possibile tutte quelle 
‘he sono manifestazioni esteriori. Per 
la Gil .si ricorda che la sua attività de- 

ve continuare col consueto ritmo. Essa 
dovrà rivolgersi specialmente all’adde- 

stramento fisico dei giovani ed alla lo- 

ro educazione morale nel quadro del- 
l'attuale momento storico. A colmare i 
vuoti creati nei quadri per effetto dei 
richiami alle armi degli ufficiali, le 
Federazioni saranno dal comando del- 
la Gil invitate, a inviare i nominativi 
di coloro che dovranno. sostituirli. 

5. Quel complesso di iniziative che 
si possono raggruppare sotto il titolo 
generico di propaganda assume ‘in 
questo momento.tma funzione di stra- 

ordinaria importanza. Ricordiamo che 

il Regime ha mezzi e organismi idonei 

allo scopo @® perfettamente degni di 

CRONACA 

fra 
St è conclusa domenica a Firenze, 

senza efficacia e senza lode, la da noi 
non mai eccessivamente capita e gra- 
dita « Coppa Italia » che notrà , sol 
tanto con mutato congegno inieres» 
sare molto la folla degli sportivi ita- 
liani, La’ Fiorentina, una delle cene- 
rentole del Campionato, ha battuto di 
misura lo squadrone genovese con- 
quistarido così una insperata vittoria 
finale. Strano. davvero, il comporta- 
mento della squadra viola, abulica per 
sei mesi: e invincibile sul-‘finale di 
Campionato e di Coppa; Coppa che 
ora è in suo possesso e meritatamen- 
te; speriamo che il nuovo colpo d'ala 
della squadra cittadina ne abbia rial- 
zato il valore anche agli occhi dei 
suoi tifosi da qualche tempo strana- 
mente freddi ed assenti dal campo del- 
le competizioni: calcistiche, 

CA) 

Giornata ‘inutile, l'ultima dei cadetti; 
tanto ‘inutile che Catania e Molinel- 

la, ad esempio; han pensato bene di 

non disputare, previo consenso fede- 
rale; una partita che, qualunque ri- 
sultato avesse dato, non avrebbe in 

ogni modo risolto nulla. Qualcosa ve- 
ramente cera da mettere ‘a posto, € 
cioè l'assegnazione della terza poltro> 
na; ma anche qui niente di importan- 
te oltre l'effetto immediato della vilt- 

toria, poichè le- promosse di ' grado 

dovevan essere due sole e già si sa- 
peva chi erano. È 

Il. Livorno, squadra combattiva e 
inquadrata con robustezza, ha merita- 

‘to.în piena, .il, ritorno alla. massima 
divisione .come pure. l'Atalanta, dal 
gioco elegante ed incisivo, è ben. de- 
gna di entrare nel novero delle elette, 
Bene hanno figurato, dando. persi- 

no talvolta l'impressione di poter for- 
zare i tempi, la Lucchese. l’Aniconita- 
na e il Siena mentre l'Alessandria è 
la grande esclusa; tutto. faceva. pre- 
vedere ‘un suo rientro, molti fattori 
le eran favorevoli, ma la squadra pie- 
monitese non è riuscita nel finale a.te- 
ner botta e si è abbandonata în una 
serîe dì poco convincenti prove che 
l'han costretta a lasciar ben presto 
svanire il dorato sogno che pure, suU- 
bito all’inizio, anche V'Udinese aveva 
sfiorato con Vali del sonno. 
Quattro squadre retrocedono: Ca- 

tania, Sanremo, Vigevano. e Molinel- 
la. Menire per le prime due non vi è 
nulla da osservare, per. il Vigevano 
sì è in diritto dì far meraviglie poi- 
chè ben diversa posizione ha occu 
pato per anni, fra î Cadetti, la allora 

forte squadra lombarda. 
Il Molinella, ‘partito male ‘e indeci- 

so per un complesso cumulo dì cose, 
ha dato l'impressione più volte di pa- 
tersi rialzare ed ha compiuto, nello 
spazio di un mese, egregie cose; Ma 
sì vede che le «egregie cose » non 
hanno, come l’urne dei forti, acceso 
l'animo ai giocatori romagnoli che sì 
sono poi intristiti in mediocrità non 
riuscendo perciò a mantenere il po- 
sto duramente conquistato in Serie B. 

X* ** 

In Serie C continuano le finali dei 
due gironi; quattro pareggi riassu- 

mono le ultime fatiche, pareggi che 

tornano a particolare onore di Reg- 
giana e Vicenza. 

Nelle rispettive classifiche, nel Giro- 

ne A sono ancora al comando, a pa 

ri punti, Spezia e Savona mentre la 

Reggiana incalza e il Taranto è già 

tagliato fuori dalla lotta, i 

Nel Girone B il Vicenza ha consoli 
dato il suo vantaggio poichè, pur es- 

sendo ancora a due punti dal duo de- 

gli inseguitori, ha pareggiato sul cam- 

n] 

Siamo agli sgoccioli, 

\dopo la quale è stato diramato il se- 

SPORTIVA 

i calciatori! 
Ecco i varii risultati: 

COPPA ITALIA 

Finalissima — A Firenze; Fiorentina i 
- Genova, 0. 

SERIE B 
Ultima giornata — Sanremese - Palermo 

21 — Catania - Molinella (non giocata) — 
Fanfulla - Alessandria 9-0 — Udinese - A- 

talana 3-1 — Pisa - Brescia 2-1 — Livorno - 
Verona, 5-0 — Lucchese. - Anconitana 2-1 — 

Padova: = Pro Vercelli 3-2 — Siena - Vige- 

vano 3-0, ; 
SERIE © 

Finali — Girone A — Taranto - Spezia 
0-0 — Savona - Reggiana 0-0. 
Girone B: Mater » Varese 1-1 — Macera- 

ta, « Vicenza ‘ii. 
ogo 

Le classifiche 
SERIE B 

Atalanta p. 47 — Livorno p. 46 — Luc- 
chese p. 44 — Anconitana p. 41 — Siena 
p. 40 — (Brescia p. 40 — Alessandria D. 38 

— Padova. p., 37 — Pro Vercelli p. 34 — 
.Udinése ip; 38 — Fanfulla p. 3 — Pisa 
p. 31 — Verona. p. 31 — Palermo PD. 29 — 
Molinella p. 2%6 — Vigevano p. 23 — Sanre- 

mese p. 21 — Catania p. 17. 
N.B.-Atalanta e Livorno sono promosse 

in série A, 
iRetrocedono in Serie C: Molinélla, Vige- 

vano, Sanremese e Catania. 
SERIE € 

Classifica dopo ‘le tre prime giornate del 

girone finale; 
Girone A — Spezia 4 — Savona 4 — Reg- 

giana 3 — Taranto 1. 
Girone B — Vicenza 5 — Varese 3 — Ma- 

cerata 8 — Mater 1. 

gta ‘bioLisMo .... 

Decisioni federali 

L'Ufficio ‘di presidenza ‘della Fede- 

‘razione Ciclistica Italiana ha tenuto 

ieri a Milano l’annunciata riunione 

guente comunicato: 
* Gare di campionato e per il Trofeo 

dell'Impero: La Presidenza Federa- 

le ha preso le necessarie disposizio- 

ni per assicurare nel quadro della at- 

tutte situazione di emergenza la re- 

golare effettuazione delle gare di cam» 

pionato e di Trofeo dell'Impero iscrit- 

te in calendario, Ove occorra sara la 

F. C. I. stessa a sostituirsi per l’or- 

ganizzazione ai particolani Enti 0 s0- 

cietà, fermo resiando che le gare di 

cui sopra potranno svolgersì in Cir- 

cuito ove la loro effettuazione su stra- 
da. presentasse non superabili diffi. 

coltà. Una, definitiva precisazione per 

le gare di giugno e di luglio sarà fat- 

ta in un prossimo comunicato. 
Italia-Ungheria: Al Velodromo Vigo- 

relli avrà luogo il 28 del prossimo lu- 

glio: 1' incontro Ttalia-Ungheria  (pro- 

gramma olimpionico) con incontro di 

ritorno a Budapest il 15 agosto. 

Campionato dilettanti: E' stato de- 
finitivamente approvato il percorso 
proposto dal Littoriale e già reso di 
pubblica ragione, 
Monaco-Milano: T corridori Biondi, 

Covolo, Marini Celso, Morigi, Ortel- 

liy Pedroni, sono designati fin da ora 

dal C, U. quali componenti della squa- 

dra italiana che disputerà dal 5 al 7 

luglio la Monaco-Milano in tre tappe. 

Gli altri 4 corridori verranno designa- 
ti in base alle risultanze del campio- 

nato italiano dilettanti, 
Campionti su pista: I campionati su 

pista per tutte le categorie si svolge- 

corr., organizzati dalla.F. C, I. in. col- 

laborazione con la S..I, S.. La quota 
partie degli eventuali utili verrà dal- 
la F. C. I. devoluta alle fàmiglie dei 

ranno al Velodromo Vigorelli il 30 

| Federazioni alla necessità di mantene- 

raggiungere il loro obbiettivo che è il 

cuore è la intelligenza del popolo ita- 

liano. 

Mi riserbo di comunicare disposizio- 

ni al riguardo, richiamando intanto le 

po di uno di questi mentre il Varese 
non ha saputo vincere su una Mater 
ormai decisamente relegata all’ulti- 
mo posto, 

militari bisognosi di aiuto, Verranno 
devoluti: allo stesso scopo anche gli 
eventuali utili delle gare di campio- 

nato e di Trofeo 'dell’Impero che la 

F. C. I, dovesse organizzare in sosti- 

tuzione degli Enti che le hanno iscrit- 
te in calendario. 

re anche in questo campo l’unità del- 

l'indirizzo, la semplicità e la profondi- 

tà delle realizzazioni. Seguiranno di- 

eposizioni a parte circa le intese da 

stabilire fra l’Istituto Nazionale di 

Cultura Fascista e i nuclei. di propa- 

anda interna. : 

doi per il Segretario del P.N.F. 

Per chi lascia 
La Coppa del Re Imperatore 

LECCO, 16 sera 
Con cattivo tempo si è disputata ie- 

ri la Coppa del Re Imperatore per di- 
lettanti ed indipendenti, ecco il risul- 
tato: i la città 

Qualsiasi sia il luogo da 
Voi. scelto per villeggiare 

LAVVENIRE D'ITALIA, 
ict di tutte le -noti- 

Sa ARE rn 
per Voi dstitutito. gli 

ABBONAMENTI. _ ESTIVI 
con inizio da qualsiasi gior- 
no, alle seguenti condizioni : 

Per 15 giorni 

Firmato: Pietro Capoferti 

su 

Provvidenze a favore 
dei dipendenti dell’ “Infail, 

richiamati alle armi 

e
u
 

ROMA, 1? sera 
Il Comitato esecutivo dell'Istituto 

nazionale fascista per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (I.N.F. 
A.I.L.), sù proposta del proprio Pre- 
sidente, ha deliberato particolari 
provvidenze a favore dei propri di- 
pendenti richiamati alle armi. Ha di- 0 »* L. 3,50 

Vismara di Casatenovo indip.  chilo- 

metri 170 in ore 5,06'*, media chilome- 

o 33,500; 2.0 Scappini Gino, U. S. Az- 

1.0 Santambrogio Serafino, Dopol. 

zini. (indip.) ad una macchina; 3.0 

\Ferrari iPetro, C. C. Alessandria (di- 

flettante): 4.0. Pedroni Silvio, G.S. 

HFantarelli, Cremona -(dil.); 5.0. Valle 
)Mauro, Pedale Pavese (indip.); 6.0 

Ghisalberti Mario, G. S. Sette Milano 

(indip.): 7.0 Bosi Vincenzo, G. S. Fan- 

itarelli (dil.); 8.0 Casarico Renzo, C. 

;C. Lombardo (dil.) a_7; ° 
ME Francesco, Dop. Safar (indip.) a 

La Coppa del Re Imperatore e il 
Trofeo Piero Piacco al Dop. Az. Vi. 

smara di Casatenovo. 

La riunione di Parma 
sposto, infatti, che siano considerati 

come dipendenti da causa di servizio | ” 1 mese. «. +,» 7 PARMA, 16 sera 

r'invalidità o la morte in conseguenza | » 45 giorni è» + >» 10,50 uri FIRINE, della riunione svol- 

di azioni di guerra, di modo «che -il 
personale combatente o i suoi aventi 
diritto. possano usufruire del. tratta- 

mento. previdenziale più favorevole 

del regolamento organico ..dell’Istitu- 
to. Ha stabilito, inoltre, che siano 
rivedute le indennità per i famigliari 
a carico dell’impiegato e che siano re- 
gi possibili, attraverso concorsi  in- 

terni per titoli, mentre si effettuano i 

richiami. alle armi, passaggi, di cate- 

goria per gli impiegati più merite- 

» 2 mesi, .» è ® 

Se siete già abbonati comu- 
nicateci subito ‘il Vostro 

nuovo indirizzo unendo Li. 

re i, (anche in franco 
bolli) quale rimborso per 

la nuova targhetta. 

Indirizzare: 

14, 

Amministrazione « L'Avvenite 
d’Italia », Bologna, ed usare di preferenza 

del ‘nostro ‘conto corrente postale N. 8-815 

Giro d’Italia in pista: 1.0 Leoni, pun- 
“|ti 30; 2.0 Bini, p. 26; 3.0 Polini, p. 20; 

4.0 Bartali, p. 6; 5.0 Vicini, p. 5; 6.0 
Albani, p, 4; seguono, Bavutti, Valet- 
ti, Coppi, ecc.. 

‘Gara. allievi e avanguardisti: 1.0 
Artioli, punti 16; 2.0 Gualezzi, D. 19; 
2.0 Negri, p. 15; 4.0 Fanti, P. 183 90 
Guerrini, p, 11; 6.0 Vignola, p. 8. 
Gara dilettanti e. giovani fascisti: 

zoli, p. 16; 3.0 Compiani, p. 12; 
Lambruschi, p. 11; 4.o Reverberi, p. 

SN voli. 
e INSNLD 11: 6.0 Marenghi, D.. 8, 

9.0. Brambil-, 

1.0 Gelati Ferdinando, p. 21;.-2.0 :Pez- 
4.0 

I compiti del Centro. Federale 
di mobilitazione civile 

Assistenza totalitaria 

alle famiglie: dei combattenti 

Anche nella nostra città, il Centro 
Federale di Mobilitazione Civile, di- 
pendente dalla. Federazione Fascista, 
ha già cominciato a funzionare e sarà 
in grado fra breve di rispondere di 
moi molteplici importantissimi com- 
piti. 

Al Centro ederale, come è noto, è 
devoluta l’assistenza ‘totalitaria, spiri- 
tuale e materiale, delle donne e dei 
figli dei nostri Combattenti, i quali a- 
vranno così la certezza che le loro fa 
miglie vengono piemamente appoggia 
te. Si provvederà infatti a tutti i loro 

bisogni e le loro necessità di svaria- 
tissimo ordine troveranno piena com- 

prensione e riconoscimento, 
L'assistenza avverrà senza dannose 

interferenze ritardatrici, ma in perfet- 
ta collaborazione con le Autorità loca- 
li e con gli organi competenti; ciò 

sia in città che ‘im provincia. 
Il compito prineipale) del Centro sa- 

rà quello di ‘assistere:le famiglie dei 
soldati che combattono, Tale assisten- 
za avrà molteplicì estrinsecazioni, Si 
aiuteranno cioè direttamente le ‘fami- 
glie, attraverso appositi uffici,.che ver- 
ranno-creati presso i Gruppi Rionali é 
i Fasci di provincia: uffici che saran- 
no aperti tutti i° giorni per qualche 
ora e che provvederanno ‘al colloca- 
mento al lavoro dei familiari dei no- 
stri soldati, ‘alla @istribuzione di op- 
portuni sussidi integrativi di. quelli 

assegnati dagli enti’ governativi, alle 
indicazioni di quanto possa occorrere, 
eccetera, 
Verranno inoltre-create cucine popo- 

lari e mense aziendali, le quali forni. 
ranno un vitto sano e abbondante a 

prezzi miti; saranno creati appositi a- 

sili per i figli dei soldati. ,le cui spose 

debbono lavorare;negli stabilimenti; 

sarà formato un Ufficio Notizie, il qua- 
le fornirà informazioni alle famiglie 
sui loro cari lontani, 

L'assistenza sarà pure estesa ai rim- 

patriati dall'estero e agli eventuali 

soldati feriti o malati. Alla. nostra 

Stazione ferroviaria funziona già da 

qualche giorno un Posto di ristoro 

dove alcune donne fasciste si prodiga- 

no giorno € notté, con turni gravo- 

sissimi, assistendo .. gli sgomberati, 

consegnando loro; appositi buoni per 
una refezione presso il Dopolavoro 

Ferroviario, e fornendo tutte le, indi- 

cazioni di cui possano avere bisogno. 

Questa opera. veramente fraterna di 

assistenza è stata) devoluta al nostro 

Fascio Femminile; il quale ha già di- 

mostrato di possedere non soltanto 

quell’umanità cheè virtù inconfondi- 

bile delle nostre. donne, ma anche]l 

quella capacità organizzativa che è as- 

solutamente indispensabile in simili 

contingenze, i; 
La collaborazione del Centro Federa- 

autorità, specialmente quelle podesta- |t 
rili, è fin d’ora perfetta ® darà i frut- 

ti migliori, So 

Noj abbiamo voluto. segnalare. con 

rapidi: cenni i linean senti. di... questa 

ammirevole opera’ per. confermare la- 

moroso: umanissimo interessamento 

del Regime alle famiglie di chi com- 

batte, I nostri soldati possono insom- 

ma essere sicuri che tutto il Paese si 

stringe fin da questo momento intor-. 

no ai loro cari, li assiste, li proteg- 

ge, li cura, con una intensità che, 

possiamo ben dirlo non si era prima 

d'ora mai verificata. 

generosa donazione all’ Università 

in memoria di Luigi Rava 
Per onorare la insigne memoria 

del sen. prof. Luigi Rava, Ministro 

di Stato, che fu Ordinario di Scien- 

ze dell'Amministraàzione nella Facol- 

tà di Giurisprudenza. della nostra U- 

niversità, le figlie. dell’illustre Scom- 

parso sig.1e Anita ‘Luisa Rova in Bel- 

lini, Giuseppina in. Fagnocchi, Bianca 

lin Mercalli e la cognata Elisa. Mus 

Ved, Rava, hanno preso ed. attuata 

l'iniziativa di costituire un capitale 

le cui rendite annuali formeranno un 

Premio annuale di studio intitolato 

al «Sen. Luigi Rava» da destinare ad 

un laureato in Giurisprudenza che ab- 

bia compiuto gli studi presso la no- 

stra Università, Il capitale è della 

somma di L, 20.000 nominali. 
Nella sede del Rettorato dell’Univer- 

sità ieri mattina 'è-stato stipulato l'at- 

to di donazione della somma, effettua- 

ta dalla sig.ra Rava-Bellini anche a 
nome delle sorelle e cognata, al Ma- 

gnifico Rettore Consigliere Nazionale 
prof. Ghigi. Dopo. la lettura dell'atto 

notarile fatta dal; Direttore. Ammini- 

strativo dell’Università Gr. Uff, Borsa- 

ri nella sua veste di Ufficiale Rogan- 

te, il Rettore ha ringraziato con @ 
spressioni le generose. donatrici che 

hanno compiuto un nobile gesto che 

onora e onorerà perennemente il loro 
indimenticato Scomparso e ne conti- 

nua in una forma; tanto. significativa, 

l’opera di assistenza sala. gioventù 
studiosa. che. fu tanto cara. a lui. 

Il premio dell'Accademia d’Italia 
al prof. Gino Bottiglioni 

Il Prof. Gino Bottiglioni, ‘Ordinario 
di Glottologia nella nostra Università, 
come è stato pubblicato, ha avuto as- 
segnato uno dei due Premi reali del- 
la R. Accademia d’Italia, istituiti dal. 
la Maestà del Re Imperatore, per la 
sua poderosa opera. « L'Atlante. lin- 
guistico Etnografico della Corsica >». 

L’Atlante Linguistico Ehnografico 
della Corsica, iniziato da Gino botti- 
glioni per la raccolta dei materiali 
nel 1928 e cominciato a' stampare nel 
1932, è giunto al Volume VIII con un 

complesso di 1600 carte geografico-lin- 
guistiche. I due ultimi volumi di com- 

plessive 400 carte tratteranno dell’atti- 

vità femminile specialmente casalin- 

ga, del vestire e del costume, della 

medicina popolare, della, retigione @ 

superstizione popolare, L’opera Tac- 

coglie in sintesi tutti gli aspetti della 
vita e delle parlate corse dimostran- 

do gli elementi costituitivi che appar- 

tengono a due strati fondamentali il 

più antico per i quali l’etnografia del- 

l'isola risulta intimamente connessa 

con quella della Sicilia, della Sarde- 

gna 6 dell’Italia Meridionale, il più 

recente che risale alla penetrazione, 

toscana del 200 e del 300. Questa pe- 

netrante in profondità e diffondendo- 

si in tutta la Corsica, l’ha informata, 

degli elementi più vitali, determinan- 

do quella fisionomia di schietta ita- 

IERI TRI Se La RSI LA A 
militanti 

À: 

di A rca PARE e eV 
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pa 

appare evidente anche a una osserva- 

zione superficiale. 
L’Atlante del Prof. Bottiglioni, di- 

mostrando la falsità. della rappresen- 

tazione etnico-linguistica 

Corsica dà per ovvie ragioni «l’Atlas 
che della 

linguistique de la France» dello Gille- 

ron, raccogliendo e valorizzando il 

patrimonio lessicale dell’antico tosca- 

no, che si conserva tuttora vivo nelle 

parlate corse, ha contribuito notevol- 

mente a mettere nella sua giusta luce 
e a diffondere in Italia e all'Estero la 
conoscenza del problema corso che 
ormai avrà la sua logica e piena s0- 
luzione per il valore delle nostre Ar- 

mi vittoriose. 

ha avuto un così ambito riconosci 
mento alle sue sapienti e patriottiche 
fatiche, laureatosi. a Pisa nel 1910, 
perfezionatosi a Firenze presso l’Isti- 

tuto di Studi Superiori, alunno della 
Scuola Normale di Studi Superiori di 
Pisa, ha insegnato nelle Scuole Me- 

die del Regno dal 1912 al 1926. Nel 1927 
ha vinto per concorso la cattedra di 
Glottologia nella R. Università di Ca- 

gliari da dove è passato a quella di 

Pavia ed attualmente è titolare della 
cattedra di Glottologia nella. nostra 
Università succedendo a Pier Gabrie- 
le Goidanich.. i 

al sen. Goidanich 
Le.onoranze. al sen. prof. P. G. Goi 

ea eccezionale adunata di autorità. 

Eccellenze Accademic 
Farinelli, 

d'Armata, le 
Pavolini, Formichi, 

nato Alberti, 

tissima presentazione,. ha 
festeggiato un bel volume 

Glottologici desunti dalle. sue . oper 

principali. 

ha fatto seguito brevemente 

atei A_N 

L'insigne Studioso e Maestro, che 

Le onoranze 

danich si sono svolte ieri in una folta 

personalità fra cui erano il Magnifico 
Rettore e molti colleghi del Senato è 
corpo Accademico e delle varie Facol- 
tà. Si erano fatti rappresentare invian. 
do lettere e telegrammi di adesione 
S. E. il Ministro dell'Educazione Na- 
zionale, :S. E. il Prefetto di Bologna, il 
Podestà, il Comandante del VI. Corpo 

Merlo,. 

l’Eccellenza Balbino Giuliano, il sen. 

Salata, il Segretario Generale del Se- 
il Consigliere Nazionale 

Angelo Manaresi ed' altri, Il prof. Bian- 

chi preside della Facoltà di Lettere e 

Filosoza iniziando la. cerimonia' con 

la lettura delle adesioni ha dato la pa- 

rola a l’Ecc. Accademico Giulio Berto- 

ni, il quale, con una calda, indovina- 
offerto. al 
di Studi 

Alle parole dell’Eccellenza Bertoni 
il prof. 
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BORSA DI BOLOGNA 

BOLOGNA, 17..— Rendita 3,50% f. m. 

72,50 — Id. 5% c. 93 — Id. 5% f. m. 99,15 

— Redimib. 5% c. 94,15 — Id. 5% f. m. 

9,5 — Id. 3,50% f. m. 70,70 — Venezie 

3,50% 90,50 — B. T..N. 941 5% 100. 

B. T. N, 943 4% 9,65 — B. T. N. 94 5% 

95,95 — B. T. N. 99 5% 97,15 — Fondiarie: 

Bologna 4% ord. 396,50 — Bologna 4% 

conv. 414,50 — Venezie 4% ord. 404 — Ve- 

nezie 4% conv. 415 — Azioni: Assicurazioni 

Generali 750 — Meridionali 1012 — Snia Vi 

scosa 454 — Monte Amiata 450 — Monteca- 

tini 213 — Fiat 534 — Adriatica El, 146 

— Emil. Eserc. El. 660 — Terni 23%. 

Cambi ufficiali — Zurigo 444 — Berlino 

780 — Nuova York 19,80. * 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 17. — Rendita 3,50% €. 73 — 

Id. 3,50% {, m. 73 — Id. 6% c. 939,10 — 

Id, 5% f. m. 93,90 — Redimibile 5% €. 94. 

— Id. 5% f. m. 9 — Id. 3,50% €. 70,60 — 

Id. 3,50% f. m. 70,60 — Prestito Naz. 1916 

5%: 99,30 — Venezie 3,50% 90,50 — B. Ti N 

41 5% 99,50 — .B. T. N. 943 4% ‘92,15 — 

B. T. N. 94 b% 9,35 — B. T. N. 94 5% 

vale 6,50% 500 — Un. Milano 4% 78 — 

Emiliana 6%. 499 —. Forze Idr. 6% 1. — 

M. Eletir, 6% 495 — Seso 6% 
Telef. 6% 479 — Mediterr. 6% 497 — Fer- 

rovie Nord: Milano 6% 49 — Fondiarie: 

Bologna 4% conv. 412,50. — Milano 4% conv, 

437,50 — Venezie 4% ord 403 — Venezie 

4% conv. 415 — M. Paschi 4% conv. 430 — il 

Roma 4% conv. 407 — Azioni: Assicura» |{ 

zioni Generali 745 — Mediterranee 515 — 

«| Meridionali 99 — N.G.I. 66 — Cantoni 

1000 — Linificio Naz. 740 — Lan. Rossi 

3050 — Chatillon 9 — Snia Viscosa 454 — 

? {Ilva 215,50 — Metallurg. It. 385 —. Monte 

Amiata 462 — Montecatini 218 — Fiat 534 

— Adriatica El. 195,50 — Edison ord. 320 

— Edison post. 2%o — Emil. Eserc. EI. 

670 — Vizzola 568 — Terni 230 — Distillerie 

Tt. 197 — Eridania 716 — Raffineria L. L. 

87 — Fondi Rustici 134 — Beni Stabili 230. 

3 BORSA DI FIRENZE 

Id. 5% 

e 

Zuccheri Roma 75 — Pignone 192. 

Pu o E 

nella Casa ormai 

97,15 — Obbligazioni; Opere Pubbl. 5% 448] 

— Elfer 4,50% 40 — Iri 4,50% 444 — In | 

Mare 4,50% 448 — ObbI. Stet. 4% 625 — 

Cogne: 1.a serie 6,50% 497,50 — Cogne: || 

2.a serio 6% 486 — Credito Edilizio 6% 493]! 

— Pubbica Utilità 6% ord. 488 — C. Nar]; 

uti — So E.|j 

FIRENZE, 17. — Rendita 5% c. 92,85 — 

f. m. 92,95 — Id. 3/K%'f. m. Mm 

Prestito Redim. 314% f. m. 70,55 — Id. id. 

5% ©. 94,40 — Id. id. 5% f. m. 94,50 — 

Obbligazioni Venezie 314%. 9% — Buoni 

Tesoro Nov. 1941 5% 99,80 — Buoni Tesoro 

Nov. 1943 4% 92,70 — Buoni Tesoro Nov. 

1944 5% 95,50 — Cons, Cred. Miglior. 4% 
conv. 399 — Cons, Cred, Miglior. serie 5% 

453 — Fondiaria Finanziaria 458 — La 

Centrale 1110 — Ferrovie Meriidonalt 994 

— Fondiaria Incendio 568 — Società Im- 

mobiliare 695 — Snia 457 — Magona Italia 

1430 — Ilva 209 — Monte Amiata 470 — 

Fiat 530 — Montecatini 214 — Valdarno 

43/4 — Terni 292 —.S. A. Biondi 115 — 

Tosti» a 
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Esercizi al Clero 

Feltre (Belluno) 
nota, arricchita 

quest'anno di notevoli modificazioni 

nei servizi e portata a una quaranti- 

na di camere, si svolgeranno sotto la.» 

guida. degli Oblati Missionari di Rho, è 

i seguenti corsi di Esercizi al Clero. 

I- Corso 7-13 Luglio 

Il - Corso 14 - 20 Luglio 

HI - Corso 21-26 Luglio 

Seguiranno altri due corsi a Set: 

tembre in epoca da precisarsi, 

Le domande si rivolgano al R_Di 

Gaio - Feltre. La Direzione 

AS, Vittore. di 

—————€_____ST“E 

[Banca Calllica 
del Venelo 

Società Anonima - Capitale soc. L. 50.000.000 
Riserve L. 5.000.000 

Sade sociale è Direzione Generale in VICENZA 
—++— 

SEDI 

BASSANO DEL GRAPPA - BELLU 

NO - MESTRE (Venezia) - PADOVA 

- ROVIGO - TREVISO - UDINE -. 

VICENZA 
| Filiali minori nei principali. centri 

delle rispettive zone 
RC 

Emissione gratuita 

dei propri assegni circolari 
— 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 
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Vini ammalati 
sì possono migliorare, risanare ® 

renderli commerciali. Rivolgersi 

ai Chimico Agronomo 

Gino Bottiglioni successore del sen. 

Goidanich nella cattedra di Glottolo- 

gia. A tutti ha risposto commosso il 

festeggiato esaltando, alla fine del suo 

BORSA DI TRIESTE 
TRIESTE, 17. — Rendita 5% f. m. 93,8 

— Id. 34% f. m. 71,25 — Prestito Redim. 

dire, le gloriose vicende del tempo del. 

di tutte le sue mete. 

to una medaglia ricordo della cerimo- 

nia, al festeggiato .e una somma. ai VO- 

le di Mobilitazione Civile con tutte leltontari della classe 1922 i quali par- 

della X Legio. 

te saluto all’Esercito combattente dI 

talia sg [ago 

Per il tempo della Vittoria 

la Vittoria e della Casa di Riposo 

per i congiunti dei Caduti in Guer- 

ra, opera che onorando i figli più 

generosi della nostra Città atte- 

sterà nei secoli la ‘continuità’ della 

per l'affermazione della sua poten- 

‘|voristiche siano poste al servizio 

*Italia Fascista diretta alle conquiste 

n Comitato. delle onoranze ha offer- 

ono in armi al Comando del Federale 

L’adunata si è sciolta con un vibran-| del’Adriatico 112. 

—o 

315% 70,50 — Id: id, 5% f. m. 94,85 — 
Obbligazioni Venezie 34% 90,70 — Buoni 
Tesoro Nov. 191 5% 100 — Buoni Tesoro 
Nov. 1948 49% 92,10 — Buoni Tesoro Nov. 

1944 5% 9 — Premuda ‘975 — Gerolimich A 

vecchie 188 — Martinolich 9 — Tripcovich 
; 

39. — Anonima Infortuni Milano 1745 — * 

Assicurazioni, Generali 756 — Riunione. A- 

driatica prima serie 1675 +— Riunione A- 
driatica seconda serie 1650 — Assicuratri- 
ce' Ital. emiss. '23 560 — Cantieri Riuniti 

Dott. R. TOMMASI - Schio. 
oppure: VICENZA, Via Porti N. 15. 

Pubblicità Economica 
L, ‘0.60 Ia parola: minimo 10 parole 

Tassa governafiva L. 1,80%: 
minimo cent, 25 per avviso 

« Tassa sull’entrata, L, 2% »- 

| Chi non intende dare il proprio indirizzo 

Continuano a Vila Aldini i lavo- 
ri per la erezione del Tempio del- 

ditte 
dettaglianti. 

azione eroica del popolo ‘italiano 

za Imperiale, dalla Grande Guerra |tente ufficio della Unione. 

Denunzia e-blocco dei sacchi 
presso le Ditte commerciali 
Il Sottosegretariato ‘per le fabbrica- 

zioni di guerra ha dispusto la denun- 
zia e il blocco immediato delle partite 
di sacchi nuovi di juta e tela di juta 
esistenti, a qualunque titolo, presso le 

commerciali, sia, grossiste che 

Le ditte interessate sono invitate a 
rivolgersi per chiarimenti al compe- 

nell'avviso -può..servirsi. ‘delle Cassette..di . — 
recapito dell’Ufficio di Pubblicità de «L'Av- 
venire d’Italia» Diritto fisso L. 3 valevole 
ver (10 giorni $ 

ABITI su misura impermeabili sopra- _ 
biti stoffe seterie pagamento men- 
sile, Gianni Polato - Azeglio N. 46 
Bologna, $ 

VILLEGGIATURA per sacerdoti «in 
canonica dell'Alto Adige (m. 1452) 
Rivolgersi Parroco S,. Giacomo di 
Vizze {Bolzano), $ $ 

alle imprese d’Etiopia e di Spagna, 

alla Guerra che si sta combattendo 

per l'affermazione duratura di U-|. pm 

na giusta pace in Europa e nel 

mondo, 
L’amministrazione della. Provin- 

cia di Bologna ha erogato, per il 

compimento dell’opera che in que- 

set'ora fatidica acquista una im- 

portanza ancora maggiore, la som- 
ma li 40.000 lire, 

La benedizione dei. lavori, già 
annunciata, sarà compiuta dell'E- 

minenza . il Cardinale Arcivescovo, 

presenti le ‘Autorità e la  cittadi- 

nanza, il 28 corr, mese. 
Questa data è stata fissata per 

permettere alla, Presidente dell’As- 

sociazione Nazionale Famiglie Ca- 

duti Baronessa Menzinger di assi- 
stere alla cerimonia anche in ot- 
temperamento al desiderio espres- 
so dal Duce, 

Tutte e energie dopolavoristiche 
al servizio dei camerali in grigio-verde 

Presso il Dopolavoro Prov, il Se- 
‘gretario Generale dell'O.N.D. ha te- 
nuto rapporto ai Dirigenti dei Dop. 
Provinciali di Bologna, Reggio E- 
‘milia, Parma, Ferrara, Forlì e Ra- 
‘venna, ‘illustrando . ai convenuti 

Concess. escius. 

SELINA 
— PER MEDIGARE LE GENGIVE 

La PINSELINA è un medicamen- 
to di azione antisettica, antiflo- 
gistica e sedativa col quale si 

decubiti al palato delle persone 

(Formula del Dr. Knapp) 

fanno pennellazioni in bocca 
nelle varie forme di gengiviti, 
stomatiti, periodontiti e an- 
gine infettive, Efficace nelle 

radici dolenti e infette, nei 

‘quali: sono nell'ora attuale i nuovi 
compiti. dell'O, N. D, ed imparten- 
do a nome del Presidente dell'O. 
N; D. precise e categoriche istru- 
zioni perchè tutte le energie dopola- 

dei camerati in grigio verde e per- 
chè, nell’ambito del possibile, tutte 
le attività dopolavoristiche seguiti. 
no a svolgersi normalmente in ogni 
settore, con particolare riguardo 
per quelle che riflettono la vita e 
conomica delle nostre donne e delle 
nostre massaie, 

Cambio della guardia 
al Nucleo di Polizia Tributaria 
Il maggiore della R. Guardia di Fi- 

nanza Antonio Santoro che per cinque 
anni ha tenuto il comando del Nucleo 
di Polizia Tributaria della Provincia 
di Bologna è stato trasferito, a segui- 
to di promozione, al Comando del Nu- 
cleo di Cuneo. 

Egli lascia nella nostra città un gra. 
tissimo ‘ricordo per la sagacia-con la 
quale ha saputo, durante la sua per- 
manenza, assolvere il suo delicato 
compito a tutela della pubblica finan- 
za, nonchè per la cordialità del suo 

carattere e la signorilità dei suoi 
modi. 
All’egregio ufficiale rivolgiamo il no- 

stro fervido saluto augurale. 
A sostituirlo nel Comando del Nu- 

cleo di Bologna è stato destinato il ca- 
pitano Dionisio Salvo, al quale pure 

l’« Avvenire d’Italia » porge il suo sa- 

luto e il suo augurio. : 
lianità, che tuttora. si. conserva e cne 

ui PO AEON boiate asi, i ù È 
PA pigiare dai “SAB e PRESO “O ORIONE, VI VI di 
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FERROVIE DELLO STATO 

DAL S GIUGNO \N 
RIDUZIONE DEL .| 

507 
DURANTE LA STAGIONE 

ESTIVO » AUTUNNALE 
| PERLE PRINCIPALI LOCALITA 

BALNEARI 

CLIMATICHE | 
TERMALI 2. 

E.PER IO VIAGGI FRA LE. 
LOCALITA DI VILLEGGIATURA 

E QUELLA DI RESIDENZA » 
PER INFORMAZIONI DI DETTAGLIO RIVOLGERSI = fo 
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. Capitale francese marciava' alla te- 

| parti meccanizzati ‘davanti al 

Il testo della risposta 

; riconoscere i risultati di conquiste ter. 

‘tentativo di intaccare con la forza la 

Martedì 18 Giugno 1940 - XVIII 
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- Chorchil siù 
BERLINO,..17 sera 

‘Giunge netizia da Londra che an- 
che .il. Gabinetto Churchill avrebbe 
i. giorni contati, Si paria di un Ga- 
binetto militare, però col compito 

di organizzare più efficacemente la 
_ difesa del Regno Unito e dell’Im- 

pero, Tali motizie devono anendore 
conferma, .. 

- « Secondo: il ‘x Dagens Nieter », è 
già incominciata l’evacuazione: di 

* intere città. rungo la costa meridio. 

nale e orientale dell'Inghilterra, che 
- saranno fortificate, Tutte je acque 

‘sono : minate, In vari. punti sono 
‘ stati ‘ persino tirati dei grossi ‘cavi 

minati, Artiglierie pesanti antiae» 
ree e anticarro sono: state piazzate 
dappertutto, ma apeoraimenta all’in- 
gresso dei- porti, 

Si conferma che oltre 300 mila 

bambini saranno. trasportati ai Ca- 
nada, dove intanto sono giunti tut- 

«to Voro della. Banca di emissione e 
“ buona - parte delle opere d’arte, Al- 
cune delle navi da battaglia, che si 
trovano presentemente nelle basi 
‘meno ‘esposte dell'Inghilterra occi- 
dentale; sarebbero state trasferite 
‘in Irlanda, dove si starébbe È orga- 
‘nizzando ‘una grande base. navale 
ed. aerea; 

Pelalo ha anticipato 
Il termine della. resa 

BERNA, 17 sera 

II Consiglio dei Ministri francese 

aveva deliberato di prendere la de» 

cisione definitiva oggi alle 16, Vi- 

ceversa, dopo un esame della si- 
tuazione generale durato ‘quattro 
ore, il Marescialio Pétain ha detto 

che nessun fatto nuovo poteva so. 
\ praggiungere durante ‘ta giornata 
per modificare Ja situazione e che 

quindi ‘sarebbe. stato criminale fare 
morire ancora un solo soldato fran- 

In seguito alla dichiarazione del 
Maresciallo il Consiglio dei Mini- 

stri ha approvato l'a cessazione del 
fuoco su tutti i fronti di guerra, 

L'ingresso a Parigi 
| delle truppe germaniche 
nei particolari ufficiosi 

tedeschi 
BERLINO, 17 sera 

— Sull'Ingresso delle truppe tedesche 
în Parigi it D. NB. ha le seguenti 
informazioni ; 
««Le truppe germaniche sono en- 

trate' mella capitale francese “il '14 
giugno alle ore 8;15 ‘del mattino. 
Già alle 7 le truppe si trovavano a 
cìrca 10 Km. dalla capitale. Repar- 
ti corazzati, inviati ad esplorare il 
terreno avevano avuto scontri, con 
deboli. forze nemiche. La mattina 
del 14 giugno le vie di accesso che 
conducono .a ‘Parigi erano state 
chiuse con barricate che dovevano 
trattenere . 
ma'ì reparti del genio, che préce- 
devano le fanterie, hanno in breve 
tempo ‘sgombrato il campo. La via 
di Parigl era libera. L'avanzata te- 
desca non è stata più împedita, A 
‘«Parigi ‘sì svegliava proprio nel 

momento in cui le truppe facevano 
il loro ingresso ‘nelle sue vie. 

Gruppi dì cittadini sì. trovavano 
- sulle strade. trattenuti da cordoni eh 
commentàavano l'avvenimento. L’ in- ; 
gresso dei reparti tedeschi si è svol- 
to in piena tranquillità e ordine. 
Tutto d’un tratto sembrava passata 
nella popolazione . parigina ogni 
paura dei bombardamenti aerei. I| 
Generale comandante il Corpo di 
armata tedesco che è entrato ‘nella 

sta delle sue truppe. Giunto all’Arco 

lite Ignoto. Alle ore 12,15 ha avuto 
luogo la grande sfilata di due divi- 
stoni tedesche, con tutti î loro ds 

0. 

mandante del Corpo dì Armata in 
piazza dell’Etoile, all'ombra dell’ar- 
co di. rio. 

di Roosevelt. 
all’ appello francese 

WASHINGTON, 17 sera 
Ecco il testo del telegramma con 

cui .il Presidente Roosevelt ha risposto 
all’appello: del Presidente del Consi- 

glio: francese sig. Paul Reynaud: + 
Vi invio. questo messaggio in ri. 

sposta al Vostro di ieri che, come so- 
né: certo. Voi comorenderete;. ha rice- 
vuto .da parte nostra .lo studio più 
sollecito ed amichevole. Innanzi tutto 
lasciatemi. ripetere la: sempre. crescen. 
te.ammirazione con la.quale il.popo- 
In americano ed il suo Governo giu- 
dicano il luminoso coraggio con cui 
VEsercito francese sta. resistendo al- 
l'invasione sul suo suolo. 

« Desidero. pure ripetere nei termini 
più vigorosi che, facendo ogni possi- 
bile sforzo nelle presenti condizioni, 
il Governo degli Stati Uniti ha reso 
possibile agli eserciti alleati di ottene- 
re. nelle settimane. cra trascorse, ae- 
roplani, artiglierie e munizioni di mol. 
te specie. Questo. Governo, fino a 
quando gli/alleati continueranno a re- 
sisteré, raddoppierà i suoi sforzi’ in 
tale direzione. Credo che sia, possibi- 
le dire che.ogni settimana che trascor. 
rerà vedrà altri materiali diretti alle| 
Nazioni alleate. ‘ 

« Id armonia con la. politica, di non 

ritoriali acquistate mediante aggres- 
sione militare, il Governo degli Stati 
Uniti non considera valido qualsiasi. 

indipendenza ed integrità territoriale 
della Francia. 

l'avanzata germanica, | 

' di grossissimo calibro, 

. parecchi 
di Trionfo il generale si. è recato a 21 

‘ rendere omaggio alla tomba del Mi. 

opero francese e.pér Voi, vi invio la 
assicurazione della . nostra massima 
simpatia @ posso ùlteriormente: assi 
currvi.che fino a ‘quardo il bopolo 
francese continuerà a difendere la, li. 
bertà. la. quale costituisce la causa del: 
le istituzioni popolari in tutto il ‘mon. 
do, fino ad:allora'avrà assicurato che 
rifomimenti materiali saranno inviati 
dagli Stati Uniti in sempré crescente 
quantità e specie ». 

Il Presidente aggiunge che tale di- 
chiarazione non. implica alcun-impe- 
gno militare il uuale può essere as- 
sunto ‘ soltanto : dal dal. Congresso. (Stef.). 

Le Pipereussioni praliche 
del dramma europeo 

nella politica degli Stati Uniti 
WASHINGTON,. 17 sera 

Le ripercussioni pratiche degli ulti- 
mi sviluppi del conflitto europeo negli 
Stati Uniti sono state: 1.0) la dichia- 

(motto E= 
razione di Roosevelt alla stampa che 
nulla può ormai far desistere gli Sta. 

ti Uniti dal proposito di. armarsi. fi- 
no ai denti; 2.0) la legge approvata 
dalla. Camera ed inviata all'esame del 
Senato autorizzante le Reconstruction 

essa, Stessa società. anonime ea DIe- 
stare denaro alle societàanonime esi- 
Stenti che ne facciano. richiesa» ‘per lo 

sviluppo. delle fabbriche: e l'acquisto 
del materiale bellico. necessario. alla 
difesa nazionale: 8.0) l’annuncio che 
il Governo presenterà alla Camera un 
progetto legge. per:lo embargo dei rot- 
tami. di ferro; 4.0). l'annuncio dato 
dall’Attorney «general Jackson. che ‘le 
leggi sulla immigrazione sono, state Ts 
vedute in modo da impedire l'ingrèsso 
di tutti quegli -stranieri..che non: sono 
m grado di dimostrare-la loro venuta 
negli Stati Uniti sia nell’interesse del 
vaese che li.accoglie. }1 provvedimen- 
to verrà - completato ‘aumentando la 
vigilanza alle frontiere e con-la regi- 
strazione, di tutti gli stranieri TeStAen- 

Tutto i fr Ne germani 
ti in America. 

in travolgente avanzata 
BERLINO, 17 séra 

Dal Gran Quartier Generale del 
Fuehrer, il Comando Superiore del» 
le Armate tedesche comunica: 

«Le sconfitte armate francesi fug- 
gono in massa tenacemente inse 
guite dai nostri verso sud e sud 
ovest, Ovunque reparti offrono or- 
dinata resistenza, vengono respinti 

con gravi perdite, In seguito all'au- 
dace attacco condotto da un reparto 
mobile, guidato personalmente dai 
Comandante della Divisione, sono 
stati occupati Orlgans ed un pas- 

saggio sulla Loira, L’aviazione ha 
continuato la sua opera di distru- 
zione delle colonne nemiche in riti» 

rata, Numerosi ponti sulla Loira so- 
No stati colpiti, Dense colonne ne- 
miche che si trovano davanti a det- 
ti ponti sono state attaccate a colpi 

di hombe e con raffiche di mitra- 
gliatrici. 

«Le nostre truppe che operano 

nella Borgogna e che hanno sorpas- 

sato Langres, hanno guadagnato ul. 
teriore terreno, verso. sud. Due ae- 
roporti nemici in. cui si trovavano 
39. apparecchi carichi di bombe e 
pronti alla partenza sono stati oc- 
cupati, A_sud est di Besancon è sta- 

to raggiunto il. confine. svizzero e 
così le forze. nemiche che. ripiega- 
no dall’Atsazia e Lorena, sono sta» 
te circondate, Nella Lorena setten- 

trionale le nostre truppe avanzan- 
do da nord ovest sì avvicinano al- 
la città St, Mehiel, Sfruttando la 
breccia aperta nella linea Maginot, 
al sud di Saarbrucken, [e. nostre di. 
visioni, malgrado la’ tenace’ resi. 
stenza ‘ parziale ‘del nemico, avan- 
zano regolarmente verso il Reno, 
«Marna, Canale, Schateau, Salin, 

Dieuze e Saargurg, sono state cc- 
cupate, ‘Sulla riva occidentale del. 
l'alto Reno, il nostro attacco attra- 
verso. il canale Reno-Rodano con- 
tro i Vosgi procede, In Alsazia for- 
mazioni ‘dell'aviazione da’ combatti- 
mento da picchiata ed artiglieria 

controaerea dell'esercito sono Inter- 
venuti efficacemente nel combatti» 

mento terrestre, Fortificazioni e for- 
tîni' sono stati attaccati con bombe 

«Le perdite dell'aviazione nemica 

di ieri, consistono’ in'8 annarecchi 

di cui cinque abbattuti in combat- 
timenti aerei, e tre dal fuoco.della 
artiglieria contraerea, Tre.nostri ap- 

risultano dispersi, 
«I sommergibili germanici han- 

no- affondato in questi uitimi giorni 
più di 100 mila tonnellate di. navi. 
glio avversario, Un. sommergibile ‘co, 

mandato daî | tenente di. vascello. 
Frauenheim annuncia di avere af-. 
fondato ‘41.500 tonnellate di naviglio 
avversario fra i quati. it. vapore in- 
glese « Wellinstar» di. 11,400 ton» 

nellate, Un secondo sommergibile. 
comandato dal tenente/. di vascello. 
Endrass comunica di aver distrutto 

versario fra cui l'incrociatore ausi- 
liario britannico ‘«Garinthia»y. di 
22,300 tonnellate; Un altro sommer- 
‘gibile è riuscito ad affondare nel- 
lè Moray Forth un incrociatore 

ausiliario britannico di circa 9 
mila tonnellate, Il maggiore ‘ di 

un battaglione di genieri, Garke si 
è particolarmente distinto in occa- 

sione’ del passaggio del Reno », 

* £ & 

BEIRLINO, 17 sera 
Dal Gran Quartiere Generale del 

Fuehrer. Il Comando Supremo dei- 
le Forze Armate germaniche co- 
munica.: 

«L'intero ‘ fronte germanico dul 
Canale della Manica sino alla fron- 
tierà. Svizzera avanza vittoriosa 
mente. Truppe motorizzate e non 
motorizzate gareggiano. con mar- 
cie imponenti nell'inseguimento del 
nemico. battuto, in direzione della 
Loira e lo hanno. più. volte sorpas- 
sato,. IL nemico ‘appare estenuato. 
Il. numero dei prigionieri. cresce 
costantemente. Attacchi continui 
dell'Aviazione sì. soho. svolti. con 
grande efficacia contro reparti 
dell'Esercito nemico. che si ritira 
im. direzione della. Loira, 

«A sud est di Parigi e sulla Mar- 
na superiore, forze corazzate e 
motorizzate ‘tedesche avanzano ‘sen- 
Za posa verso il: sud, La pianura 
di Langres è statg  oltrepassata. 
La linea delle forze francesi che 
si ritirano dalla Saar e dal Reno 
è stata con’ ciò oltrepassata. La 
fortezza di Verdun con tutti i suoi 
forti, è stata. conquistata, Anche 
altre. importanti fortificazioni nei 
pressi di. Longuyen ’ sono state 
prese. 

«Sul fronte della Saar la linea 
Maginot tra Saint Avold. e Saaral- 
ben è stata sfondata mentre il Re- 
no superiore ad' oriente di Colmar 
è stato oltrepassato in combatti 
menti su largo ‘fronte. Reparti di 
aviazione e di' artiglieria antiaerea 
hanno appoggiato qui con successo 
l’azione dell'Esercito, Glì ‘«Stkas» 
ele squadriglie da caccia hanno 
attaccato su tutto il fronte su lar- 
ga base è collegamenti di. retrovie 
del nemico. In numerosi punti so- 
no state disperse colonne in mar- 
cia e interrotti con bombardamen- 
ti + servizi ferroviari. Circa trenta 
treni sono stati colpiti, parecchi 
treni munizioni '‘ sono saltati «in 
aria, Le perdite complessive del 
nemico inella giornata di ‘ieri. am- 
montano a 4) apparecchi ‘di’ cui 12 
în combattimenti aerei, 9 ad opera 
dell'artiglieria contraerea: ed il're- 
sto al suolo. Sette apparecchi te- 
deschi..mancano, -- 
«L'arma sottomarina tedesca re-| 

gistra due nuovi. successi. Un -sot- 
tomarino che è ritornato ora ida 
una , lunga. crociera, informa. di 

53 mila tonnellate dî naviglio ave 

a In quest'ora così straziante per il 

4 

avere affondato nella’ gommata. dal 

Finance Corporation. ad organizzare |: 

tredici maggio un trasporto di do- 
dicimila tonnellate carico di trup- 
pe; un ‘altro sottomarino ha affon- 
dato un incrociatore britannico: di 
14 mila tonnellate, ‘ 

«Nello sfondamento » della linea 
Maginot, sul’ fronte della Saar, si 
è distinto ancora. una. volta, ‘con 
il’ suo particolare valore, il fenen- 
te: di Fanteria Otto Schulz, già 
menzionato in altro bollettino», 

I disastro francese 
influenzerà 

le decisioni turche. 
ISTAMBUL, 17 sera 

I giornali Cumhuriyet e Tan ri- 
tengono probabile che oggi o doma- 
ni ‘il Presidente del Consiglio. Refik 
Saydan faccia importanti dichiara- 
zioni sull’atteggiamento della Tur- 
chia dinanzi ai nuovi avvenimenti 
internazionali. N Tasbiri Fkar par- 
lando dell'andamento delle. opera- 
zioni in Francia attribuisce la. scon- 
fitta dell'esercito francese alla mag- 
giore preparazione tedesca ed ‘agli 
errori ‘del metodo e di’ valutazione 
degli: Stati maggiori anglo-france- 
si, L'Ikdam, sullo stesso argomen- 
to dice che la Francia e l’Inghilter- 
ra stanno scontando gli errori com- 
messi in tempo di pace, errori che 
sono comuni ‘a tutti i regimi demo- 
cratici. | 

Il. gruppo ‘parlamentare del parti- 
to del popolo ha approvato nella 
sua odierna seduta le relazioni del 
presidente del Consiglio: Saydam e 
del Ministro degli esteri. Saragio- 
lu. 

3 Si conferma ufficialmente la sti. 
pulazione di un ‘accordo commier- 
ciale tedesco-turco. 

A proposito dei. frequenti cam- 
biamenti. nel Governo e negli alti 
comandi militari di Francia, il 
giornale Cumkuryet dice che la 
Francia si è invano sforzata, fino 
ad ora, di cercare un secondo Na- 
poleone. L'appello di iReynaud al- 
l'America. ha dimostrato che la 
Francia si trova 'su di una falsa 
via, Essa non ha..bisogno di carri 
armati o di velivoli, ma di un ve- 
ro capo politico e. militare. che 
sappia ridare alla. nazione la fidu- 
cia in se stessa, Carri armati e 
velivoli possono essere fabbricati 
ovunque ma non. così i iis uo- 
mini, i 

è Crisi di regime 
si dice a Bordeaux 

BASILEA, (17 ‘sera 
Truppe celeri tedesche sono giunte 

a contatto coi posti. di confine sviz- 
zeri. A pochi chilometri da Ginevra i 
tedeschi hanno occupato Bourg. $ 

Si ignora se prima della cessazione 
delle ostilità siano state fatie ‘prigio- 
niere le truppe francesi, al comando 
del'generale Besson, che dalla regio- 
ne ‘a sud' della linea Muginot tenta- 
vano di ripiegare in direzione di‘Lio- 
ne, I profughi intanto. continuavano 
a’ varcare. a migliaia: il confine svit 
zero: dove i. posti: di frontiera france- 
si hanno cessato dì funzionare: a meg- 
zogiorno, I giornali hanno da Borde- 

aut che la formazione di. un''governo 
francese col maresciallo : Pelain «alla 
testa è stata decisa a dispetto delle 
fortissime -pressioni. ‘britanniche ‘in 
SENSO:.. contrario, per significare che 
l'esercito francese ha*fatto it proprio 
dovere e..che.non-è responsabile del- 
le colne e ‘degli ‘errori politici e di- 
plomatici e d'ogni genere commessi 
dai rappresentanti del’ regime. Si 
parla «infatti a Bordeaux di una crisi 
del regime. (Radio Stefani) 

Mediazione “spagnola? 
MADRID, 17 sera 

Secondo voci assai diffuse — che si 

crede meritino conferma — il Mare 

sciallo Pétain è giunto a contatto con 

l'Alto Comando Germanico, al fine di 
ottenere la - cessazione delle ostilità, 

per: il tramite del Governo spagnolo. 

I tedeschi dell’ Impero 
combatteranno a fianco 

delle truppe italiane 
ADDIS ABEBA, mi 

Il Console Generale di Germania nel- 
l’Impero:a nome dei-sudditi tedeschi 
ha domandato all’ Altezza’ Reale’ jl- Vi- 

cerè l’onore:di combattere ‘accanto alle 
truppe ‘italiane. ed;in fraternità di armi 
il comune nemico. L’Altezza Reale il 
Vicerè ha ringraziato il Console Gene- 
rale di Germania accogliendo il desi- 
derio dei sudditi tedeschi residenti nel 
l’Impero. 

Gli avvenimenti baltici 
‘ROMA, 17 sera 

L'Agenzia britannica, riconfer-|1 
mando la’ notizià delle richieste 
presentate al Governo ‘di Estonia 
radiodirama da Tondra che ib Go- 
verno sovietico ha presentato ana- 
loghe richieste anche al Governo 
di Lettonia, 

‘ROMA, 17 sera 
L'Agenzia britannica dirama. da 

Londra; 
«IT Governo savio ha inviato 

precise richieste all’Estonia che le 

presentato le dimissioni al Presi- 
dente, che le ha- accettate e ha su- 
bito disposto la formazione di un 
nuovo Ministero, Tra le domande 
sovietiche è quella che si riferisce 
all'aumento della, 
vietica in Estonia», 

ne] 

I[ NUOVO Governo tituano 
KAUNAS, 17 sera 

Il. giornalista... Justas . Paleckis 
ha ricevuto l’incarico .di formare 
il nuovo Ministero, L'ex. Ministro 
degli Interni generale Skicas e il 
Capo della Sicurezza, sono stati ar- 
restati.. Essi saranno tradotti di- 
nanzi al Consiglio di Guerra, il 
Ministro  .della, . Guerra, generale 
Musteikis, è stato esonerato dalle 
sug funzioni, A Kaunas è stato ‘or- 
dezia Al coprifuoco, 

L'ex Presidente lituano 
e vari membri” del Governo] 

rifugiati in: Germania 
MOSCA, 17 sera 

L'Agenzia Tass riferisce ‘che ‘se- 
condo una informazione/che ‘è sta- 

ha accettate. Il Governo estone ha|” 

Queaigione, s0-% 

Governo di Lettonia non ha ancora 
| ricevuto. ‘alcuna’ comunicazione .uffi-' 

Iaunas. smentisce l'esistenza 

rizzatà a/ smentire l'asserita i 

ta PRATI non. ufficialmente dal. 
l'Ambasciata ‘di Germania in que- 
sta Capitale al Commissariato del 
popolo per. gli Affari Esteri, L'ex 
Presidente. lituano. Smetona, ev 
membri del Governo lituano a 
notte dal 16 giugno hanno passato 
la «frontiera verde» giungendo in 
‘territorio’ tedesco;. dove sono: stati 
internati. dalle autorità  germani- 
che, 

Smentita sovietica 
a una «pura invenzione» 

britannica 
MOSCA, 17. sera 

Il giornale inglese Daily Mall, 
informa che «nuove misure sono 
adottate, ‘sotto. la direzione del’U. 
Ri: 8; S.; ‘per ‘:concludere: un patto 
di non aggressione più efficace tra 
la. Romania, la Jugoslavia... e. la 
Turchia allo scopo di opporre re- 
sistenza all'espansione tedesca ed 
italiana. all’est». 
L'Agenzia Tass è autorizzata a 

ne del Daily Mail non corrispon: 

una pura. invenzione, 
riti 

Le Inuppe dell'U. R. 8,5. 
do Estonia 

TALLINN, 17 serà. 
Le truppe i ncimiggnn dl sono ie 

bi «in Estonia, , 

Gravi incidenti 
alla frontiera lettone 

RIGA, 17 sera 
via Leta comunica: 
«La casermetta. della . ‘Guardia 

confinaria, Lettone a Maslenkos, 
presso la ‘frontiera lettone- sovietfica, 
è stata incendiata, Dalle macerie 
si sorio rinvenuti i cadaveri di due 
guardie e di una donna, nonchè u-, 
na donna ed un ragazzo gravemen- 
te feriti. 

Inoltre.11. guardie confinarie letto 
ni e numerosi abitanti: sono miste- 
riosamente spariti ‘dalla. zona di. 
Maslehkos. 
«difesa confinaria generale Bolstein | 

{.si.è recato sul luogo lag stragi il! 
i grave avvenimento», i 

IL] Governo: lettone] 
mon ha ancora ricevuto 

Li “ultimatum, sovietico 
‘RIGA, 17'sera 

È annunciato uffitialmente che il 

ciale sotto. forma di ‘ultimatum dal. 
Governo sovietico, contenente richie- 
ste simili a quelle avanzate dal Go-: 
verno di. Mosca ‘alla Lituania, 

di un pa Tano: Jlton SIONE 
fi < “PARIGI, 1 sera 

L'Agenzia « “Leta » dichiarasi auto: 

di una alleanza militare lituano let. 
tone estone, precisando che « la Li- 
tuania non ha mai aderito al Patto 
miliare lettone-estone; stipulato il. pri- 
mo novembre 1923 e che non esistono 
altri patti del genere tra gli Stati bal. 
tici ». In tutta la Lituania continna 
a regnare assoluta calma. Con le trup- 
pe russe ‘di occupazione; ‘a . Kaunas 
vi sono, tra l’altro, oltre 200 carri ar- 
mati pesanti. Caduta la possibilità di 
affidare la composizione di un nuo- 
vo Governo al:generale Rastikis, con- 
siderato per. persona non grata al Go- 
verno sovietico; si parla ora. di .affi- 
dare tale compito all'ex Ministro .del- 
la Giustizia, Filinger, Comunque, la 
composizione del nuovo, Governo ver- 
rà effettuata d'accordo col rappresen- 
tante sovietico, Vice. Commissario agli 
‘Esteri Dekanozov, coadiuvato dal Ple- 
nipotenziario sovietico Posdnjakow. 

Henderson prevede 
per .il mese di luglio 

l’inizio dell’invasione. 

in Gran Bretagna 
‘BERNA, 17 sera 

L'ex. Ambasciatore della Gran 

Bretagna & Berlino, Neville: Hen- 

derson, ha dichiarato che la Ger. 
mania inizierà l'invasione dell’In- 
ghilterra in luglio. Ha aggiunto che 

i tedeschi impiegherebbero contro 

l'Inghilterra questi tre mezzi: ‘bloc- 
co, bombardamento aereo, invasio- 

ne. Meville Henderson ha detto che, 

a meno che non si organizzino su 

basi strettamente tecniche, gli in- 

glesi non vinceranno contro la Ger- 

mania. 

l'Inghilterra continuerebhe 
la lotta 

BERNA, 17 sera 
TI redattore diplomatico dell’ Agen- 

zia ufficiosa britannica’ scrive che 
‘secondo i circoli autorizzati londi- 
nesi la linea del Governo britanni- 
‘co è compendiata sempre nella. di- 
chiarazione resa pubblica ieri sera 
‘secondo la quale la Gran Bretagna 
è decisa a continuare la lotta. 

L’agenzia ufficiosa inglese radio- 
dirama .da Londra che domani la 
Camera dei Lords e dei Comuni si 
riuniranno -+ dice il comuniéato — 
come: al solito. Churchill. ed. Attlee 
faranno una dichiarazione ai Comu- 
ni e: Bini rr ala: HRNE sa 
Lords, i LE SIE 

Riserbo a Washington 
WASHINGTON, 17 sera 

La Casa Bianca ha fatto annun- 
ciare che per ora non intende com- 
mentare la' decisione adottata dalla 
Francia, ma che il Presidente: ‘Roo- 
sevelt segue atteritamente gli. svi 
luppi della situazione europea. 

NERA) 

dichiarare. che questa informazio- {# 

‘de assolutamente alla realtà ed è‘ i 

Il Comaridante' «della, | 
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A tuti nostri lettori 
Le importanti e vaste modi- 

fiche all'orario dellé Ferrovie 

dello Stato, in atto da ieri su 
tutta la rete, ci impediscono 

di far giungere il giornale 

con la solita puntualità in 
ogni centro. 
Stiamo modificando le fasi 
della lavorazione e contiamo 
di essere a punto per il gior- 
nale di giovedì 20 p. v. 

I nostri affezionati lettori vor- 

ranno comprendere le diffi- 

“coltà determinatesi nella com- 
plessità dei problemi da risol- 

vere dimostrandoci ancora 

‘una volta il loro attaccamento. 

CRONACA SPORTIVA 
‘IPPICA 

L'odiema  fiunione all’ Arcaveggio 
Ecco programma e pronostici della riu- 

nione d'oggi ‘all'Arcoveggio : 
I. .Oré 17 — « Premio Lanciano » (mista) 

— L. 7000; m. 2000: Morelita 40.000, Ey- 

ston 40.000; m. 2020: Vae Victis 40.000, Ul- 
nica ‘40.000; m. 2040: Lodovico il Moro, 

N. F.: Lodovico il Moro - Morelita. 
II. Ore 17,259 — « Premio Frosinone » — 

L. ‘7000;  m. 2100: Cilicia, Dria, Gran Pi. 
lastro, Fior di Rosa, Augustus, Si, Serto: 

N. F.; Fior di Rosa - Dria. 

TIT. Ore 17,50 — « Premio Spoleto » — 
L.' 5000; m. 2020; Silvano, Immerù, Corvi: 
no, Clorindo; m. 2040: Birichino, Frinco; 

m. 2080:: Boccaccio, Nigua; 2080:  Zivio, 
Pierrot. 

Abbuono ‘di m. 20-ai cavalli guidati da 
allievi. 
«N. F.: Immerù - Pierrot. 

IV. Ore 18,15 — « Premio Laghetto » 
(amatori - discendente) — L. 5000; m. 1600: 
Ulderico; ‘im. 1620: Riviera, Frontino, Dia- 

volino, Canio; m. 1640; Gladianello, Dia- 

bolico,. Fra Galdino, Mareggiata, Erota, 
Bertilla; m. 1660: Brillante Nimiti, Lo- 

mellina. 

N. F.: Frontino - Erota. 

V. Ore 18,40 — « Pfemio Fiuggi » — 
L. 10.000; m. 2400. Maraschino, Agamè, 

Steno, Gasperone Garner; m. 2420. Freccia 

Nera, Forum Livi; Damasco, Fontebella, 
Nogi, Finariùm Great. 

N. F.: Maraschino » Agamè. 
VI. ore 19,05'.— « Premio Biforcazione » 

—.L.. 6000; m. 2400: Faraone, Stelio, Nu. 
volari, Foligno; m. 2420: Ascot, Demonio, 

Capitano di Vefitura, Arturo Grande, Ma: 

gatteno, Superga. 
«Ni ‘F;: Demonio - Astot. 

» VII:Ore 19/85 Li'w. Premio Stabia «4. (a- 
sceridente) -—L. 6000;..m...2020: Tom, Bra- 
îria; mt. 2040; -Cherubina.. Sarabella, Sula- 
mita, Martignone;. m. 2060: Siltarosa. Fal 

cong; ‘Antonella, Garfagnana. Astàbora: 
m.' 2089: “Orféò, Dorettà; m. 2100; Banana, 
Centavo. 
N.F.: Falcone - Doretta. 
Doppi" al tieigreapmiei i sala ‘e sata 

Corsa, 

RIIMONDO MANZINI 

— MANIFESTAZIONE 

NAZIONALE DEL 

Direttore! responsabile 
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